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'antiistiiio in Indocina firmnto 
nii’nibo di stomone n Ginevrn 

. . ■ ^ 1 •—fc — . — .. I . , 1 _ ^— » ' ! ■ . 'I '■■ ; i r" - 

Vano tentativo dei satelliti americani di sabotare i’accordo aii’ultimo minuto 


19 gruppo di potenze e un al- 

01 dft* 1 MlilH OOM' “i? 

Mr alle altre in posizioni rifjide. 

^ . La conferenza di Ginevra si <* 

GINLMIA, 20. — La {,'uerra qualcosa che investe il futuro svolta, in realtà, Ira un Rrap- 
iriiidociiia durava da otto aii- di tutta l’Asia e i rapporti Ira PO rii potenze iiilercssate, sell¬ 
ili. 20 lusdio. essa è i popoli c gli Stati di quel con- bene in misura diversa, ad una 

fiiiiui gra/ie ad una trattati-tinentc sconfinato: questi rup-r^onchisiouc posìliva c Una pu¬ 
la inicrna/ioiiale. Lunga, dif-porti non saranno, per cpiel lenza, gli Stati Uniti, eapar- 
fu lU- e drainniatica fin che che si può prevedere, regolati biomcntc e fino all ultiiiio dt- 
.'■1 mole: ma il risultato che»il con la guerra, ma nella pace; eisa ad impedire 1 accordo. La 
iiioiido attendeva è alfine \e* non con una politica dì divisio-POsta in giuoco non era sol- 
iiiilo. Nelle l..‘rie scoili olle del ne, ma attraverso la trattativa: tanto la guerra o la pace in 
\ ietnaiii. del Laos e del Cam* non con le minacce fondate Indocina. La posta^ in giuoco 
Ixigm. da oggi è In pace, no-sulla bomba atomica o all’i-anche la utilità, o meni», 
iiosiaiitc il disperuu) tentati- drogeno, ma sulla base della ‘lei dialogo internazionale; era 
IO. suggerito dagli americani coesistenza pacifica. lo scelta tra la politica di for- 

<• mes'O in allo dai governi- Nessuno, d’altra parte, di za c la politica della trattativa 
lanioeeio haodaista e caiiibo- fronte a risultati di così vaste Ha vinto quest ultima. Ila viii- 
giano, di silurale all’ultiin’ora proporzioni, sì faccia illusio- lo in Asia, ma le conseguenze 
lai cordo già raggiunto. ni: nessuno tenti di far ere- di questa vittoria si estcnt.o- 

•Si diià che molte guerre so- derc che, a Ginevra, soltanto ranno iiicvilabilmonte anolie 
no liiiite con un negoziato. L’ l’Asia era in questione. L’Asia aU’Europa. 
leio, ma nella guerra di ludo- fa parte del mondo: una poli- Questo è il seutimcnto con 
lina 11 eia cpialco'a di par- fica seppellita in .4sia non il quale i popoli salutano, oggi 
molale e di caratteristico. Di può soprawiicre in Europa, la grande notizia della coiiclii- 
i|ni 1.1 portata ileiriiiscgna- Ecco l’altro grande monito sionc positiva d^a couferen- 
melilo che ne deriia per tutti, clic viene-da Ginevra. za di Ginevra. Quei governi 

La guerra d’Indocina era Noi non sappiamo, in (pie- Piiro|ipi i quali non sappssi’ro 
una guerra pvr riiidipendpuzu sto momento, quando vi sarà trarne iranicdiaiameiitc la Ic- 
(ontro il colonialisino. Iniziti- una nuova conferenza sull’Eu-zione che ne derisa, fiiiireboe- 
t.i'i (Oli una aggressione eo'i- ropa. Sappiamo'di certo, però, ro non soltanto qol rendere 
tro la l{ej)uhj>Ìiea del Viet che la sconfìtta della politica scniprd più proforKlo u loro 
.Nani, essa è stata combattuta americana in Asia è stata pos- isolamento airintcnio dei loro 
d,i un popolo organizzato c sibile anche grazie-al rifìulo di slessi paesi, ma si vedrebbero 
snidato dal Partito conr.iiiista. due grandi^ potenzg- europee; condannati a rii^anere tnoic- 
(^ne.'ta guerra non è finita. l’Iu^hiltcrra c‘‘la* Frància, di tro nel cammino.chi*, da Gine- 
( Olile da Washington si desi- avallarla iilferiormcute. ‘ vra, è cominciato lungo la 
deraia, con la littoria del co- La conferenza di Gineira strada che porta verso nuou 
loiiialismu, ma attraverso nnu non si è svolta Ira due itilcr- rapporti tra i popoli e tra gli 
ir.ittaliva che ha visto, rimo lociitori soltanto o, per essere Jitati, • <• ... ... .. . 

(Il fronte all’altro, i coloniali- più chiarii tra un detcrmmn* ' ALBERTO JACOVIELLO 
sti (* i eomiinisti. i rappreseti- 
l.inti di un vecchio mondo de- _ 

•stillato a scoiiqiarire e (|nc!ii B BB ^ B 

...hiac- Soclclisfcizioii0 

nato ridirò. .Si è discusso, «i 
(- trattato c, alia fine, ci si è ^ ^ 

niP'si d'accordo su di ima ba- BB 4 

se da coni- CI I 81 ^B d 8182 B m BB vm I 

jKiita la sopra M'iveirzu, per BB __ 

(|iiiiiche tempo, delle forze del 

Y'.chio mondo in Indocina, soaBuiodira delle uotizì 

d.ill altra comport.i il ricoiio- 

-cimento di una realtà Ikmi AII^ AsSeitlllleA * I COlllllieil 

picci'.'i: il diritto dei popoli ___ 

.il'.i lotf.i jicr riiidipendcitz.-i 

ii.i/ioiiidc. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ineiamo con gratitudine la et- i 

V _ - I ■ - Ificace comprensione e ratti-,] 

Ncssntio ])ii(» (• deve ignora- »ifi _ Tjj iinfìTtnI >;n nìutn datoci dalla dinlo-ll 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE frollo dclVariìiistiiio. che siirn state risulte. In effetti le te. non r ioininciata inni, 
— 'piprcifulo (In eonìniissiom mi- «Im-.ioiii soUeratc (hi< ilele- gmeelie duraiitr la notte ic’- 

GINEVRA, 21 tmattina). — sle delle due parti c da una (iati di lino Da> reni-ano più ntstri ed esperti hanno lavo- 
La pace in Indocina è vir~ coinintssione lu/erudriourilc tardi .siiperutL*. Quelle, nieeee, rato, mentre i (pnrnalisti era- 
tualmente conclusa. Questa composta, sotto la presidenza sollevate dai delegati della no in attesa^ non volendo ri¬ 
mattina alle 4, al termine dcU'Indin, dal Canada e dalla Cambogia jìrovocavaiio il nnnciare ad essere presenti 
di 1 ( 11(1 drammatica giornata Polonia. Il diritto di veto esi- rinvio della eonelasioue della .lel iiioau ufo decisivo. 
e di una notte di traftnfirc c sterà fu .seno alla eommtssio- conferenza. ÌVelle prime ore del juaffino, 

»>onosfnnfc un estremo tenta- ne internazionale per le epte- K' utile riferire con esat- si spargeva una notizia in- 
tivo dei delegati dei governi siioni gravi che coinvolgono tezza il contenuto della obie- quietante d rappresentante 
fantoccio di Bao Dai e della una ripresa delle (>hiilif(ì; cioiie dei delegati della Cam- degli Sfati Unii: non avrebbe 
Cambogia di silurare all'id- docinnento sai rag- bugia. N c i documenti che assisiiio alla .seduta plcnnriiL 

timo istante l’accordo .sono (iruppamentn delle forze ar- riguardano tutti e tre gli Stati conclusiva, per marcare in 


stati sudati i documenti che ’"‘tfe delle diti' parli nel Viet .singolarmente, vi e una /or- questo modo il disaccordo di 

impegnano le due parti a ees- Nani, che avverrà lungo ima mula comune che li impegna Wa.shington sui risultati della 

snrn il fiinrn nel Viet li>u'(t d.s.sata o nord (Iella stra- a uou concludere alleanze mi- conferenza. E' difficile dire, 

e nei 1 nns Oooj vcoiiirò In eo/ouialc a. !), più o meno litari contrarie alla carta del- ora, se (lae.s-fa notizia fosse 
firma di tutti nii\iltr!^accordi •'^*’‘'‘”'do hi Intra del 17. pa- l’ONU c allo spirito degli completamente, destituita di 

/•r.ìif'iiivi.a nell'/, rallclo. Il comittido francese accordi di Ginevra. E' questa fonduincnto. Certo è che. du¬ 
co et u. n i delia (( jcieii-a. potrà .s-creir.si per iiu certo ultima parte della frase che ialite la notte, numerose co- 
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La cerimonia e stata, del 
resto, rinviata di poche ore 
soltanto, come • ennsegnema 
deiriniziativn dei due satel¬ 
liti americani, chiaramente 
ispirati da Washington. Essa 
avrà luogo oggi pomeriggio 
nella Sala del Consiglio del 
Palazzo delVONU. dove Eden, 
nella stia qualità di presiden¬ 
te, leggerà il testo della di¬ 
chiarazione finale della con¬ 
ferenza 

1 ministri degli esteri pren¬ 
deranno atto dei seguenti do¬ 
cumenti: 

Il accordo per il ec.ssate 
il fuoco ■ nel Viet Nani, per 
tappe, a seconda della di.sfnn- 
:o delle differenti unità eom- 
bnttenti e delle difficolta di 
comitnicacione. Nel Tonchino 
le ostilità .si arrc.sfcrnniio en¬ 
tro tre giorni ; 

‘ 2 ) il tlocnmcnfc) sul con- 


Soddisfazione in Francia per la fine 

di una guerra vergognosa e impopolare 

Attesa epaemodira delle notizie da Ginevra • Domani Tlendèii» - Fraiiee i>ìfe- 
rirà all\4ssieinblea -1 commenti della stampa - Lta nuova j«i4*adeiixa : la FFD 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .neianio con gratitudine la ef- tura solo sull’Indocina — il anche al di fuori dei conni-,ma e uiiilicazioiic dell Eu- 
_ Ificace comprensione e Patti-,passo piti grave sarà per ilfnisti. molti si dichiarano o.sti- ropa Ma .si prevcjclc che 


•Ielle armi i iiiovimenli di òiornali inolberatano grossiDica era =. ,u.c. 


dei pren- de„„ p„i„„, 1"' o»»i u,. bilnneio di o.- 

... -"à «sciando inucvia i„cUera.a lo erra ^ .,„se .lei 

ir.iiiarc. iqiìì vrrii-<> tt nior- ^Hc mìiii.stri dì Afcndès, Koc-per riconoscere fa -sovranità -bc )m presentato al 

La .onftr(;iiz.i di Ginevra bio. Nel pomeriggio anche lo giugno 1954 — scrive il gior ^ Bourges-Manoury. san della Germania c operarne 

'-(■ppelli-ce, (limqiie, la politi- interesse per il Toui de r rati- nncJn proseguiti, ma con scarsi ri-succes.sivamcnte il riarmo; contro il i larnio, per 

ra amerirana fondata Milla ro- ce e sfumato. Mancavano do- » ^ secondo c^- ««Ifati. Da una parte i cedisti 3 ) rifiuto francese delPipo- (rattative dirette fra Bonn c 

M.letta .teoria della liberazio- dici, poi appena sette orerai- mostrano di.cedere su alcuni tesi numero 2 e successivo Berlino, per una nuova (.on- 


pcr una nuova con- 


-Mieii .1 .iena (iena iiiivrazio- ufficiali a Circa 92.000 ut uvuere sa uttui.i tesi numero 2 e successivo ^ .- , 

Ile -, o-ia la pretesa di poter Vappuntamento di Mendes- {«orti IH OÒO feriti e 28 000 •'‘Pecte sul carattere ■ unilaterale delle due '* P‘’*' > 

rove=eiarc con la "ucrra i re- franca con la mezzanotte del .e iti c . u g^pj-anazionale dei trattati unilaterale (ielle (tue terdizionc dell'atomica c per 

di i V ie i • Dall’altra gli anticedi.sfi «on«ttolo- ,3 conclusione di un patto 

rf." .I.?l iiiniida r., scandente» parlamentari, la Questi 92.000 morti si pos- riescono a combinare un ac- americani. di sicurezza collettivo nello 

u\o!c parit fin innnno. in l^ii' ,__ tnnn no/ir/iri» rovi- frani^esi ___i.- ^^ii rL\riT 


tk Jot iiwitwKk :tk l'ti - . - —, ’ • ' ricòcuriu a wmuinurc uh ac- 

* - più immediato nella sua ur- ripartire cosi; france i QQrdo. soprattutto perche, 

lopa e in A-ia, m sono dati Indocina. ^clla madre Patria 19.000: _ 

dnjHi l;i .-eioiida guerra inon- indocinesi membri del corpo 

diah. e Mgiia ràffermazione Sollievo C SDCi^ailZa nVfif IbRAmIa A li A] 

rnnereta di un altra politica: stremo Oriente. 43.000. legio- BkA 

l.i |Kt1iiii..i dcll.i coe-i-tenza Alle 17 l’annuncio della tre- nari (francesi c stranieri) a- iBiiv/l ■ ii iiT 
Ii.icifici. gua, proveniente dal ricino fricani e nord africani 30.000.- * 

S.Trcbbc tulta^i.l un errore dOjsay, circolava già La cifra dei feriti o dei tno-lll ^AnMIFACCA CR 


ilperlo a Berlìno-owesI 


-MICHELE RA«0 ambito dcìi’ON'U. 

_ •' Il riarmo della Germania 

occidentale, tanto nelTambito 
, della CED quanto nel quadro 

||^||l/iiik| della NATO — chiede la ri- 
IVF WWyi9B soluzione pro.sentata da una 

fra le più importanti fede- 
razioni — impedirebbe; la 
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Quei dOrsay, circolava già La cifra dei feriti o dei ma- SI i^AnniFAC^CA VAI'lAlllAIMAfVAflif A — impedirebbe; la 

nei corridoi di Palazzo Ber- rimpatriati del'corpo di II VllUllyili^lf Jwl/IBIIldMlll/raUI/v riunificazionc pacifica e svi- 

KnniV H£\T\r% In >^ne 1 ir\ In . _ - - ^ — _^ « 


flINEVRA — .Mcmics Franco. Fdrn c Molotov al termine dei colloqui del!.» Biornat.i 

(TO.t le-. •) 


limitare a questi aspetti, pur L * igf, rimpatriati aei'Corpo ai ■■ «■■mw riunmcazionc pacinca e svi-———---—- 

fo-i importanti c si"nificati- -’fpcdizione francese (114.000),ì - " " ' lupperebbe ainnterno del tempo del porto di Haifong e i delegati della Cambogia .si municazioni tclcwvfzlu- si 

M. il ri-ultato della confcrcn- Tr/l rf-ifi' "O” comprende i malati indo- .41 f ** a _ 1" I paese rapponi di forza sfa- di ronc inforno ad esso, allo sono rifiutati fino a poco fa erano inrrccc'aie ’ra l’Ho; I 

7 . 1 . Octorrc ricordare che essa chi off oliavano sono sfati con- -Xclciiaiicr frattanto prOponC J mclll- e%rcUif^tVd1*V!?’n‘hr raggruppare le forze di accettare. Il che .significa du Rhoiic. s. d - dc'lz delega- 

mi I dirigenti ainer.caii. ^fcr- arano le ultime edizioni non riti secondo " Le »• f ' - ex-ufficiali di Hitler, cree- parte loro, le jorze armate permettere la installazione d, Più tardi, v, ho .V unife', 

rasano una offciiMxa diploma- tanfo per conoscere la ero- dividono come DAL NOSTRO CORRISPONDENTE circoli Dolitici tedeschi dove pencolo per la della Repubblica democratica basi americane .sul territorio reiiira auv.u-.c ato che Bcdcll 

tu.i di cMrema Molenza per la naca della p^osi errampi- madre patria francési 46.000; wusiR U LURR i>ruiw circou |^mci leo^m dove politica europea, poiché que- del Viet Naiv che si trovano della Cambogia. Smhh era grai-c. :.n:c rnahi- 

r miernazionalizzazionc > del ^ta di Koblet sul picco del a/ricùni e nord-africani .21 .BERLINO' 20_O la CED che ent'O-la fine dell’anno e Wehrmacht finirebbe con a sud della Vned di armisti- Stando la qtie.stione in que- tu. [ portavoce a'i.cricani 

(onflilio d'Indocina: ossìa per Tourmajet, nur ^r la pnaia legionari francesi e „ la Wehrmacht- così in no- forse èià in autunno! auattro ra^sumerc. sul continente, la =io. saranno raggruppate in sti termini, è evidente che siispiegr.v.ir.o che il sostituto di 

1.1 p.irtctipazione ad esso del- «jll slranieri) 10.000 indocinesi parole si può riassumere ministri degli esteri tome- Si Man Ri ... ’ roni* e successivamente crn-jè trattato di un estremo cÌFo^fcr Dalte.s era afflitto, da 

ìe forze armate di "" corto il - nuovo ultimatum lanciato ranno a riunirsi per ripren- Con uguale energia i con- . . disperate^ tentativo amertea-i lungo t^i ipo. da un tdccra cl- 

numero di nazioni, europee cd ‘“Pf* _ ^,.,4 da Adenauer a Parigi nel dere il colloquio sulla Ger- gre.ssi.sti federali hanno re- ^^'^cumeuto con.eucn- no di sabotare la coiijcrcii;n:, lo stomaco e cr.e nuranic .a 

jiMatithe. Mil modello di quan- ^ ■'» t.r.U corso di un pranzo offertogli mania interrotto nel febbraio sptnto la pretesa dell’ala de- -c l'impegno ad organizzare le tentativo criminale che deve notte era .^tato colto da ua 

IO ora Maio fatto in Corea, hlmmo T diu£o^ ^£>1 o j aBa Maisón de France dalla scorso. Mendès-France — si stra del partito di abbando- elezioni generali nel Viet N(im tnttavm con.siderarsieonqua- vio.ento attacco. Mancavano, 

I nbn'iiixn in Io la ***‘“7° ® di atviMone- nei Si prcL'Cdc questa-.sera che della stampa rileva in que.sti circoli_Dos-'nare rin.sccnampntr» mar^;=ia entro due aniu a imrtire dal tu assoluta certezza fallito. Il pero, ai spccificar-z s-z almeno 

: , lì nVSwJ! P®’’ Mendés- Fraucc ./a.r a uno marxista. ,.f.ssatc il fuoco delegato cambogiano ha do- Johnson avrebbe assistito alla 

-lurr o . Repubblica gjio di.jKce e nuove pa^bi- esposizione all’Assemblea Na- a 'Questo' vecchio ricatto, ria per opporre un • rifiuto!ar.r.«ii ^ ste.s^o j, d documento in base al vuto ritirare la sua obbiezio- seduta. 

jMipril.irc cinc-e in nome, ap-lità di dialogo-fra t popoIL* . zipnale dei risultati'.di Gì- inefficace; iì definitivo alla CED e per quale si stabilisce la forma- dc. Gli accordi sul «cessate II meccanismo della, pace, 

puntu- ilcll.i teoria della < •!- - r presidente della Commis- nevra. Parlerà per rispondere Cjujcelliere ne ha aggiunto cedere ad una revisione della' Sergio SEORE ziotie di un certo numero di d fuoco » nel Viet Nani e nel però, a'ide.vn avanti in modo 

licrazione - I rcMipposfo nc- sione degli Esteri delVAssem-ad una interpellanza presm -dichiarando di es-politica francese anche sullr---- saranno Laos sono siglati. Il che vuol ormai autonomo. Alle nove si 

(i>-ario per il raggiungimcn- *,^^3 nazionale francese Da- suo; amico: Vaia -disposto a trattare alcu-problema tedesco c non è, 11 ., j- l- • raggruppate le forze popolari dire che praticamente, la erano riuniti Eden e Molotov. 

•o di un -imile obiettixo, era| - , \osi esnresso del ne modifiche non sostanziali quindi da escludere che prò- wM ClllliarailOW combattenti del Laos; ^crra e finita. Negli ambienti Due ore uovo, i due ministri 

1.1 organizzazione di un patto P, * ™ mese scorso concessi .sulla trattato di Parigi, a con- prio da Parigi debba partire* |||,| - B documento che fissa (della conferenza si esprime jucomraiar.o Mendès-France. 

militare, sul modello del patto dizione che venga contempo-nelle prossime settimane lai ««1 (OmpagUO lOQIiaiTl \lc condizioni della evacuazio-la certezza che, domani tutto Alle n. il primo ministro 

.iilaiitico. che avrebbe diviso * soltanto il popolo Jran- modo provare la magico- raneamente esaminala la pos- proposta suscettibile di crea- Inlerronto ieri a Mon- ‘ tutte le truppe straniere d resto sara regoiofo. Afa sc.u-raiicesc ricercra a vrarzo il 

a metà il continente aMatico. "*« aiuterò con solhcco ra^a di ^« dispone il Go-_‘?i_«>n»Promesso i«itorlo^lIe rlDercù«Io. . ministro della Repuo- 


Una dichiaraiìofie 
dei compagno Togliatti 

Interrogato ieri a Mon- 


zone entro le qimlì sarantio Laos sono siglati, T! clic vuol ornai niuonoi7;o. .-lUe noee 5 : 
,raggruppate le forze popolari dire che. praticamente, la erano riuniti Eden e Molotov. 
combattenti del Laos; guerra è finita. Negli ambienti Due ore dopo, i due ministri 

I 6) il documento che fissa della conferenza si esprime incontravano Mendès-France. 
{le condizioni della evacnazio- certezza che, dcimani tutto Alle 12, il primo ministro 
• ne di tutte le truppe straniere d resto sara regolato. Ma ^(^.\francese riceveva a vrav'o 
dalla Cambogia. per avventura, ciò non avve- primo ministro dclld Reùub- 


Mata iiitornazionalizzata, ma n» ai ouona voior.iia, cne non iniziare entro il 27 luglio per costituito dal suo netto rifiuto oggi pomeriggio, alla F 

r finita; il patto militare del disperano dello pace si uni-issare infine alla CED. .discutere la possibilità di turm di Berlino ovest, il 

'lul-f'-t abiatico non ‘■oliatilo ranno ad esso. La maniera Accanto a - questi Problemi ujj^ nuova-conferenza-a qual-gresso del partito soci 

non è Sfato organizzalo, m.i in cui Mendès France ha ugualmente sc(>ttante e mve -sul problema tedesco, in mocratico, alla presenz 

probabilmente non lo sarà condotto le ultime fasi dei situazione del «ora quanto a suo dire •« l’ultima numerosi ospiti--strànìer 


aperto 

Ainfc- 


pagno Togliatti ha dichia 
rato : 


cli^L-a era rnmv ^ n nrè- cabotaggio di un accordo già resiacnza cei 

elusiva, era, coni c noto, pre f.Qricliiso primo ministro jrancesc. I 

°u° La giornata di ieri ora stata protagonisti principali 

zanotte sembrava che tutto - „,-L'enimciiti e mriea della trattativa non dovevano 


mai: la cortina di ferro non negoziati, la sua schiettezza ^ troppo recente perchè 

-olfanto pan è sfata introefot- e il suo realismo, hanno crea- parallelo %lla Tunisia e -fi qS^tiShe n®^ 
la in Asia, ma la Rcpubhbca i<j «n nuovo stile per le rela- Marocco. auMte^parolc. nronunci 

nazioni*. Sebbene numerose dtfficQl-in un momento in cui tu 

< II. cren za con una inniu.n/ 4 i Mayer ha quindi espresso fò possano presentarsi sul le radio e tutti i giornali p 
i- un prcstieio che non c an- ja gratitudine della Francia terreno sociale ed economico annunciavano da conclusi! 


alcune ore nell’atmosfera feb- 



unennauer terra domatti- cosa a cui oggi si debba avevano avanzato ogni sorta u proposta di- legge sul cle- 
^ pensare». • di difficoltà ma nessuno pen- chi civili. 

!ina: «unità della Germa- sava che esse non sarebbero _ 


_ A. J. 

(CobUbiu in g. pag, 9 . col.) 
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<i L’UNITA’ » 


FERROVIERI E PUB BLICI OIPENPENTI ESIGONO IL PAGAMENTO PRIMA.DELLtfERP 




L'Impegno governativo sull'<itcj|n|p 

nuovo successo nella lotta degli statali 

Continua in Senato la battaglia per migliorare la legge delega: ottenuta la costituzione del Consiglio superiore 
della Pubblica Amministrazione - La maggioranza respinge numerosi emendamenti favorévoli agH statali 


;N#A IN LttrTA PER LA S. GIORGIOlL’ armistizio 

in indocina 


H;i avuto luogo ieri Tan- 
nunciala riunione dei Sinda¬ 
cati leriovlari: Sindacato 
lerrovieri italiani, Unione 
inducale ferrovieri italiani. 
Sindacatp ferrovieri ammini¬ 
strativi 0 tecnici. Sindacato 
nazionale ferrovieri gruppo C. 
Essi hanno preso in esame lu 
bitiiazi'Tne rivendicativa della 
c.itcRoria alla luce delle di- 
chiai azioni rese al Senato dal 
mim.''tro Tiipini. 

Per quel che concerno la 
parte delle dichiarazioni re¬ 
lativa aH’impcgno del gover¬ 
no di corrispondere ai pub¬ 
blici dipendenti un nuovo 
acconto prescnt.'.ndo un ap- 
po'ito di.'Cgno di legge pri¬ 
ma delle loric del Perla- 
inento, i lappresentanti di i 
liriovieri hanno preso atto 
con soddisfazione dell’accogli- 
mi nto della ricliie.'.ta a\ an- 
rata a suo tempo iii via su- 
hordinata dai siiulafati. Ciò 
deve cs.^ore considerato un 
successo dcirunitaria pressio¬ 
ne <ii base di tutti i lavora¬ 
tori interessati, l’er altro le 
organizzazioni sindacali con¬ 
siderando cho gli impellenti 
bisogni dei ferrovieri impon¬ 
gono che la decisione gover¬ 


nativa sia concretata al ‘ più 
presto allo scopo di calmare 
l'agitazione in atto, insistono 
perchè il governo dia appli¬ 
cazione integrale e tempesti¬ 
va itirimpegno solennemente 
assunto dal ministro Tupini 
circa l’acconto ai dipendenti 
pubblici ed invitano i ferro¬ 
vieri a mantenersi pronti ad 
ogni azione necessaria. 

Anche la segreteria della 
CGIL, (• il Comitato di coor¬ 
dinamento delle federazioni 
degli statali, si sono riuniti 
per esaminare la situazione 
dopo lo dichiarazioni del go- 
verno al Senato. Dopo aver 
rilevato riinpegno categorico 
.assunto dal ministro Tupi¬ 
ni, per la concessione di un 
acconto prima delle ferie, le 
due organizzazioni hanno in¬ 
vitato i lavoratori a restare 
vigilanti perchè rimpegno 
del governo venga integral- 
nu lite iiianteniito e perchè il 
provvedimento .sia subito pre¬ 
sentato al Parlamento. 

In effetti, nella serata di 
ieri, una nota ufficio.sa della 
agenzia ANSA precisava che 
Il l’accordo verrà presumibil¬ 
mente deliberato nel pros.simo 
Consiglio dei Ministri e reso 
pagabile prima di Ferragosto". 


Il dibattito in senato 

per modlllcare la delega 


E’ cominciata ieri mattina 
a Palazzo Madama la ball.-i- 
glia delPOpposizione per cor¬ 
reggere. nel senso richiesto 
dagli .statali, il testo della 
legge di delega al governo 
p e r il nuovo ordinamento 
giuridico dei pubblici dipen¬ 
denti. 

Quando alle ore 10,30 .sotto 
la presidenza del sen. MOLE’, 
.s] sono aperti i lavori, tutti 
1 .-rettori deirassemblea erano 
affollatissimi. 

I! primo articolo della leg¬ 
ge, in cui si stabilisce che il 
governo è delegato ad ema¬ 
nare entro un anno uno o più 
decreti aventi valore di leg¬ 
ge ordinaria per disciplinare 
i! nuovo .statuto degli statali, 
viene approvato dalla mag¬ 
gioranza senza discussione. 
Dalla maggioranza vengono 
inoltre approvati il primo e 
il secondo comma dell’arti¬ 
colo due. In essi si affer 
ma che il nuovo statuto 
dogli impiegati civili del¬ 
lo Stalo dovrà preve¬ 
dere: 1) il riordinamento del¬ 
le carriere distinguendole, in 
base alla natura e alla impor¬ 
tanza dei compiti e dei re¬ 
quisiti richiesti per disimpe¬ 
gnarli, in carriere direttive, 
carriere di concetto, carriere 
esecutive e carriere del per¬ 
sonale ausiliario; 2l la orga- 
nizz.azione dei gradi o quali¬ 
fiche con l’adozione del cri 
tcrio che a ciascun grado o 
qualifica corrispondano di¬ 
verse funzioni o responsabi¬ 
lità. 

A questo punto i compagni 
AGOSTINO (PSD. GRAME- 
GNA (PCI). PICCHIOTTI 
(PSD TERRACINI (PCD il¬ 
lustrano tre emendamenti da 
inserirsi dopo il secondo coni 
ma del secondo articolo. 

Nel primo emendamento le 
.sini.slre chiedono la costitu¬ 
zione in ogni singolo mini 
.stero, con la partecipazione di 
rappresentanti eletti dal per¬ 


sonale. di Commissioni di 
avanzamento. 

Nel secondo si stabilisce la 
costituzione presso ciascun 
ministero, con la partecipa¬ 
zione di rappresentanti eletti 
dal personale, di un Consi¬ 
glio di Amministrazione al 
quale spetta la trattazione di 
tutti gli affari riguardanti il 
personale e al cui parere il 
ministro deve uniformarsi. 

Con il terzo emendamento 
si stabilisce la costituzione 
presso la Presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri, con la par¬ 
tecipazione di .senatori c de¬ 
putati e di rappresentanti de¬ 
signati delle organizzazioni 
sindacali, di un Consiglio 
superiore della pubblica am¬ 
ministrazione ni quale spetta 
il coordinamento delle attivi¬ 
tà in materia di organizza¬ 
zione e funzionamento di 
tutti,.! r3m^,,0el,l’AiTinìini5tra- 
zione. “ ‘ , 1 - - -r* 

Si dichiarano apertamente 
contrari, a questi tre emen 
damenti, il relatore di mag¬ 
gioranza sen. ZOTTA (DC) e 
il ministro TUPINI. Il mo¬ 
narchico CONDORELLI, a 
sua volta, annuncia 11 voto 
contrario del suo gruppo. A 
questo punto le sinistre chie 
dono la votazione per appello 
nominale, ma i democristiani 
chiedono lo scrutino segreto 
Vengono cosi, votati separa¬ 
tamente i primi due emen¬ 
damenti. Il primo risulta 
bocciato con 111 voti con 
trari e 68 favorevoli; vie¬ 
ne bocciato anche il se¬ 
condo con 103’ voti con¬ 
trari e 70 favoi ovoli. Per 
il terzo emendamento i com¬ 
pagni PICCHIOTTI (PSD e 
TERRACINI (PCI) propon¬ 
gono che si voti innanzi tutto 
la richiesta della costituzione 
di un consiglio superiore del¬ 
la pubblica amministrazione 
al quale .spetti il coordina 


mento della attività di tutti 
i rami del) Amministrazione. 
Dinanzi ad ima cosi concreta 
proposta, i democristiani 
non pos.-iono tirarsi indietro 
(anche perchè precedente- 
mente Tupini aveva ammesso 
che un simile principio era 
giusto) c la costituzione del 
consiglio superiore della pub¬ 
blica amministrazione viene 
approvata aH’unaniniità. E’ 
questo il primo siiccc.sso 
conseguito dalle sinistre nel 
corso della battaglia por 
una correzione jn senso de¬ 
mocratico e costituzionale 
della delega. I democristiani 
con una tipica manifestazione 
di faziosità bocciano invece 
la parte deiremendameiiti 
cho prevede la partecipazione 
dei .senatori, deputati c dui 
genti sindacali al Consiglio 
superiore. 

.Si deve ma di'iuleii' c \(i 
tare il terzo comma dell’ar¬ 
ticolo* 2 , il (jua!e staliiliacc 
che raccc.s.so agli impieghi 
nei gradi e nelle qualifiche 
iniziali dello pubbliche am 
ministrazioni deve svolgersi 
mediante concor.-.i per esami, 
.salvo che por il pcr.-onale au 
.siliario. Il compagno .^SARO, 
giu.stamcnte, propone in pro¬ 
posito un emendamento con 
i! quale si stabili.sfe che 
concor.si po.ssono essere ban¬ 
diti soltanto per il grado o 
la qualifica iniziale delle sin¬ 
gole carriere, e ciò per im¬ 
pedire che vi possano essere 
concorsi che immettano di¬ 
rettamente nuovi impiegati a 
gradi elevati, scavalcando in 
questo modo gli aventi dirit¬ 
to alle promozioni. Ma l’e- 
mondamcnlo, dopo gli inter¬ 
venti del .sen. BITOSSI (PCI) 
e PICCHIOTTI (PSD e una 
vivace polemica tra i d.c. 
ZOLI e RICCIO viene re¬ 
spinto. 

La riapertura pomeridiana, 
alle ore 16. trova l’assemblea 
impegnata nell’esame del 
comma 3 bis dell’articolo 2 il 
quale riguarda la determina¬ 
zione del titolo di studio per 
l’accesso, al grado o qualifica 
iniziale delle singole carriere. 

Si passa quindi ai comma 
4, .‘5 e 7 che impegnano il go¬ 
verno a .stabilire la determi¬ 
nazione delle attribuzioni de¬ 
gli impiegati dei vari gradi o 
delle varie qualìfic'ne, nonché 
della loro responsabilità por 
l’esercizio delle funzioni. 

La battaglia si riaccende sul 
comma' 8 il quale vuole.che 
il nuovo statutef -iirevedà la 
progressione -periddioa ’ del 
trattamento economico me¬ 
diante scatti, in base all’an 
zianità senza demerito, non 
limitati nè nel numero, nè 
dalla misura della retribu¬ 
zione del grado c della qua¬ 
lifica superiore. Il compagno 
BITOSSI, infatti, propone che 
dal comma vengano abolite le 
parole « scatti, in base all’an- 
zianità senza demerito c al 
loro posto venga sostituita la 
frase « scatti biennali pari rd 
5 per cento della retribuzione 
iniziale del grado, della cate¬ 
goria o qualifica di apparte¬ 
nenza ». Il senatore ZOTTA 
(de) e il ministro CAVA -''i 
onoongono e l'emendamento 
viene respìnto. I compagni 
BITOSSI. MOLINELLI e 
FIORE chiedono allora •.•he 
venga abolita dal testo alme¬ 
no la frase « senza demerito » 
ma la proposta non viene ac¬ 
cettata. 

Alle ore 18,30 l’assemblea 
si trova dinanzi ad uno dei 
punti fondamentali della leg¬ 


ge delega; il laino .''0 comma 
9 nel quale t,i .lutonzza il go¬ 
verno a piovvedeio alla fis¬ 
sazione del ti.iltamenlo eco¬ 
nomico del perdonale, con de¬ 
correnza dal 1 gennaio 1954, 
in base al criterio di una re¬ 
tribuzione fondamentale uni¬ 
ca, salvi gli a.-'Segnl di fami¬ 
glia ed altri a-i-^egni jiaitico- 
lari. La genei icita di questo 
testo .sollevo a .•.no tempo 
am])i dibattiti in seno a tutte 
ilo organizzazioni sindacali. 
L’opposizione fece presente 
che con una formulazione 
quale quella .stabilita dai de- 
moeristianl .si dava pratica- 


‘'.y V ^ 


Discussione alla Camera 
sulla pensione ai ciechi 

L’intervento del compagno Lizzadri snl bilancio del ministero del 
Lavoro — Cerreti documenta l'ostilità governativa verso le cooperative 


sinistre viene le.spinto con 97, 
■/oli contrari e 69 voti favo -1 
revoli. Sono le oie 21.20 e la 
seduta vi^ij^e rinviata a que.sta 


at^ pa/^ 





^jHania Terracini 
pir 18 (e muri sul la stampa 

Il compagno Tcnacini ha 11 - 
volto una interpellan/.a al pic- 
.sidentc del Consìglio rit i Mini- 
stn e Ministro degli Interni, 
per conoscere per quali mòtivi 
c con quali intendimenti ' sia 
stato recentemente intimato ai 
titolari delle licenze per l’eser¬ 
cizio deirarte tipografica di ot- 
I temperare, oltre alle condizioni 
j generali e paiticolaii contenute 
, nel titolo di polizia, ad altro 
ulteriori prescrizioni concer- 
nenli la consegna dette copio 

d'obtillgo e la rimo'.'^a del rn.i-j OKNCVA — Una licite quasi quotidiane manirestizioni degli Operai della San Giorgio c delle 
tonale coninussionalo ai eom-j loro donne nel centro di Genova. La discussione sulla mozione Di Vittorio per la sospen- 
mUtenti. innovando cosi in viai sioue dei licenziamenti ncll.i falibriea andrà in «liseussione probabilmente domani alla 
interna ed ammimstiativa lai Camera. La delegazione di lavoratori genovesi che si è recata a Roma per conferire con 
pioecdura disposta precedente-1 autorità, partamentari e sindacatistt. ha ottenuto dai due dirigenti socialdemocratici Itetti- 


mente con leggi apposite. 


l 


notti c Matteotti l’impegno a votare a favore della mozione 


II. ministro Umberto Tupini 
conduce, in nome del gover¬ 
no, la battaglia in Senato in 
sostegno delta deieg.i e contro 
gli statali 


Nella mattinata di ieri è on. Nicola CAVALLARO ostile alle cooperative. Ne 
proseguita a Montecitorio la;(d.c.), con un brevissimo di- fanno fede prcei.si atti di 
discussione della proposta di'scorso. governo: in primo luogo il 

legge Pieraccini per la con- jjella mattinata di oggi «o- comunicato del Consiglio dei 
cessione di una pensione ai j^q attese la replica del mi- ministri che. nciradottarc mi- 

nistro del Tesoro CAVA e le ^«^0 maccartiste contro le 
CROIX (mon.) c INhANTi- votazioni dr-pli nrficnii o de organizzazioni democratiche, 
NO (msi) hanno svolto due gii emendamenti rivolse il suo attacco anche 

ordini del giorno, sostenendo, ir ■ • cooperative, diffondendo 

entrambi la opportunità di'^J^^' preoccupazioni 

concedere a questi infelici 
una pensione invece che Fa-s- 
sistenza generica e discrimi¬ 
nata che il governo vorrebbe. 

Chiusa cosi la discussione 


della seduta, i! Presidente ;-•"jy 

GRONCHI Im commemoratoluogo gli sfratti del- 
davanti ai deputati levatisi.cooperative dalle sedi dcl- 
T* .^^^rctario della fascista che pro- 

-- -CISL, on. Luigi Morelli, mor-]p„a contro il movimento coo- 

hanno parlato i relatori. tragicamente demonica pcrativo aveva effettuato per- 

L'on. PIERACCINI (soc.I.i®*^®*’^®; Isccuzioni e atti di rapina; in 

esponendo le lesi della mino-' Subito dopo c stata aperta 1 terzo luogo la creazione nelle 
ranza. ha fatto la storia del-!la discussione .sul bilancio deljzone di riforma, di coopcrati- 

' ve coatte organizzate con cri¬ 
teri di discriminazione politi- 

_ . . .ca; in quarto luogo Fimposi- 

tica generale il bilancio e lajzìonc. attravcr.so la legge sul- 
politica di Vigorelli co.qa-.jc società, di un contributo fi¬ 
lando come gli stanziamenti tcalc sulle cooperative che 
.siano rimasti ipalterati, no-1 pure non sono società di ca- 
nostante la sostituzione di unjpitali. Cerreti, dopo aver ri 


la questione sorta sin dal 
1950. quando le sinistre chic- 
.sero che venisse riconosciuto 
ai ciechi civili indigenti il 
diritto alla pensione. Da allo¬ 
ra ad oggi notevoli passi in 
avanti sono stali compiuti 
grazie soprattutto all’azione 
condotta dagli stessi interes¬ 
sati con forme di lotta dram¬ 
matiche e commoventi: il go¬ 
verno ha deciso di aumentare 
lo stanziamento da 460 milio- 


ministcro del Lavoro. Il pri¬ 
mo oratore. Fon. LIZZ.-XDRI 
(soc.) ha soltopo.sto a una cri¬ 


democristiano con un social- 
democratico. Elemento carat¬ 
teristico di questa politica so-- 
no i due milioni e mezzo di 
disoccupali per i quali..que- 


ni a quattro miliardi. Ora, dal'sfanno, sono previste nei can-j 
momento che la Costituzione tien di rimboschimento tre' 
parla esplicitamente 'del di- milioni di ore lavorative in 

J* •_• __I_ 


ritto di ogni cittadino mino¬ 
rato al mantenimento e al¬ 
l’assistenza, non si comprende 
perchè il governo non voglia 
concedere una pensione che 
costerebbe allo Stato la ste.s- 
sa somma prevista per la 
creazione di una Opera assi- 
.‘■tcnziale retta su criteri bu¬ 
rocratici, paternalistici e di- 
.^criminatorii. 

Le ragioni del gov.erno so¬ 
no state sostenute invece dal 


meno rispetto all’anno scor¬ 
so. Ha parlato quindi Fon. 
Emanuele SAVIO (d.c.) che 
ha chiesto una regolamenta¬ 
zione del lavoro domestico. 
Successivamente il monarchi¬ 
co DANIELE ha chiesto la 
diminuzione dei contributi 


cordato i meriti c le funzioni 
nobilissime del movimento 
cooperativo, ha sollecitato dal 
ministro Vigorelli una poli-| 
tica nuova, che applichi i 
principi costituzionali. 

In fine di seduta il sottose¬ 
gretario alla Difesa SULLO, 
in rispo.sta alle interrogazio¬ 
ni degli on. MALAGUGINI 
(soc.) e BIASUTTI (d.c.) ha 
informato l'assemblea della 
grave sciagura che è costata 
la vita a li alpini del batta¬ 
glione Bolzano c ha annun¬ 
ciato una inchiesta per ac- 


a.ssistcnziali che gravano su-!certare le eventuali responsa- 
gli agrari. bilità. 

Il compagno CERRETI, ini Oggi due sedute. Alle lì 
un efficace intervento, ha do- {continuerà la discussione sul 


cumcntato come la politica 


relatore della maggioranza.'dcl ministero del Lavoro sia 


bilancio del Lavoro. Alle 16 
la legge sui cicchi civili. 


mente al governo una cam¬ 
biale in bianco. Per que.sta 
ragione i compagni BITOS- 
SI. MARZOLA. AGOSTINO, 
MASSINI, TERRACINI, 
ASARO e GRAMEGNA pre¬ 
sentano un ampio emenda¬ 
mento sostitutivo. In esso si 
stabilisce che il nuovo sta¬ 
tuto degli impiegati civili,del¬ 
lo Stato deve prevedere: -, 

..« la ■ fissazione del ■ tratta¬ 
mento economico, decorrente 
dal 1 luglio 1933, in base al 
criterio di una retribuzione 
fondamentale unica, intera¬ 
mente valutabile agli effetti 
del trattamento di quiescen 
za e previdenza, oltre agli 
a.sscgni per carichi dì fami 
glia, per servizi o funzioni di 
carattere .speciale o in rap¬ 
porto a iiarticolaii ri.schi. at 
tività e responsabilità, ed ai 
compensi dovuti por le pre¬ 
stazioni di lavoro straordina¬ 
rio. in modo da assicurare: 

(t) un aumento minimo 
nello mensile non inferiore a 
5.400 lire, da maggiorare per 
i vari gradi, qualifiche e cate¬ 
gorie di personale, rispetto 
al trattamento economico in 
atto al 30 giugno 1953; 

b) la perequazione del 
trattamento economico del 
personale attualmente inqua¬ 
drato nei gruppi B e C, al 
medesimo trattamento stabi¬ 
lito per il personale di pari 
grado, attualmente inquadra¬ 
to nel gruppo A; 

i) la perequazione del 
trattamento economico ini¬ 
ziale del personale non di ruo¬ 
lo e dei ruoli transitori, al 
medesimo trattamento stabi¬ 
lito ni grado iniziale del ruolo 
organico dei corrispondenti 
gruppi; 

ci) Funificazione della mi¬ 
sura degli assegni per carichi 
di famiglia, per tutte le sedi 
di servizio c per tutto il 
personale, maggiorali di al¬ 
meno 500 lire per ciascuna 
persona a carico, per le loca¬ 
lità con carovita 120 per 
cento; 

c) l'aumento dei compensi 
per il lavoro straordinario, da 
commisurare alla complessiva 
retribuzione, con una mag¬ 
giorazione non inferiore al 20 
per cento per il lavoro straor¬ 
dinario diuino c al 30 per 
cento por quello notturno e 
festivo; 

0 Fadeguamento periodico 
delle retribuzioni, delle pen¬ 
sioni, delFindennilii di caro¬ 
vita c delle quote di fami¬ 
glia, all'andamento del costo 
della vita, nel senso che ad 
ogni 1 per cento di aumento 
de! costo-vita corrisponda un 
aumento delFl per cento del¬ 
le retribuzioni e delle altre 
competenze, cd assicurando 
una fascia di sicurezza non 
inferiore all’S per cento, per 
il caso di discesa dei prezzi -, 

Per illustrare il significato 
dell'emendamento interven¬ 
gono nella di.scussione il se¬ 
natore MARIOTTI (PSD. i 
compagni TERRACINI, BI- 
TOSSL DE LUCA. FIORE e 
ASARO. Contro l’emenda¬ 
mento parlano Fon. RICCIO 
(d.c.). il relatore di maggio¬ 
ranza sen. ZOTTA (d.c.) e il 
ministro GAVA il quale so¬ 
stiene che il governo d-ave 
essere lasciato libero di de¬ 
cidere come meglio ritiene 
sulla portata dei miglio- 
ram.nti economici da con¬ 
cedersi agli statali, pure 
ammettendo, al tempo stesso, 
che questi non soddisferanno 
affatto i pubblici dipendenti. 

Messo ai voti per scrutinio 
.segreto l'emendamento delle 


Grandiose lotte mezzadrili 

in Emilia, Toscana, Umbria e Lazio 

Og^i ini/Aii lo sciopero a Sienn, (Ioiììììiìì a Vifei‘ho, snlmto ' a Perugia 
Im lolla a Porli — Il mooiiìieììlo cuuladiuo si estende al Mez/logiorìio 


Oggi in lutto il .'Cuo-^p ha 
inizio il grande .sciopero tli 
tre gtoini dei mezzadri. Gli 
oiierosi lavoratori tlclla terra 
.si fermano per protestare .so¬ 
lennemente contro le continue 
violazioni delle leggi, me.ssa 
in atto dai gro.s.si proprietari 
terrieri della provincia. Con- 
temporaneamento alla grande 
manifestazione dei mezzadri 
.senesi, in altri centri e in altre 
province i mezzadri annun¬ 
ciano manifestazioni e aciopc- 
ri por rivendicare il rispetto 
delle leggi e la chiusura ilei 
conti. A Viterbo, domani i 
mezzadri incrociano le braccia 
per 24 oro e parteciperanno a 
una grande manifestazione nel 
cor.'-o della quale parlerà lo 
on. Marabinl. Un’altra gran-! 
de manifestazione mezzadrile 
è preunnunciata per i giorni 
24 e 25 dal 15^00-mezzadri 
fiella provincia-qi Perugia. Il 
lavoro sarà sospeso c avran¬ 
no luogo grandi manifestazio¬ 
ni. In tutta la provincia la 
lotta è già in atto in oltre 209 
gro.<se aziende. Alla resisten¬ 
za oppo.sta dai grossi proprio- 
tari terrieri, fanno ri.scontro 
gli. accordi raggiunti in centi¬ 
naia di piccole aziende. ' • 

Il grande movimento nip'.- 
zadriie non .si ferma alle so¬ 
le province tleila Toscana. 
dell’Umbria c del Lazio; a 
Forlì è in atto una tenace 
lotta che .sta affratellando 
maggiormente i mezzadri ai 
braccianti. E.ssa viene porta¬ 
ta avanti dalle due categorie 
unitamente, pur se per ri 
vcndicazioni diverse, e con 
un profondo .senso rii respon 
.sabilità. Fin dall'inizio della 
trebbiatura le due categorie 
di lavoratori avevano avan 
zato le seguenti rivendicazio¬ 
ni; Fistitiizione di una assi¬ 
stenza mutualistica integrati¬ 
va (e.xtra quella previ.sta dal¬ 
la legge) che permetta ai 
braccianti di u.sufriiire una 
assistenza pari ai lavoratori 
dclFindu.-itria; e i mezzadri 
chiedono Fapplicnzione con¬ 
trattuale per la segala, la re¬ 
visione c Faboliziono delle 
regalie nonché la valutazio¬ 
ne delle .stiniP. 

Su que.'^te due rivendicazio¬ 
ni è nata la lotta in atto nel¬ 
la provincia di Forli. Nono- 
.stantc i iriitalivi degli agra¬ 
ri di dividere le due catego¬ 
rie con accordi separati, a 
volte in favore dei mezza¬ 
dri. ;i volte in favore tiei 
braccianti, la unità è stata 
mantenuta o rafforzata. Ciò 
ha permo."o di raggiungere 


brillanti successi. Là dove ; 
proprietari hanno accettato 
di discutere, la trebbiatura ai 
sta svolgendo regolarmente, 
vicever.s.i l’operazione di 
trebbia è ritardata nelle a- 
ziende che si dimostrano in- 
tran.^igenfi. Invano la stam¬ 
pa al .'■ci'vizio degli agrari 
lenta di gettare fango .sui la-i 
volatori accusandoli di la¬ 
sciale marcire il grano nei 
campi, la realtà e ben alti a; 
i mezzadri e i biaccianli stan¬ 
no dando una lezione di re¬ 
sponsabilità a quegli stes.si 
agrari elle per la loro intran¬ 
sigenza dimostrano di non a-; 
verne. Su ogni campo, dove 
il grano minaccia di dote- 
riorar.si. sollecito è l’inter¬ 
vento ilei lavoratori che im¬ 
mediatamente assicurano la 
trebbiatura e, in accordo con 
i proprietari, accantonano il 
prodotto in attesa della defi¬ 
nizione della vertenza. Piut¬ 
tosto il livore di certi agrari 


supera anche i limiti che il 
senso della ie.sponsabilità do¬ 
vrebbe imporre loro. Infatti, 
in alcune zone della provin¬ 
cia, essi hanno organizzalo il 
blocco delle trebbiatrici con 
l’intento di accusare i lavora¬ 
tori di sabotaggio. La verità è 
che i mezzadri e i braccianti, 
nella lotta intrapresa, non di¬ 
menticano il principio e la 
base della loro lotta. Il gra¬ 
no. nella provincia di Forlì, 
è in buone mani c non mar¬ 
cirà nonostante i blocchi de¬ 
gli agrari e la loro azione di 
provocazione, come del resto 
non si .'Cindeià la grande u- 
nità creatasi fra le due ca¬ 
tegorie di lavoratori in lotta. 

Non meno vigorosa e con¬ 
traddistinta da successi è la 
lotta dei compartecipanti, 
coloni e assegnatari dellTla- 
lia Meridionale. Dopo tre 
settimane di lotta i compar¬ 
tecipanti di Ruvn di Puglia 
lianno ottenuto la ripartizio¬ 


ne del prodotto secondo lo 
accordo ' Appulo-Lueano che 
prevede la ripartizione al 60 
per cento per i comparteci¬ 
panti. Nel Reggiinio è in pie¬ 
no sviluppo la lotta degli as¬ 
segnatari, dei coloni e degli 
affittuari contro l’Ente Sila 
per l’applicazione della legge 
Gullo-Segni. I contadini si ri¬ 
fiutano di consegnare il pro¬ 
dotto all’Ente. 


ispezioni in corso 
nelle gallerie di Ribolla 

RIBOLLA, 20 — Ispezioni 
sono in corso nelle gallerie 
31 e 37 della miniera di Ri¬ 
bolla. Un gruppo di tecnici 
e squadre di operai stanno 
eseguendo sopraluoghi nei 
cunicoli qve. vennero rinve¬ 
nute le ultime' due salme dei 
minatori periti nel disastro 
del 4 maggio scorso. 


LA LOTTA NAZION ALE PER SOSTANZIALI AUMEN TI DELLE PAGHE 

b setopero i éanfieri Piaggio 

a Pal ermo, Ancona, Genova, Biva T rigoso 

In 48 aziende alimentari ottenuto ravvicinamento delia paghe fem¬ 
minili a fjnellc maschili - Domani si rinnìsec rEsecntivo della CGIL 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

parte del mondo seguivano di 
minuto in minuto, grazie alla 
cortesia di funzionari Jranca:ii 
e funzionari ■ vietnamiti, lo 
sviluppo della discussione. 

■ Verso le 15, l’auto di Mo¬ 
lotov, dopo aver attraversato 
il viale costeggiato di t'.tili <• 
cedri, si e fermata dinanzi al¬ 
l’ingresso della palazzina. Il 
ministro degli esteri del- 
l’URSS ne e sceso col volto 
atteggiato al sorriso. 

■ Pochi minuti dopo e giunta 
anche Eden salutando affabil¬ 
mente ì piornalisti con un lar¬ 
go gesto della mano. l quat¬ 
tro ministri degli esteri sono 
rimasti insieme due ore. Alle 
diciassette. Molotov e Eden .si 
sono allontanati, per jare ri¬ 
torno presso Mendès-Francc 
c Fani Van Dong alle dician¬ 
nove circa. La sorpresa dei 
giornalisti non è durata cnc 
un «((imo. Siamo stati avver¬ 
titi infatti che la partenza dei 
due ministri degli esteri era 
dovuta ad un fatto assai ser-- 
plicc; pii csper(i non (ircr«i''j 
ancora approntato i docn- 
menti da sottoporre all'aìi- 
provazione dei ministri c j)cr- 
tanto Eden e Molotov ne ara¬ 
vano approf.ltato ver enner- 
dersi nn breer riposo. Giun¬ 
gevano intanto i delegati d‘! 
Vietnam e quelli della Cam¬ 
bogia: i primi ne ripartivano 
poco dopo. Quelli della Cam¬ 
bogia. invece, rimanevano a 
lungo. Si sfìargevu la no’izui 
che questi ultimi si rifiutava¬ 
no di firmare. Nessuno vi cre¬ 
deva. Ma, mano a mano che 
il tempo passava la inquietu¬ 
dine si faceva jylù grave. Nel¬ 
la villa arrivava di nuovo 
Molotov, poi Ciu En-lai, imi 
Eden. Nc uscivano verso le 
otto. Molotov e Eden si in¬ 
contravano presso l’abitazion(‘ 
del ministro degli e-stcri iii- 

! glesc. 

-^oltanto all'una di notte .si è 
appreso che in auel cnlloeiuio 
essi avevano deciso c/> far )iri>- 
czdcre alla firma dei documen¬ 
ti sul « cessate il fuoco >■ nel 
Laos e nella Cambogia. Una 
nuova riunione a quattro av¬ 
veniva poco dopo. Essa dura¬ 
va .sino alla mezzanotte. .1 
quell’ora i ministri degli L'.-tr ■ 
decidevano di scpnrnr.’.i e di 
ritrnvnrr: oggi al Palazzo (/fi¬ 
le Nazioni. 

Colloquio a Nuova Delhi 
fra Mi ddleton e Nehru 

NUOV.\ DELHI, 20. — S; op. 
prende da fonte xifliciale che, 
su istruzioni di Eden, l’alto com¬ 
missario britannico ad interim 
a Nuova Delhi, Middleton, li i 
qviito ieri sera e questa inat*..- 
na due colloqui con il primo 
nunistro indiano Nehru. che 
egli ha posto al corrente dei re¬ 
centi sviluppi della conferenza 
di Ginevra. 

In particolare è stata discus¬ 
sa l’eventuale partecipazione 
dell’India olla commissione in¬ 
ternazionale di controllo dello 
armistizio. Da buona fonte s; 
aggiunge che Middleton ha in¬ 
formato questa mattina Eden 
circa la posizione del governo 
indiano in propostilo. 

Negli ambienti indiani auto¬ 
rizzati si dichiara che la que¬ 
stione della partecipazione del¬ 
l’India non si pone fln quando 
la cessazione delle ostil.tà non 
sia stata decisa. 'Tuttavia — si 
aggiunge — se vi sarà tale de¬ 
cisione e se la richiesta prover¬ 
rà da entram'oe le parti inte¬ 
ressate, l’India non rifiuterà 
certamente di contribuire al r.- 
stabilimento della pace in In¬ 
docina. 


Il Comitato esecutivo della 
C.G.I.L. è stato convocato 
per giovedì 22 luglio alle óre 
17, presso la sede della Con¬ 
federazione. Cor.so Italia 25, 
per discutere il se.guente or¬ 
dine del giorno: « Esame del¬ 
ia situazione sindacale ». 

Nel quadro della lotta per 
il conglobamento e la pere¬ 
quazione prima, e successi¬ 
vamente — dopo l’accordo 
truffa di Milano — per il suo 
superamento attraverso il 
raggiungimento di concreti 
miglioramenti salariali, la ca¬ 
tegoria degli alimentaristi si 
impone alFattenzione gene¬ 
rale 

Infatti, su 65 accordi azien¬ 
dali c 2 provinciali fin qui 
rag^unti, c che sanciscono 
miglioramenti salariali fino 
ad un ma.s.'ìmo di 3000 lire, 
ben 48 di essi prevedono un 
aumento di pari ' entità sia 
per gli uomini, sia per le don¬ 
ne. Praticamente ciò porta ad 


un immediato accorciamento 
delle distanze esistenti tra le 
paghe femminili e quelle ma¬ 
schili. 

Insieme a que.sti successi 
ottenuti, altri se ne profilano 
sotto la spinta c la lotta dei 
lavoratori. Dopo le trattative 
e l’aumento .salariale del 12 
per cento conquistato dai la¬ 
voratori delle centrali del 
latte, si ha notizia che altri 
gruppi dì industriali si ap¬ 
prestano ad iniziare trattati¬ 
ve con ì lavoratori per il rin¬ 
novo dei contratti. Le basi di 
queste trattative, però, non 
solo prevedono la discussione 
sulle norme contrattuali, ma 
anche quelle per un concreto 
miglioramento salariale che 
porli al superamento dell’ac¬ 
cordo truffa e dei suoi mìseri 
aumenti. In questo spirito a- 
vranno inizio le trattative il 
26 luglio, tra i rappresentanti 
dei lavoratori e gli industriali 
della birra. Ma intanto i lavo- 


Due waligie con 20 kg. di slnpefacenli 
seguesirale a IVapoli ad nn libanese 

il misterioso fc comraetso eùisgiatore p dkliiira che la droga è per « aso per¬ 
sonale p - Passa per ritalia il traffico delle droghe dai mercati orioitali? 


latori vigileranno affinchè 
non si tenti di dilazionare la 
conclusione della vertenza. 

Anche i conservieri, alla 
vigilia della intensificazione 
delle agitazioni, sono stati 
convocati presso il Ministero 
del Lavoro per lunedì 26 

Ieri, come preannunciato, 
in tutti i Cantieri Navali 
Piaggio si è svolto lo sciope¬ 
ro di 24 ore. Ad Ancona la 
percentuale dei partecipanti 
è stata superiore alF80 per 
cento. Ai lavoratori del Can¬ 
tiere nel pomeriggio si sono 
uniti i lavoratori delle altre 
aziende metalmeccaniche che 
non hanno concesso acconti. 
A Palermo la partecipazione 
dei lavoratori allo sciopero è 
stata superiore al 70 per cen- 
lo e a Genova In percentuale 
è stata altissima: hanno scio¬ 
perato infatti il 98 per cento 
dei lavoratori compreso gli 
impiegati. 

Itediioni (fella FION 
per ri M e la 5. Ciorgi» 

II Comitato centrale della 
FIOM ha eoncinso ieri a Ro¬ 
ma il dibattito sulla lotta sa¬ 
lariale e sulla situazione nelle 
aziende controllate dallo Sta¬ 
to. Le decisioni di lotta che 
sono state prese — e che ri¬ 
guardano in particolare llRl 
e la San Giorgio — saranno 
rese note domani. 


Manovre navali USA 
nel Mediterraneo 


NAPOLI. 20. — L'Ufficio 
stampa del Qunrlier generale 
forze alleate Sud Europa ha 
comunicato che il generale 
Gruenther. comandante su¬ 
premo alleato in Europa, e 
circa altri cento alti ufliciali 
alleati si sono imbarcati sla¬ 
mane a Napoli su due poi- 
taerei della sesta flotta degli 
Stati Uniti per assistere a una 
esercitazioni navale. 

L’ammiraglio Fechtelcr che 
dichiarò essere il comando 
alleato di Napoli autorizz.ato 
a disporre di armi atomiche 
presenzia alla manifestazione 

Riunito a Roma 
il C.C. d ella Fefer bracdanii 

Oggi iniziano i lavori ilei 
Comitato centrale della Fcder- 
braccisnti. La rianione ha luo¬ 
go presso la s.vla Alcione, «i.i 
Massacuccoli 35. Rom.'i, e h.^ 
inizio alle ore 9.30. 


N.-\POLI. 20. — Due vali¬ 
gie contenenti oppio e mor¬ 
fina per circa 20 chili sono 
state sequestrate nelle mani 
di un passeggero del piro¬ 
scafo « I.skcnderun >*, batten¬ 
te bandiera turca, all’ancora 
nel nostro porto. L’operazio¬ 
ne. compiuta dai nuclei di 
Polizia tributaria della Guar¬ 
dia di Finanza, è tuttora cir¬ 
condata dal massimo riserbo. 

Si ritiene che dalFinterro- 
jgatorio del misterioso spac- 
’ciatorc, che è in stato di ar¬ 
resto. potranno emergere ele¬ 
menti utili all’identificazione 
di altri personaggi coinvolti! 
nel criminoso traffico. Finora’ 
però, egli ha negato decisa¬ 
mente di aver agito per con¬ 
to di terzi, dichiarando che 
gli stupefacenti erano per il 
suo consumo personale. 

Il passeggero deIF« Iskcn- 
derun >•. per attuare il suo 
piano aveva bisogno infatti 
!di qualche complice che lo! 
'aiutasse a sfuggire al control¬ 
lo della dogana, c doveva es 
sere atteso da qualcuno a cui 


consegnare la merce. D’altro 
canto, l'operazione che ha 
condotto all’arresto del liba¬ 
nese rientra nel quadro di 
una lunga serie di pazienti e 
laboriose indagini condotte^ e 
tuttora in corso, da parte 
della nostra Polizia tributa¬ 
ria e di quella della Capitale, 
da dove c giunta segnalazio¬ 
ne che ha permesso di met¬ 
tere le mani sulla droga. Si 
presume che tali indagini 
possano ben presto sfociare 
in nuovi arresti anche fuori 
di Napoli. 

Già da tempo, in seguito 
ad indagini dirette personal¬ 
mente dal generale Restagno, 
comandante della Guardia di 
Finanza, era emerso da nu¬ 
merosi indizi il sospetto che 
la corrente di traffi(» prove¬ 
niente dai mercati orientali 
di droghe passasse per l’Ita¬ 
lia, in particolare per ì porti 
meridionali dove fanno scalo 
le navi salpate dal vicino 
Oriente, si dubitava anzi che 
qualcuna delle città costiere 
italiane potesse essere contro 


di smistamento di tale cor¬ 
rente di traffico verso i mag¬ 
giori mercati di consumo eu¬ 
ropei 

Tali sospetti erano stati 
confermati di recente dalle 
informazizoni assunte nel cor¬ 
so di una « esplorazione 
compiuta dal maggiore Rus- 
solillo, capo del Nucleo di 
IPolizia tributaria, negli am¬ 
bienti degli stessi consumato¬ 
ri di droghe, con i quali l’uf¬ 
ficiale era venuto a contatto 
fingendosi egli stesso tossico¬ 
mane. Pare che tale indagi¬ 
ne abbia fornito elementi de¬ 
cisivi per l’identificazione del 

commesso viaggiatore » sul 
quale, d’altra parte, sarebbe¬ 
ro caduti, durante un sog¬ 
giorno nella Capitale, anche 
i sospetti della polizia roma¬ 
na. Secondo una notizia non 
confermata, infatti, il liba¬ 
nese sarebbe stato seguito da 
un funzionario della squadra 
narcotici della Guardia di Fi¬ 
nanza di Roma, durante il 
suo ultimo viaggio dall’Italia 
in Oriente. 


Tiiitiiilafa la salma 
del Fon. Morelli 

BUSTO ARSIZIO, 20 — 

Hanno avuto luogo oggi i fu¬ 
nerali delFon. Morelli, segre¬ 
tario nazionale della CISL, 
perito domenica in un inci¬ 
dente automobilistico. Il cor¬ 
teo funebre si è mosso alle 
17 dal municipio e si è por¬ 
tato alla basilica d; S. Gio¬ 
vanni; seguivano il feretro i 
familiari e personalità poli¬ 
tiche e sindacali. Tra gli al¬ 
tri Bensì e Santi per il PSI 
e per la CGIL. Scotti per il 
PCI. 

Dopo il rito nella chiesa, il 
feretro ha proseguito per 
piazza Garibaldi dove, da¬ 
vanti al monumento dei ca¬ 
duti, sono stati tenuti discor¬ 
si commemorativi. Il corteo 
funebre ha quindi proseguito 
per Castellanza. paese natale 
dello scomparso, dove, dopo 
l’omaggio delle autorità e 
della popolazione, la salma è 
stata tumulata nella tomba 
di famìglia. 


Tenta di iiceider.si 

mangiando tre lamette 

RAGUS.A. 20. — Nel co: so 
di un intervento operatorio 
durato più di due ore sono 
stati estratti dallo stomaco 
della ventisettenne Concetta 
Di Rosa ben cinquanta pez¬ 
zettini di lamette da bar’oa, 
mentre altri frammenti sono 
rimasti nell’esofago impeden¬ 
do alla donna di parlare. 

La Di Rosa aveva tentato, 
per motivù che fino a questo 
momento non è dato sapere, 
di suicidarsi, ingerendo tie 
lamette da barba frantumate. 

La giovane è rimasta rico¬ 
verala all’ospedale con pro¬ 
gnosi riservata. 

Tempo addietro la Di Ro-i 
aveva tentato di porre fine ai 
jsuoi giorni a Genova gettan¬ 
dosi da un terzo piano ma 
caduta su un albero se l'eia 
cavata con qualche contu¬ 
sione. 


Forse il 50 luglio 
Tallea nza bal canica 

TRIESTE. 20. — Da fonte 
jugoslava si dichiara che : 
ministri degli Esteri greco, 
Jugoclavo c turco tei ranno 
probabilmente il 30 iug’uo :.a 
loro riunione per la ’^f.rm.a 
dell'alleanza militare balca¬ 
nica. 
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« L^UNITA» » 


L’epopea 



vV> 


del Viet Nam 


Ecco Ho Chi Min 


/.a figura esemplare del Presidente della Repubblica popo¬ 
lare nella (eslimonianza di un noto giornalista francese 


Ilo Chi Min! L'n nomo firn 
dopo il 1'J4 j è divenuto fumoso 
nel mondo, che tanti odi e 
insieme tante ^ìmpatic ha sol¬ 
levato, che è inseparabile or¬ 
inai da (piello del Viet Nani. 

Della popolarità straordina- 
lia di cui quest’uomo gode fra 
il suo popolo molto si e già 
jiarlato, ma occorre r^caisi 
laggiù per comprendere quali 

10 glande essa sia in realtà; 
non vi è casa dove il ritratto 
del presidenle non si trovi al 
posto d’onore; nomini e don¬ 
ne. al pan dei bambini, lo 
( hiainaiio semplicemente Mae 

I lo. < lo '/io I lo 

.Non -i tratl.i di un pre-tigio 
( le.ito .irtilii losiiinenii', gia/iel 
a chissà (|nale propaganda. Il 
.suo segielo. io I lio compreso 

11 19 maggio 1951), assistendo 
a una grande assemblea te¬ 
nuta in onoie del sessantesimo 
Lompleanno di Ilo Chi Min e 
durante la qn.tle il segretario 
generale del fronte del \ i;‘t- 
.Mihn rijieiloi-e le lasi della 
sua vita: niresisten/a che da 
cpiarantii anni orinai si con¬ 
fonde con la lotta del popolo 
vietnamita per rìndipendeii/ii. 

La famiglia del presidente, 
originaria ili'l nord ’i ruiig-lìo, 
(Annam settentrionale), era 
consitlt ‘1 ata eonie un foto- 
l.iio della re-islen/a all iuviiso- 
re: suo padie. un nitindarino 
molto (olto, non accettò mai 
roccnpa/.ioiie straniera c si 
coiupiistò, per la sua opera, 
il soprannome di < .\i Qiioc » 
(il patriota), che «loveva poi 
trasmettere al figlio, insieme 
t on un amore appassionato |)er 

I . 1 jnitria dominata i* divisa 

dagli imperialisti. Così il gio¬ 
vane .Ngiiven .\i (.^iioc (Cio- 
v.inni il patriota) giunse b'n; 
presto a partecipare attiva- 
inenie .d movimento di iibe- 
ra/ione na/ionale. i 

Ciò da studente, egli aveva 
aiiiiato Latten/ione degli sbir- 

II del < governo generale s 
giaci hè non { ‘era a/ioiie an- 
lieoloniali'ta alla ipiale^ celi 
non parici ijiasse. ventanni. 
Ngiiven .\i C^uoe decise di re-- 
taisi allestero per studiare i 
melodi e le forme di lotta di^ 
gli altri popoli oppressi, e. pi*- 
vo dei me/./i necessari a pa¬ 
lparsi il viaggio mine turista, 
si ingaggiò in qualità di ma¬ 
novale su una nave* da carico 

Dopo aver acquisito, boi- 
deggiando cosi da un capo ai- 
l'altro del mondo, una enorme 
1 sperieii/.i. .Ngiiven .Ai Quoe 
decisi* ili stabilirsi nel cuore 
del paese imperialista che a- 
M-va asservito riiuloeiiia. a 
Tarigi, dove per guadagnarsi 
da vivere cscreilò vari iiicslif- 

II. fra ini quello di ritotc.in-- 
re fotografo. 

1 ra in loiso l.i prima eucrr,i 
mondiale, ma i iò non gli im¬ 
pelli di orgaiii//.aie i suoi com¬ 
patrioti in l'rancia e ili si 
lire collegamenti con gli ele¬ 
menti I ivolu/ionari degli altri 
paC'i .sottoposti al giogo colo¬ 
niale francese. .*>1 legò ancni 
.li proletari paiigini. partecipò 
alle loro viuiiioiii. alle loro uiu- 
Tiifcsia/ioni: per lui. la lotta 
ili libera/ioiic del \ iet Nam 
dovcv.i essere intimamente le- 
ir.ita a quella degli altri popo¬ 
li a-.sfrviii ed a quella dei mi¬ 
lioni di lavoratori francesi, 
opprcs-i anche loro dagli sb'.s- 
si nemici, l’er i lavoratori dei 
paesi coloniali egli prc.si* l'iui- 
/lativa di pubblicare mi gior 
II. de di dili's.i e di lotta; Il 
l’.irLi. 

Votiìo ##• 

Ter far sentire la voce del 
A let .Nani c degli altri popoli 
in catene, non trascurava ul- 
iiin nie//o: nel 1919 presento 
.lil.i Conferen/.i della pace 
riunita a Xer-ailles un mcnut- 
r.incliini in mi -i iliiedeva la 
dipenden /,1 del A iet Nam e 


polizie degli imperialisti, egli 
prosegue la sua opera di t pol- 
iegrino dell’iiidipcndenza >. L’n 
giorno, nel 1950, si diffonde la 
voce che Nguyen .\i Quoc è 
morto; ma egii era solo pri¬ 
gioniero delle autorità britan¬ 
niche a Hong Kong e riesce a 
sfuggir loio, per ripreiidcie la 
lidia. 

.1 uti€tee iàtiziittìtea 

Durante tutte le sue pere¬ 
grinazioni. r il patriota > non 
ha mai perso i contatti con il 
\ i(‘t Nani, ove (orna di tanto 


nosi. Ai primi di agosto del 
1945, l’esercito sovietico tlel- 
TLstremo Oriente scatena l’of¬ 
fensiva rontro la più potente 
fra le armate giapponesi, ipiella 
della .Maneiiiria. Ilo Chi .Mia 
sente giungere l’pra deira/iom* 
dcei.siva, deiroce.asione da non 
peiilere. 

1/ giunto il momento di agi¬ 
re con andaeia, egli dice .ai 
suoi eolinbocatori. L le ini¬ 
ziative, si succedono le, une 
alle, al (te. 

Il IJ agosto, rAssemblea dei 
rappresentanti dei inmitati no- 


IL POPOLO VIETNAMITA HA PRESO NELLE SUE MANI IL PROPRIO DESTINO 
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governo dì Hanoi - Il proditorio attacco - Falliti i piani degli invasori - Fabbriche nella foresta - L’emulazione tra i contadini 




Colile ieri in Ctiin, il Viot 
Nam c ciiirnto nella .storici: 
realtà concreta, che non ai è 
riusciti a picflcire con le ar¬ 
mi. che .sarebbe vano ormai 
tentar di ignorare e elle le 
cortine fumogene del vocabo¬ 
lario uropafiandistico ameri¬ 
cano non valgono più o na¬ 
scondere. Non vi sono più. e 
da tempo — ma oggi anche 
a .sottosegretario di Stato 


Uarrivo nella Capitale francese, nel settembre del 
1946, del Presidente del Viet Nam Ho Chi Min 


imi 


Nani 

1 difemlev,! I.i c.iii'.i ilei paesi 
< olnniiili. t. iiiit.ivi.i .Ngiiven 
.\i (imn .Tvev.i più fiducia nel 
« nnsolidiimento dei legami Ira 
il suo popolo od i lavoratori 
Iranccsi e neH'azionc coinuncj 
lontro gli sfruttatori conioni,j 
« he non nelle decisioni della] 
( onfcrenza imperialista di 
\ er«ailles. Per questo egli scri¬ 
veva sulla stampa operaia, re-l 
digeva una rnbriia suir/Iu-l 
in.inilc e ?ti 1 ìe ouDTÌcre, c 
p.irtecipò attivamente, nel di¬ 
cimbre del 19J0. al Congresso; 
ih Tonrs nel corso del quale] 
1.1 schiacciante maggioranza 
del Partito .socialista si pro- 
iiiinciò per l'adesione all In 
t( rnazionalc comunista. 

Il colpo di fnlmine della Ri-' 
viilnzionc russa del 191? fu da 
I II 1 giustamente valutato: 
Nguyen Ai Quoc comprese che. 
c-sa aveva frantamato le fon-] 
d.imcnta dclLìmpcrialismo, fa- 
i--ndone saltare una delle ma 
’jlie più importanti, c che, fra 
gli nitri risultati. c.s'a avrebbe 
dato vigoroso impulso alla hit 
t.t di tutti i popoli oppressi, 
s-]*fi ìalmcnlc doH’.Asia. 

Dopo di allora, Ngnven .\i 
(>iioc riapparirà, da iin capo 
.ill’altro del continente asia- 
i!( 0 , in Cina, in Malesia, in 
Indonesia, dovunque nazioni 
lottano per riconquistarsi la 
libertà, ilraccalo da tutte lo 


in tanto in iinrbn agli agiiz/ini 
del «governo generale >. Nel 
1950. per stia iniziativa, si nni- 
fìcano i diversi gruppi di ope¬ 
rai e intellettuali rivoluzionari 
del Vici .Nam. 

Dopo la vittoria ilei Fronte 
liopolarc in Francia nel t95{>, 
Ngnven Ai Qtioc orienta lutto 
i! niovimeiito nazionale ver.so 
il consolidamento ilei legumi 
con i lavoratori francesi, in 
lina allcanzu che permetta ai 
popoli indocinesi di strappare 
le maggiori libertà possibili. 

.Ma vengono ben presto ituo- 
viimeute gli anni della reazio¬ 
ne più nera. Come in Francia, 
è il tradimento di .Monuio a 
dare, anche laggiù, il segniile 
della repri ione. Passano il 
1959 e il 1940. ed ceco che, lu 
uceiipa/ione giapponese viene 
ad aggiungersi alla dominazio¬ 
ne dei fascisti di A ieliy. In- 
stirre/ionì popolari nel .Nato 
Ho. (Cocincina), nel centro e 
nel nord del paese vengono sid- 
focate nel sangue. 

.Miri avrebbero iiotiito di- 
s|ierare. sotto il doppio, terri¬ 
bile giogo, ma non .Nguyen .Ai 
Quoe. Proprio a partire da 
questo momento, sotto il suo 
iiiiovo nome di Ilo Chi Min. 
egli si dedic.t inleraniciile alla 
lotta liberatrice del popolo 
vietnamita. - Mai, egli spit-gu, 
l.i situazione è stata tanto fa¬ 
vorevole al rafforzamento di 
un solido fronte na/ionule di 
tulli i p.itrioti V ietnaniiti >■ 
(•razic la sua iniziativa si ci- 
slitiiisce agli inizi del 1941 la 
lega del A iet Mihn c. nello stes¬ 
so tempo, egli mostra clic è 
venuto il momento di costitui¬ 
re un vero e proprio Esercito 
popolare di liberazione. 

Di più. egli prende l'ini/iiv 
liva di tonvocarc nella Cina 
meridionale ima conferenza 
eomiine «li liitie le personalità 
e le organizzazioni favorevoli 
alla liberazione del Viet Naia. 
&fa Ciang Kai-scek, che mira¬ 
va ad impadronirsi dell'Indo- 
cina attraverso i suoi agenti 
raggnippati nel Knomindan 
vietnamita, vedeva con sospet¬ 
to gli sviluppi dcILazionc di 
Ho Chi Min: lo fece arrestan 
c gettare in una segreta della 
prigione di Liao-eiò, nella cit 
tà di Kuangsi, dove egli riiiia- 
se molti mesi. la 'ita sospc.sa 
al filo di una decisione del dit¬ 
tatore cinese. 

Ho Chi Min inviò a Ciang 
un messaggio pressappoco di 
questo tenore: ^ Se avete 
qualche crimine da rimprove-l 
rarnii, fatemi giudicare c pu¬ 
nire, altrimenti rilasciatemi > 
Il fiero att^giamento del de¬ 
tenuto. insieme colPemozionc 
sollevata dal sno arresto in se 
no alla resistenza vietnamita 
negli *tessi circoli alleati di 
Ciungking, costrinsero Ciang 
Kai-seck a liberarlo. 

Per quanto indebolito fi'ica- 
mentc dalla prigionìa. Ho Chi 
Min passa la frontiera c si re¬ 
ca sulle montagne a svolgere 
un’opera dì direzione imme¬ 
diata delFuItima fase delia 
lotta del popolo vietnamita 
contro gli imperialisti giappo- 


IMilari ilei territori liljcrait tìii- 
uila nel A ici Hai- decide di 
costitnin* tilt governo provvi¬ 
sorio ilei A iet .Nani t; di alli- 
dariie la |ircsideiiz<i a Ho Chi 
•Alili. .Nello stesso tempo, essa 
fa appello .il [lopolu. chi. si 
aollevi in massa per affrettare 
la disfatta deiriniperialisniu 
giapponese. Il giorno su-sso 
della capitolazione nipputiiia. 
il presidente Ho priH'Iaiiia la 
insurrezione iiazìnnali'. invita 
i pntrioti ad armarsi, a isola¬ 
re le guarnigioni giai»pone.si. 
a rovesciare le aiitorit;'i «qiii- 
slitig > ila loro istallate e a so-i 
stitiiirli* con amminìslrazi-nii 
dcniocratii he. I 

Sì rifletta airniiilai-i4i dcìld 
iniziativa: l armata giapfione.se 
d'Indocina era ancora ioni , 0 ,^, 
pletamentc iti(a((,i e dispaii'*-jcleiin 


americano tìedell Smith de¬ 
ve pretiderne alto — i •' ri¬ 
belli victminiii '. il miste¬ 
rioso Ho Citi Min >• c )'ia di¬ 
cendo. La Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nani, il po- 
ipolo vietnamita con le .sue 
ilibiTC istituzioni, si a.flaccia- 
no alla ribalta mondiale. 

Quando e come e sorta In 
. Repubblica democratica del 
Viet Nani'.’ Attraver.so quali 
vicende, in otto anni di dura 
guer*‘a. si e temprato il sito 
popolo? Molte cose, a questo 
proposito, sono state .scritte, 
iiiolfc filtri*, for.si*. non lo .s«- 
iraiino iiifii. E’ il taso tuttavia 
di ricordare oggi le grandi 
itappe di questa formidabile 
: esperienza storica. 

1 La Repubblica deinocratica 
vietnamita è nata, nell agosto 
del lU4r>, dopo novanta anni 
di oppressione coloniale fxtn- 
ce.se e cinque fli floininio 
franca-gìappnne.se. Disse al¬ 
lora lino .scrittore vietnamita 
clic essa aveva ricevuto in 
icredità •> la povertà, l'igno- 
>ranz(i. la nn.seria e la care-' 
stia >•■ Neiriiiveriio prcccflcn-j 
fc. fi causa delle reqiiisizioiiii 
di riso abitsiviimeiite eotnpin-’ 
te dai nipponici e dalle iin-i 
torità francesi che si erano 
re.se laro eompliei. ilnc nti- 
lionf di ììcrsone erano morte 
‘il francesi, roti il jtretesto di 
difendersi dai quijiponesi 
avevano fatto saltare i/ranj 
parte delle dighe che profi’f/-! 
fiotto, nel Viet Nani setten-l 
rrionali*, villaggi e raccolti .sn 
un milione di ettari di ri.saic.I 
nomini, bestiame, nttrezzatu-'^ 
re agricole, riserve uliincnfarij 
erano penti-o andatt distrutti [ 
Era succeduta la .siccità, ci 
con c.s.sa il pericolo di nnuj 

nuova .spaventosa moria. 


di metri cubi di terra, in otto 
milioni di giornate di lavoro. 
La niiiiaccin fu scongiurata c, 
nello slancio deircmnlazione 
patriottica, sorsero le prime 
industrie, «i sulluppò l'art'igia- 
nato, fa affrontato un piano 
per la creazione di un sistema 
di trasporti. Alla legge spie¬ 
tata dello sfruttamento colo¬ 
niale. il governo democratico 
aveva .sostituito un motto am¬ 
bizioso: « Indipvndenza. /ul¬ 
ve. felicità ». 

Grandi passi innanzi ven¬ 
gono com/ìinti sul piano po¬ 
litico. Per la prima volta, il 
popolo Ufi alle urne ed elegge 
a suffragio nnircr.sale diretto 
e .segreto i << comitati popo¬ 
lari » a tutti i livelli c l’As- 
seinblea ntiziuualc. Il 9 no¬ 
vembre 1946 l'Assembleii. ap- 
jirorn una Costituzione che 
garantisce le libertà domocrn- 
\tiche e Pegiuigfiaìfia. dei-cit- 


sanguinosa pronocarionc lan¬ 
ciata ad Hanoi da reparti pa- 
racadiitisii. l’ordine tli attac¬ 
care In Repubblica, l’Alto 
commis.sario francese Thier- 
rti d‘.-\rfjcnlirii dich'tarava: 
<iLn Francia non è disposta 
ad accettare comprome.ssi e 
neppure a discutere i seguen¬ 
ti ptinti. clic es.sa considera 
es.scnzialr il mantenimento c 
lo sviliip/ìo della .sua /ire.sentc 
influenza c dei .suoi intt'i't’.s.si 
■conomiei.. e la iniranZiil del¬ 
la .sicurezza delle sue bn.si 
straieg'iehe... Considerato il 
/ìresente stato di evoluzione 
dei popoli d'Itidnciìui, la Fran¬ 
cia non intende dure loro la 
indipendenza incondizionata¬ 
mente 

Co.si. la Repubblica deve 
scegliere: combattere, o .soc¬ 
combere. E la .scelta e già filt¬ 
ra, poiché ad Hanoi, da più 
giorni, la popolazione .st batte 


corpo di si/edizionc, dichia¬ 
rando di avere bisogno, per 
piegare il pojiolo vietnamita, 
di almeno mezzo milione di 
nomini. 

Il \’iei Nnm libero lui af¬ 
frontato e risolto problemi 
enormi. Es.so ha previsto ima 
guerra di resistenza a lunga 
durata, per la (piale si ren¬ 
dono neees.sari un atimenio 
delle forze untiate, nini rior¬ 
ganizzazione neH'a minili estra¬ 
zione dello Stato, viveri e re 
stiario per il popolo c per 
l’esercito m lotta Ilo Chi Min 
si is/ìira all'e.seinpio dell’URSS 
e a quello delle regioni libe¬ 
rate della Cina, e lancia nel- 
l'ottobre 1947 una grande cam¬ 
pagna di emulazione /mtriot- 
fica. Compito: prodttric rapi¬ 
damente. produrre generi di 
buona (/naiità e in grande 
quantità. Obieltìi'o: battere 
l'invasore. Mezzi: per raggiiin- 


corrc caricare tutto sulle pio¬ 
tine spalle c spostarsi rcr.so 
luoghi più .sicuri, scalando 
montagne c guadando fiumi 
Le difficoltà sono grandi, ma 
dalle /abbriclie della giungla 
già escono bazookas, mortai 
laiMionciiii senza rinculo, ccc 
Il primo stakanovista vietna¬ 
mita .1 chiama NgC) Van Fu 
(litri lo s-eoiiono c sn/ierano 
SUOI reeoul 

Allìvità |iaeil'ii‘a 

Ma il \'iet Nam non fa sol¬ 
tanto la i/iicrra. Sono del mar¬ 
zo 1947, in iiicmi offensiva 
co'oiiinli.s-ta. le leggi sul la¬ 
voro, .suU'a.ssisienza, sulla ma¬ 
ternità emanale dal governo 
democratico. 

Il cammino del popolo viet¬ 
namita non è stato interrotto 
dall'aggressione. Migliaia di 
giovani e di ragazze sono im¬ 
pegnati ncliu lotta contro l’a 
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l*i‘ovai «li iiialiii'ilà 

Co.si. nel momento stesso 


in cui l'iiiipenalisiiio yinpim-j 
-ncse era battuto e la rivolu¬ 
zione di'inocraticfi del /lopolo 
vietnamita, la •' rivoluzione 
d’agosto >• dei partigiani c del 
jiopolo. trìonfava, dinanzi al 
/niese s-i profilavano, in t(^r- 
mini dramiiiativi, pro.spetiice, 
di annientamento. La lottai 
contro questa minaccia- dopo 
l’eroica resistenza anti-giap- 
ponc.se clic ha .schierato il 
Viet Nani nel fronte dei 
ì)oli lìberi, darti al mondo 
jjrora im pressionante 
nialtirità di coloro che 


VIET NAM LIBERO — Soldati delVEsercito popolare durante una parata del loro reparto 


va di forze .superiori a quelle!i colonialisti francesi cnnsidc- 
ilelle tnifific croii he, ni a rarniio press'n fioco alla stre¬ 

male armale, di Ilo CÌii|ctlia di riottosi da ridurre alla 
.Alili. Ala <la parie sua iljrayioiu*. Il /lopulo e cosciente 
Presidente sapeva di poter fa-}di 
re affidamento siiireni*rgia, 
forza c lo spìrito d'iniziaiivn 
dello masse popolari. 

L’insurrezione si svilii|i|iò 

ron rapidità tanto maggiore.),,,. ceduto il potere ni rap- 
qiiando, eonic il fuoco luogo-,jrr.srnranti del paese: d Viet- 
iina striscia di polvere da sfia-jmilin. la ìe</n jicr l'itidipe.n- 
ro, si diffuse nel A'iel Nam la|dcii:a de! Vier Nam, nella 
notizia che Nguyen Ai Qiiocjquale militano tutti i /lartiti 
era tornato ed aveva dato l'nr-jdemocratici. 
ine ili insorgere. Pcrsondlità! Fu il qorcnio denioeratico 


.ve i* della projiria /orza 
sua bandiera, rossa con la 
.stella d'oro, sventola dinanzi 
a quella che fu la reggia del- 
^^imperatoTe. e quest'nltihin, 
Icoii un rescritto di nbdicazio- 


‘I 


n organizzare 


la battaglia per 
l’utilizzazione di •• ogni pol¬ 
lice di ferra ». c di tutte le 
braccia dis/innibUi. Uomini, 
donne c fanciulli lavorarono 

•_V isenzn posa, strap/iando alla 

ciitori ilMl *’hc _Ngii- niigliaia 

yen -Ai Quoc presiedeva il go- 


che ebbero allora riiicarieo di 
recarsi nelle province u comu¬ 
nicare l’ordine irinsiirrvziont*. 
mi hanno riferito il magico ef 
folto prodotto nei loro interlo-l 


verno prov v i-orio. I volli imi¬ 
tavano aspetto, cadevano dub¬ 
bi c esitazioni. • 

E'cv-ilircitorc «h-l f«abinctlo 
imperiale ili B.io Dai. il signor 
Fani Khac Hoc. mi ha riferi¬ 
to ionie la notizia del ritorno 
di .Ai Quoe d« i-e dcH abilica- 
zione. Il governo provvisorio 
della Hepnbbbia aveva infor¬ 
mato Fimperatorc di aver fis¬ 
sato la propria 'Cdi- ail Hanoi, 
cd aveva c-hic'to lo -fiogii- 
mcnio «lei .eovcrno filo-nippo- 
nico. la rinuncia .il trono da 
parte di Rao Dai e la con-i-j 
gna dei sigilli di .''tato. Ben 
che pieno di timore di fronte} 
alle masse popolari, che ave-] 
vano giustiziato il Pruno mi-j 
nistro collabora/ioiii.sta. Uao- 
D*i esitava. < Da dove vkdc 
questo Ilo Chi Min?, dierva. 
«e mi provano che si tratta di 
Nguvcn -Ai Quoc, non mi ri¬ 
mane che abdicare >. Funzio¬ 
nari della corte si precipitaro¬ 
no al telegrafo, per ottenere 
informazioni. Poche ore dopo, 
il -ignor Hoc tornava da Rao 
Dai per annunciargli: «>irc. 
Ho Chi Min e Xguyen Ai Quoc 
sono lina stessa persona >. 
L’atto dì abdicazione fu fir¬ 
mato in giornata. 

LEO FIGI’ERES 

iTrttIn <ÌA potrimr Tnrnn 'l-vl 
V irt N*in IiIkmo, puhldinto » I’*- 
ri|r nel 19»/. 


di ettari 
portando aH'npera di riatta¬ 
mento e di consolidamento 
delle dighe sei milioni e mezzo 


rallini. Il 6 marzo dello stes- 
.so anno, il /ircsidente Ilo Chi 
Min e il commissario fran¬ 
cese Sainienii iivevantr firma¬ 
to 'ad Hanqi il trattato con d 
quale la Francia riconoscerà 
il Viet Nam come Stato li¬ 
bero con (lovemu. /larìitmen- 
esercrio • e finanze suoi 
propri, - facente jMÌrfe della 
Federazione indocinese e rJel- 
t’Uninne francese. Il gover¬ 
no democratico rireeo trac¬ 
ciato, fin dal -5 ottobre 1041i 
Un /ìTograninia fli politica 
estera fondalo sul desiderio 
(ti mauteuere legami di ami¬ 
cizia. dì eguaglianza e di mu¬ 
tua assistenza con tutti i po¬ 
poli del inondo, e in partico¬ 
lare con la Francia. Nel set¬ 
tembre '46. Un Chi Min si 
trova a Parigi, dove è accolto 
da grandiosi- manifestazioni di 
affetto e dorè fìrma, rifiutan¬ 
dosi i francesi di sottoscri¬ 
vere più ampi accordi, un 
modu.s vivcndi provvisorio, 
nel quadro d‘-gli accorrli di 
llanni. 

Solo pori t mesi dopo, nel 
dicembre del IU46. i colonia¬ 
listi dnrerano tentare, come 
.si .sa, di sovvertire questo .sta¬ 
to di rose attravcr.sn nn'ag 
pressione aperta, esplicitamen¬ 
te motivata con il desiderio 
di riconquistare • privilegi 
lierdiiti. Impartendo, do/ìo una 


ernicainriite contro gli i»ii’a-,Qerc 
sori La difesa durerà due me- 
si. f/o/jo i quali le forre vict- 
nam'ite si ritireranno verso 
l intenin. senza perdere nè un 
nomo nè un fneile, /inrtando 
con se. smontate /lezzo /)cr 
/lezzo. Ir macchine delle fab¬ 
briche c tuffo ipiunto può c.s- 
scrc utilizzato per organizza¬ 
re. nella giungla, la guerra 
patriottica. In un estremo ap¬ 
pello Ili francesi. Ilo Chi Min 
ammonisce- n Noi sinnio proff- 
fi aìla pace, ma /irefcriamn 
In morie olla .schiavitù. Se la 
Francia s/iera veramente di 
restaurare il .suo vecchio re¬ 
gime coloniale, il nostro po¬ 
polo condurrà questa (jnrrrn 
di resistenza fino a quando 
non avrà rouffiiistufo In com¬ 
pleta indipendenza e Ibinità 
nazionale ». 


quell'obiettivo, bisogna 
essere càn (laborioso) klèiu 
(economo) 1 i é m (integro) 
scin (fare quello che è bene 
ed evitare quello che c male) 
La narrila d'ordine è rtii coi- 
t(i con eniiis'tnsiiio. Ln /xi/iola- 
zione ruoli' e.s.scn* degna del 
fiicco/o esercito, che nel Vie/ 
Bue. il nord del Tonchino. in¬ 
fligge ai francesi le prime 
sconfitte. Alla fine di dicem¬ 
bre. ad un anno (InU’aggrcs- 
sinne. In ,1 offensiva d’iuuer- 
uo » del generale Ledere s\ 
conclude con la riconquista 
di Dai Tilt e Ti.yeuquaiiy 
da parte deU’escrcito popo¬ 
lare. Un anno di guerra è 
costato ai colouiali.vli 60.000 
uomini tra morti c feriti. Ha¬ 
noi. Huc e altre città sono 
in loro mano, ma gran parte 
idei restante territorio è sotto 


La partila «l^ii'ilìiic 


jil controllo dei vietnamiti. 

1 I due anni che seguont». 
Il generale Ledere, che co-\1948 e 1949, vedono altre di- 
ninndn il corpo di .spedizioncisfattr politiche c militari del 
francese forte di 120.000 no- icor/io di spedizione eolon'iali- 
mini. pror/cfft/ nini •> giierra-fStn. Si tenta di mettere in inc¬ 
iampo ». una o/ierazionc di ri-jdi il fantoccio Ban Dai, pct 
conqui.sfa da einn/detare, cylijflarc una ricruiec di legalità 
dichiara » entro tre mesi uVall'intervento, ma nessuno sc- 
più tardi ». Il Viet Nam ha uu|ouc le mosse dclViniperatorc 
piccolo esereilo. senza quadri '• collaborazionista. Nuove for- 
cou poche armi v /irivn dì e-\zc vengono gettate nella lot- 
sperienza. Un anno dopo, lii<la, invano. Restano sotto il 
stesso Leclcrc rifiuterà di .controllo del corpo di spetrì- 
riassumere il comando del'- zioiic le principali città, nicn- 


nalfabctismo e percorrono 
isfaneabili centinaia di chi- 
hnnetri. /ler insegnare a Icy-] 
(/ere r a scrivere a ehi non sa ] 
Madri con il loro bimbo .sul 
dorso c vecchi cantiti ascol¬ 
tano al idamente la voce de¬ 
gli istruttori volontari. 

Un vecchio di 91 anni scri¬ 
ve a Ho Chi Min: « Un rice- 
ruto or ora il min di/ìlnnia 
Questa è la /irinia lettera che 
scrivo nella mia vita e vo¬ 
glio scriverla a voi. Vi rin- 
i/razio di avermi opcriu gli 
ocelli e le orecchie. Ora sono 
felice perchè quando dovrò 
lasciare questo mondo me ne 
andrò come un cittadino libe¬ 
ro e istruito 

E un bimbo di cinque anni 
con non minore fierezza, in¬ 
via al /ire.sidente una lettera 
che dice soltanto: •< Vira lo 
rio Ho ». Un cittadino di Nam 
Dihn. .storpio delle due gam¬ 
be. percorre ogni aiornn tren¬ 
ta chilometri per recarsi a in¬ 
segnare l'alfabeto ai compa¬ 
trioti. 

Le. parole d'ordine di Ho 
Chi Min contro la carestia e 
‘ì'tnondazionc sono rimaste al 
centro della lotta. Pur iicgli 
auni della guerra, i due fla- 
jqellf non si sono mai pili «b- 
battuti sul paese. 

La popolazione contadina 




yiET NAM LIBERO —~ Ritaùone di operài nel cuore della foresta 


.tre. nell'interno c sn laryfiiieolfira il riso per se e per il 
territori della costa, i ricr-lfronrc e risponde generosa- 
namiti conservano l'iìiizia- \mentc agli appelli lanciati dal 
■ tifa. -governo per il rifornimento 

! Ora. i soldati di Ho Chi for-c armate, 

non sono più quelli che il po-\ 

'polo chiamava «canne di barn-' 
bii », essendo .spesso queste In 
loro uniche armi, scalzi c ma-' 

’Ic in arnese. Uomini c quadri 
h .nnn fatto progre.s.si. Alla fi-' 
n.? del '49, il 90 per cento del-' 
la truppa ha riceuitio un nir-' 
destramento completo. ràOi 
per cento è ca/iace di centrare] 
il bersaglio, il 70 per cciitoj 
è in arado di lanciare una 
granata a 35 metri. Alcune 
unità completamente equipay-j 
giate possono percorrere no¬ 
ve chilometri in quamntuno^ 
minuti c. in due minuti, su-\ 
pcrare gli sbarramenti di\ 
bambù che circondano i posti 
fortificati francesi. E’ in corso 
una seconda campagna di c- 
mnlazione. Parole d'ordine. 

X Perfezionare i quadri, rior¬ 
ganizzare l'esercito ». Dopo io 
guerriglia, e tempo di resti¬ 
tuire al nemico colpo su col- 
Ipo. sul terreno della guerra^ 

1 moderna. j 

L'emulazione è in atto nn-: 
che nelle officine. .Alla senr-. 
sitò di macchine e di 
rie prime, supplisce l’iniziati¬ 
va dei lavoratori. Vecchie 
macchine prc -e al nemico 
vengono riattate, macchine 
nuove vengono costruite con 
pezzi recuperati. Le caldaie 
delle locomotive .sono sistema¬ 
te nelle fabbriche. Spesso, oc- 


Giunge il 1.9.50; l’anno del¬ 
la guerra di Corca, che l’im- 
pcrialisiìio americano lega nei 
suoi piani all'intervento in In¬ 
docina. come due branche 
della ste-s-ni inauavra a tena¬ 
glia contro la Cina popolare 
Óra i diplomatici, poi i mi¬ 
litari americani compiono 
M'/nprc pi'i frequenti ri.Mfr 
nel [’ief Nam oecn/icitn, e h 
varie mis.sioni tecniche esten- 
(lono a poco a poco il loro con¬ 
trollo snll'a m m i 11 i strazio n 1 ■ 
dello Stato fantoccio banda:- 
sta. Il popolo vietnamita, nc.- 
le zone, liberate come nclh‘ 
città, si rende conto del nuo¬ 
vo significato che la sua lot¬ 
ta acquista dinanzi alla ini- 
naccia di (inerra generale in 
A.sia. 

E gi('i il Iti marzo, qitniio > 
la portaerei americana Bo¬ 
xer. seguita da due incrocia¬ 
tori e avendo a bordo il co¬ 
mandante (iella VII F’orta a- 
merìcana. ri.sifa tl pn'o w 
Saigon, e lancia in una pi>- 
rata intimidatoria nel ci('( 
della città settantuno al parcc- 
C/ii da combattimcn'o, la po- 
polazione reagisce ci.n energia 
Il 19, migliaia di c'urc. i'ini sfi¬ 
lano siti moli levando bntrlic- 
re (Iella Repubblica democra¬ 
tica, al grido di n Viva Ho Chi 
Min ». La polizia fr.inco-col- 
Inborartonisfa apre -l /iioco. 
uccidendo quattro oeisone: il 
giorno dopo, tutta Saigon è in 
sciopero generate. 

Le ultime tappi' 

Nell’antnnno. l'E.feiC’ o / (>- 
polari* infligge -t /ranast 
disfatte di Dong tvc. Cito Bang 
Tnt Ke. Lang Son e Tliin 
Ngni/cn. liberando (/ucìte ciiia 
e catturando un imoonente 
bottino di armi e inateiHt 1 
•Ai primi di iiouembrc. i fran- 
cc.si sono scacciati da Lao Nati 
e da Una Bìhn. 

1951: un’altra tappa. Nel 
corso di un grande cougresyi 
alla presenza di Ilo Chi ld<n 
del generale Ginp e dei ni-'vi- 
bri del governo, il Victmiìin 
e il Lietwict (la Le.g-a dvln 
unioni nazionali) si fondono 
in un unico Fronte di libem- 
zione nazionale. Nasce il Lao 
Dong. il partito dei lavo'-alon 
vietnamiti. Il governo vie.ua- 
mita denuncia in una /inbbh- 
cu dichiarazione il coirplo'to 
franco-americano per mobi¬ 
litare contro il Viet Nnr.i li¬ 
bero nn esercito mercenario 
in ossequio allo slogan che 
Eisenhoirer eiinncern tri. non 
molto: » Far combatt--'-'e gli 
asiatici contro ali asiatici-. 

1952: rEscrciin popolare 

batte in febbraio i francesi u 
Hna Dihn e Giap esalta que¬ 
sta vittoria come la prora che 
il comandante nemico. De 
Lnttrc de Tassign/i, non è in 
grado di riprendere l'irizin- 
tiva Le Dihn Tarn, cavo del¬ 
la delegazione vietnamita alla 
Conferenza dei partigiani c< !- 
la pace asiatici, annu.icia che 
il piatto p(*r Vannicnto clel'n 
produzione viene completato 
con successo, che la produ¬ 
zione agricola è aumentata del 
dicci per cento e che, dalli: 
fondazione della Repubblica, 
quattordici milioni d: persone 
hanno imparato a leggere e a 
scrivere: la percentuale deg'' 
analfabeti scende dal 90 pi - 
cento delVepoca coloniale a' 
30 ver cento. Cinque milior- 
di victnamiiì hanno firinc.tii 
l'appello (li Stoccolma, nor • 
milioni quello di Berlino. L>> 
Esercito popolare batte in ; 
tobre i francesi a ìVghia Lo 
città chiave del Yen Bai. !’■ 
novembre, viene liberata S~. ■ 
La con tutta la sua prov'n’crr. 

1953: fallisce clamoromnin - 
tc il piano Navarrc. Ho Cì • 
-Alin lancia il suo appello >' 
pace al governo francem. c’* • 
lo ignora, preparando ’a i * • 
ai disastri di Dicn Dien F . 
e del Delta- 

F.NXIO POLITO 


UNA POESIA DI HO CHI MIN 


insonne 


Conte nn canto lontano c il mormorio 
(leiracqua c la luna appena nata 
svela la forma antica delle piante. 

E* notte ma il cuore non dorme, 
il cuore non deve dormire. 

Batte forte nel petto 
il more del nostro Vici, 

l.a luna ha varcato la finestra 
e chiama alla poesia. 

Oh luna, aspetta domani, 
oeg* la giterra mi turba. 

Chiara sul nero castello 
ha suortato Fargentea campana 
un altra vittoria del Viet. 

HO CHI MIN 


V 
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« L’UNITA’ » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£kC£à dì Romsà 


lelefono diretto 
numero 685.869 


LA SPECUUZION E MANDA IN ROVINA LE NOS TRE INDUSTRIE 

Perehò chiude la Viscosa 

dop o nn profitto di 4 milia rdi? 

Dal 1952 ad oggi - Le lacrime degli azionisti • Eloquenti cifre del supersfrut- 
tamento • Concorrenza ai « re delle aree » • L’incontro di palazzo Valentini 


Può accadere che una parti- 
colare situazione di pesantezza 
induca un'impresa a ridurre la 
prorluzione e ad effettuare 
quciroperazionc che un brutto 
ncolofiismo definisce « ridimen> 
5 Ìonamenlo ». E’ vero che, an¬ 
che in questi casi, Vimprandi- 
tore .'Coglie la strada più co- 
moda, evitando accuratamc-nle 
di compiere 11 minimo sacrifì¬ 
cio e scaricandoli tutti Mille 
.'palle dei propri dipendenti. 
Tuttavia, un barlume di giu- 
.'tificazione, in caid del genere, 
rimprcnditore può Invocare a 
sua discolpa, pui’e se al fondo, 
come si diceva, la regola cru- 
uele del profitto deforme', le 
prospettivo e impone le solu¬ 
zioni più co.sto.se e meno indi¬ 
cate. Quando, però, nemmeno 
una larva di queste » giustifica¬ 
zioni “ è po.s.sibUe tirare in ballo 
perchè la realtà c radicahnenlc 
diversa, l'annuncio della totale 
liquidazione di un’azienda im¬ 
portante è motivo di profondo 
.'tuporc. non tanto per la nuova 
conferma che essa ci reca del¬ 
l'egoismo padronale, cui ormai 
ci ha abituati, una vecchia e 
tenace tradizione, bensì per la 
...concertante disinvoltura con 
cui si pretende di imporre 
provvedimenti che un esame 
sommario della situazione ri¬ 
vela cervellotici c rovinosi 

E' questo 11 ca.so della Cisa 
Viscosa, che ha annnuciato la 
chiusura del suo stabilimento di 
Roma entro la prima metà di 
agosto, a cominciare dal 22 di 
questo mese, con l'invio delle 
prime lettere di licenziamento. 

Come è noto, l’azienda ora 
ormai chiusa da tempo, o il 
personale, ridotto ai minimi 
termini, era stato ammesso a 
speciali corsi di qualificazione 
in attesa di una soluzione po- 
.'itiva del travaglio economico 
accu.'iato dal padroni della Cisa, 

E’ inevitabile la chiusura del¬ 
la Ci.sa? Non può farsi diver- 
■samente? Se i padroni della Ci~ 
sa non faranno così andranno 
a finire in un ospizio di men- 
uicità? 

Vediamo un po’ che ci dico, 
no alcune cifre riguardanti que¬ 
sta azienda minacciata di mor¬ 
te. La Cisa produce, ovvero 
produceva, fibre tessili (rayon 
o fiocco). Nel 1952 vi fu un 
enorme calo nelle esportazioni, 
pari al 60 per cento. I padroni 
della Còsa, che poi sono i pa¬ 
droni della SnUi e dcli’inioro 
complesso Visco.so, radunati 
tutti sotto il bastone del più 
«rande azionista, cav, Marlnol- 
ti. piansero, allora, cocenti la¬ 
crime. chiesero e ottennero di 
ridurre radicalmente l’aUlvità 
nello .«tabilimento di Roma per 
poi chiuderlo « temporanea, 
mente » — come e.=:si dicevano. 
Tutto ciò mentre Marinotll (è 
storta vecchia, d’accordo, *ia è 
utile rammentarla ogni tanto) 


Americhe e noU’Africa mia 
nuove indu.itrie, nuoti opifici, 
minacciava di chiudere la Pi¬ 
gnone di Firenze. Tuttavia, i 
lavoratori, la cittadinanza lo- 
mana vollero far credito al re 
dogli .speculatori e si dichia¬ 
rarono disposti ad attendere. 

Il tempo è trascorso, la crisi 
nelle e.sportazioni, per quel che 
concerne le fibre tessili, pare 
notevolmente affievolita, come 
dimostra, tra l’altro, il fatto 
che gli .stabilimenti di Rieti e 
di Padova, dove si producono 
que.stc fibre, lavorano a pieno 
ritmo. Ci siamo — si è pensato 
a Roma —; è giunto il momento 
che la Cisa manterrà gli im¬ 
pegni. Neanche per sogno! I 
padroni della Cisa hanno pro¬ 
grammi ben diversi: vogliono 
liquidare, come .si è detto, lo 
■stabilimento di Roma, tras.fe- 
rirne i macchinari a Padm/a 
a Rieti, dove la mano d’opera 
costa meno che a Roma, 
quindi inserirsi nella bella f.a- 
miglinola degli .speculatori del- 
rcdllizia, vendendo i terreni 
della Cisa al migliore offeronte 

Eh no! Adesso si diventa 
troppo ingordi! Nel solo stabi 
limento dj Roma si sono lu¬ 
crati profitti per non meno di 
quattro miliardi e mezzo, ci si 
è avvantaggiati di esenzioni fi¬ 
scali notevoli e di altre prov¬ 
videnze che papà-governo 
sempre pronto a elargire al 
figlioloni con tanto di capitale, 
anche se sono scappati c, sotto 
sotto, fregano lo Stato man¬ 
dando oltre frontiera ingent 
capitali; ma adesso .si esagera! 
E si esagera mentre e’è un 
recente passato ad indicare i 
padroni della Cisa fra gli spe¬ 
culatori più agguerriti e Impla¬ 
cabili: nel 1949 lo stabilimento 
di Roma impiegava 1.600 ope¬ 
rai. nel 1950, 1.300, nel 1951 
1.160. Stando a quc.'tc cifre s 
sarebbe dovuto avere, dal 1949 
al 1951, un forte calo nella 
produzione; ma non è co'i. per¬ 
chè .se co.sì fosse i padroni del- 
la Cisa non sarebbero specu¬ 
latori agguerriti e implacabili. 
Le cifre ci rivelano che nel 
1949 la Cisa di Roma ha pro¬ 
dotto duo milioni e mozzo di 
chilogrammi di rayon; nel 1951, 
con 440 operai di meno, la 
produzione è passata a 3 milio¬ 
ni di chilogrammi di rayo.n. il 
che vuol dire che ogni operaio 
ha prodotto con un incremento 
del 67r* a testa. 

Perchè meravigliarsi? La re¬ 
gola del profitto capitalistico è 
questa, la regola della spcru 
lazione tion può esser dlver.-a: 
come che vada, chi ha in mano 
gli strumenti di produzione e 
se ne serve a fini individuali 
conosce bene il giuoco del ri¬ 
sparmio sul co.sto della mano 
d'opera e dcirincrcmcnto del 
supersfruttamento. Un gioco 
molto remunerativo, che gli 


e.'portava «iirestero ingenti ca-l industriali, come ammonisce il 
pitali, installava nelle lontane* vecchio adagio sceneggiato, ron 


sono dispo.iti a insegnare a nc.-,- 
suno. Ma a lungo andare anche 
i proverbi che sembravano più 
saggi scadono; il giuoco lo ab¬ 
biamo imparato anche noi, lo 
hanno imparato gli operai. Ed 
è diventato così Ira.sparenle che 
nc.ssun uomo politico, na,;una 
personalità, che tiene al suo 
prestigio, sembrano di.spodi ad 
assecondarlo sino in fondo, co¬ 
me ci dice rincontro unitario 
di palazzo Valentini. promos.’^o 
sabato scorso dall’Ammini-dra- 
ziono provinciale democratica. 

_K. i. 

Dibattito suir« Unità » 
dom ani a Tib urtino 

Domani alle ore 20 avrà luo¬ 
go a Tiburtino un incontro tra 
l’Unità e la popolazione della 
borgata. Nel corso ilell’lncon- 
tro delegazioni di citladini 
esporranno al redattore del 
nostro giornale Gastone In- 
grasci, cronista sindacale che 
presiederà la manifest.’.'donc, 1 
problemi locali e saranno pre¬ 
si impegni per >1 rafforzamen¬ 
to della diffusione. 


Si ricerca ad man di Ostia 
UD a ereo scompaiso a d '44 

11 relitto, un quadrimotore da bombardameli* 
to, è stato avvistato da pescatori subacquei 


Questa mattina all’alba han¬ 
no avuto inizio nel mare di 
Ostia, i lavori di recupero di 
un aereo da bombardamento a- 
mericano, precipitato in mare 
dopo che i membri dell'equi¬ 
paggio si erano gettati col pa¬ 
racadute nell’ormai lontano 
1944, mentre si dirigeva In Ita¬ 
lia per una azione di guerra. 

Il relitto, che venne dato per 
disperso dalle autorità militarj 
americane, e stato avvistato 
nell’estate del 1952, da alcuni 
pe.-,catori subacquei, che lo se¬ 
gnalarono alla Capitaneria di 
porto. L'aereo giace a circa 10 
metri di profondità ed è quasi 
interamonto coperto di .sabbia 
Ora, dopo dieci anni, una so¬ 
cietà privata ha appre.so la sco¬ 
perta dei due sommozzatori cd 
ha organizzato il lavoro di re¬ 
cupero. dopo aver chiesto cd 
ottenuto il permesso dal Mini¬ 
stero della Marina Mercantile 
Proprio davanti agli stabili- 
menti sorge un pontone, appa- 
■sitamente co.struito per i lavori 

Da .stamattina la zona delle 
rieorche .«arà interdetta poiché 
non .si e.scUide che a bordo pos- 
.s;i trovarsi dei materiale e.splo- 
ivo; .si presume che t lavori di 
a.sso.stamento del relitto duie- 
ranno due settimane, quindi 


l’aereo, che è un quadrimotore 
di tipo «Dakota», verrà tratto 
alla .‘niperllcle, smontato c tra 
sportalo a terra. 

Urgenti rivendiciizioiii 

degli abitauli di S. Basilio 

Gli abitanti delle borgata San 
Basilio si sono riuniti, come 
già annunciato, per un grande 
dibattito sui problemi locali. 

Nell’o.d.g. conclusivo, accet¬ 
tato aH’unanimità, si è posto 
l’accento soprattutto sulla inde¬ 
rogabile necessità di nuovi al¬ 
loggi. E’ stato richiesto anche 
che i canoni d’affitto siano re 
s[ veramente acces.sibiU, maga 
ri con una eventuale integra¬ 
zione costituito da contributi 
statoli o comunali, secondo un 
principio già accolto dalla Com¬ 
missione Consiliare per lo ca¬ 
sa. Tale principio dovrebbe es- 
.sere valido anche per gli al¬ 
loggi recentemente assegnati 
dairiCP o in via di assegnazio¬ 
ne. Altre rivendicazioni avan¬ 
zate riguardano la so-speneionc 
dei procedimenti di sfratto in 
corso, la attivazione dciram- 
bulatorio, l’istituzione di asili 


NONOSTANTE LE lUNOHE BICERCNE DEI VIOIU E DEU A «flNVIAlE» 

I piccoli annegati di Testaccio 
ancora preda dei flutti del fiume 

/ fratelli Sannella non si erano mai recati sai Tevere pròna delValtro 
ieri — Veroico gesto di Aldo merita V" rìconoMiimento ufficiale 


I corpi 'il Aldo ccl Antonio 
Snnnelhi, i fratelli vittime del¬ 
la sciagura che ha commosso 
tutta la cittadinan/a, sono an¬ 
cora prigionieri dello loihiile 
acquo del Tevere. Invano, per 
tutta la giornata di ieri, quat¬ 
tro squadre di Vigili del fuo¬ 
co e di agenti (iella polizia 
fluviale, siuidivise in due tur¬ 
ni, hanno pprcor.so più volte, 
bordo di una motobarca e 
di un’altra imbarcazione, il 


IN UNA LETTERA A I FIGLI 

Lionello Eqidt prolesla 

l« SB » assolHla lOBOc enia 

«Sono convinto che si risolverà questo sbaglio» 


Lionello Egldi. dal carcere di 
Hegtna Coeli. dove si trova In 
attesa del processo a suo carico, 
fissato per il 6 agosto prossimo, 
ptr atti che avrebbe commesso 
ai danni delta bambina Anna 
Macini nei pressi del Ristoran- 
le San Calisto, ha scritto una irti 
icra ai suoi tre liilioll. con la 
Quale proclama la sua innocenza 
ed esprime la fiducia di uscire 
nel miglior modo dallo « sbaglio > 
che asserisce essere stato com¬ 
piuto nei suoi confronti. Dopo 
aver riconfermato ai suoi tre 
bambini il suo grande affetto, il 
biondino li prega di andarsi a 
gettare ai piedi della Vergine per 
scongiurarla ad illuminare la 
mente di coloro che «intendono 
accusarlo ingiustamente >. « Io so¬ 
no sicuramente convinto — pro¬ 
segue lo scritto — che con le 
mie e le vostre preghiere si ri¬ 
solverà facilmente questo sbaglio 
perchè è uno sbaglio, perchè io 
sono perfettamente innocente ». 
In tm poscritto. l'Egldl. rivol¬ 
gendosi a sua moglie, la buona 
Teresa Lemma, l’invita a non in¬ 
viargli più. come ha fatto, da¬ 
naro e roba da mangiare: «Vo¬ 
glio che la dai ai tre «gli nostri 
- - scrive — che ne hanno piu 
bisogno di me ». 

Nel frattempo, l'avv. Donato 
Marinaro, difensore del « bion¬ 
dino». ha dichiarato che, perso¬ 
nalmente, non avrebbe motivo di 
dubitare dell’innocenza del suo 
difeso e che. comunque, da un 
pruno esame del processo, ha la 
impressione che cl si trovi dinan¬ 
zi ad una situazione processuale 
frutto di equivoci e di esagera- 
sioni. L’aw. Marinaro ha inoltre 
affermato che farà il suo dovere 
di difensore, andando sino in 
fondo per raccertamento della 
venti e il trionfo della giustizia. 


lare, le gravi decisioni della di* 
rczione della F.ATME, dove un 
operaio è stato licenziato c 
malmenato dal capo del perso¬ 
nale e dove è stato allontanato 
un membro delle Commissione 
interna. 

lerL infanto, .si è scioperato 
per un’ora alla FATME. mentre 
ordini del giorno di solidarietà 
sono sfati votati alla « Fioren¬ 
tini ella .<Stigler-Otis«_ (in 
questa fabbrica di ascensori, gli 
addetti al reparto montaggio 
hanno anche ieri scioperato per 
24 ore contro i lice nziam enti), 
alla FEDER e ella STEFER. 


Seiipin ili Mtilliriiti 
indi rti ptr niirii 

Un nuovo scii^ero dei me¬ 
tallurgici romani «ì annuncia 
per venerdì prossimo, dalle 
10,30 alle 12 . Le manifestazio¬ 
ne è stata indetta dairossem* 
bica degli attivisti sindacali 
della categoria per replicare; 
energicamente ai continui at- 
tentati contro le libertà inter¬ 
ne e i diritti delle Commissioni 
interne 

AQ’osaemblea ha parlato n 
compagno Morra, segretar.o 
deDa FIOM provinciale, il qua. 
la ha aottoUneato, In portico- 


IWVllDiriiL 
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.A .^gulto della arbitraria di¬ 
sposizione prefettizia con la 
quale sono state escluse dai con¬ 
tributo governativo, per la co¬ 
stituzione di colonie olive, !e 
organizzazioni democratiche. 11 
comitato provinciale deiVUDI 
ha rivolto un appello alla citta- 
dlnanza. lanciando contempora¬ 
neamente una grande sottoscri¬ 
zione popolare. 

Tale appello, dopo aver rinno¬ 
vato l'energica protesta deH'UDI 
stessa. deiriNC.A e deli’ANPI per 
la in^ustlflcaia decisione, si ri¬ 
volge a tutti 1 cittadini a: finche, 
nel limiti delle possibilità di 
ognuno, contribuiscano a che n 
maggior numero di bambini pos¬ 
sa godere di un sano periodo di 
vacanza. 

Frattanto alle numerose offer¬ 
te già pervenute, e di cui dem¬ 
mo notizia a suo tempo, se i» 
sono aggiunte molte oltre. Ecco 
reienco: avvocati Porto L. 3.000. 
Federazione Italiana Tubercolo¬ 
tici 20.000. on. Lizzodri e Signo¬ 
ra 6.000, prof. Nora Federici 
8.000. consigliere Grisella 1.000. 
aw. Bruno 500. prof. Fancello 
1.000. ing. Giovognoli 1.000, pro- 
fesoieaaa Oabrini 1.000. sig. Mi¬ 
nuto l.OOO. Istituto Previdenza 
Sociale 35.000. signora Suzzi 
5000. Legazione Bulgaria 18.000. 


It mìvti iatm fomrt ii 
fiitHU ia rié a i ii a g i ptr rithart 
«rfBitiniat natariala ituno. U 
oattritla i lisyaaiVUt ab idla sat- 
tiaata fi affi. 



tratto del fiume nel quale e| 
accaduta la tremenda disgra-| 
zia. Il fondo del Tevere è .stato 
.scandagliato metro per metro, 
da ponte Stiblicio alla Maglia- 
na, - in tutti i punti dove la 
corrente ristagna ed è più fa¬ 
cile che un corpo possa affio¬ 
rare. Alcuni sommozzatori si 
sono tuffati; ma la melma chej 
intorbida i flutti ha impedito 
loro di effettuare ricerche ap-] 
profondite. 

Abbiamo parlato con i Vi¬ 
gili del fuoco che hanno par¬ 
tecipato alle ricerche cd ab¬ 
biamo saputo che il punto do¬ 
ve i fratelli sono annegati è 
Ira i più pericolosi del Tevere; 
l’acqua raggiunge la profondi¬ 
tà di quattro metri c la cor- 


I ronte è forte e forma dei mu- 
lincili, pericolosis.simi per ehi 
è inesperto del nuoto. Le con¬ 
dizioni del fiume in quel pun¬ 
to, pelò, .sono tali che i due 
poveri ragazzi devono e.s.sere 
.scompar.si nelle acque assai 
rapidamente, senza .soffrire, 
torse senza render.si conto di 
quanto slava loro accadendo. 

I vìgili sperano di portare a 
termine entro oggi o domani 
la loro pietosa opera per ren¬ 
dere Aldo cd Antonio ai loro 
genitori, ansiosi di prendcr-si 
cura, per rultima volta, alme¬ 
no dei loro corpicini senza 
vita. ' 

Aldo ed Antonio Sannella 
non si erano mai recati sul 
Tevere prima di martedì po¬ 
meriggio e non ne cono.scevano 
le insidie. Come mai possa 
essere venuta loro l’idea di 
andare a pescare nel fiume è 
un interrogativo che angoscia 
la loro povera mamma, che 
non riesce a risolverlo. 

I due fratelli vivevano con 
i genitori, il babbo. Elio, dot¬ 
tore commercialista e la mam 
ma. Maria, profe.ssoressa, in 
un grazioso appartamento 
lungotevere a Ripa 3-b, a po¬ 
chi metri di distanza dal luo¬ 
go della terribile disgrazia 
Aldo aveva frequentato il se 
condo liceo neU’Istituto dei 
Salesiani a via Marsala cd era 
stato promosso alla terza clas¬ 
se, nonostante la sua giovanis 
sima età; il fratellino, invece 
che aveva frequentato la terza 
media neiristituto dei Salesia 
ni di Fra.scati, era stato ri 
mandato ad ottobre in latino 
e in disegno. Siccoitfe la mam¬ 
ma, come abbiamo accennato 
ieri, si preparava agli esami 
per un concorso, era Aldo che 
aiutava il fratellino nello stu 
dio. L’altra mattina, egli ave¬ 
va assegnato ad Antonio un 
compito di disegno: ritrarre 
un va.so nel quale nuotava un 
pc.sciolino rosso. Ma il com¬ 
pito era sembrato troppo dif 
ficile al bimbo, in difficoltà 
.soprattutto dinanzi al pescio 
lino, c il fratellino aveva fini¬ 
to per convenire con lui che 
effettivamente, il soggetto n ir 
eia facile. 

Nelle prime ore dei pome¬ 
riggio, i due ragazzi hanno 
aiutato la mamma a cercare 
un libro, riposto in un arma 
dio, c hanno veduto una vec¬ 
chia rete da pesca, quadrata, 
piccolina, riposta da tempo e 
dimenticata. Forse hanno peu 
salo di procurarsi con quella 
un pesce c di studiarne^ cosi 
l’anatomia ; se ne sono impa¬ 
droniti airinsaputa della mam¬ 
ma, intenta nel suo studio, c 
si sono recati sul Tevere, dove 
non erano andati mai. 

Poi è accaduta la sciagura 
che ì nostri lettori conoecono: 
Antonio è scivolato nel fiume 
ed Aldo, benché del tutto ine¬ 
sperto del nuoto, non ha esi- 


SULLA CASIL WA AL MWI II KITNEUE 

Scene di panico per incendio 
su un locomotore dello STEFER 


Ver.-i» le 10 di ieri maìltna. la Bonelli, 
sulla via Casilina, al bivio di 
Centocclle. a bordo di una mo¬ 
trice della Stefor si è verificato 
Un incendio, che ha scmidi- 
strutto la vettura. 

I passeggeri, presi dal panico, 
si sono slanciati verso le usci¬ 
te; nella re.-^ che ne è deri- 
\*ata. una trentina di persone 
sono rima.stc leggermente feri¬ 
te o contuse. Ventotto passeg¬ 
geri si sono recati al pronto 
soccorso dciro.-pedalc San Gio¬ 
vanni per farsi medicare. 

I feriti sono: Armando Maz 
zeo, Francesco Co-sfa. Dioniso 
Micarelli, Angelo Pinzuti, Sac 
cosa Maggi, Carla Morgia, Stcl- 


Adalgìsa Sabatini, 


tato a gettarsi in acqua nel 
disperato tentativo di socco- 
rcrlo, rimanendo .nnche egli 
vittima del suo eroico .slancio 
d’amore fraterno. 

Ora in casa Sannella, i ge¬ 
nitori sono oppressi da un do¬ 
lore indicibile, che nemmeno 
l’aitetto del figliolo seminari¬ 
sta, il dicia.sscttcnnc Albino, 
subito giunto da Vicovaro, può 
alleviare. L’altro figlio, Canio, 
di appena venti anni, militare 
a Sulmona, fino a ieri sera 
non era ancora giunto a casa. 

L’opinione pubblica, viva¬ 
mente colpita dall’accaduto, 
auspica che venga dato un ri¬ 
conoscimento ufficiale all’eroi¬ 
co gesto di Aldo Sannella, co¬ 
me a suo tempo fu fatto per 
il piccolo Romeo Chiodi. E* un 
auspicio del quale volentieri 
ci rendiamo portavoce; forse 
que.sto ricono,scimento potreb¬ 
be dare un po’ di conforto, fra 
tanta afflizione, a quel povero 
babbo e a quella povera 
mamma. 


RELAZIONE DI SOTGIU A PALAZZO VALENTINI 

La Provincia aderirà al Consorzio 

per l o eviliippo dei porto di Civitave cchia 

Là criii 6 ^Ifi ciigenze del centro portunle - Approvnto il progetto per una 
scuola luirarea alella ex Cavallerizza - Mozione di Manunucari sulla Permolio 


Una propo.sta di deliberazio¬ 
ne della Giunta per l'adesione 
di massima della Provincia al 
costituendo consorzio per il 
porto di Civitavecchia ha con¬ 
sentito ieri al presidente del- 
rAmministrazione provinciale 
compagno SOTGIU di svolge¬ 
re una dettagliata relazione al 
Consiglio provinciale sulla si¬ 
tuazione di crisi dell’importan¬ 
te centro portuale, il quinto in 
ordine di irnportanza per il mo¬ 
vimento di merci e di viag¬ 
giatori che lo caratterizza, do- 
po Genova, Napoli, Savona e 
Livorno. 

Ma la deficienza delie at 
trezzature — ha detto Sotgiu 
— la ricostruzione del porto 
fatta sugli schemi passati sen¬ 
za che fossero apportati quei 
sostanziali miglioramenti che 
l’importanza dello scalo impo¬ 
neva c impone la crisi econo¬ 
mica di tutto il vasto terri¬ 
torio che Civitavecchia è chia¬ 
mata a .servire (oltre quattro 
milioni di abitanti) hanno fat¬ 
to calare paurosamente il vo¬ 
lume dei traffici. 

Dopo aver documentato ri¬ 
gorosamente la crisi dei traf¬ 
fici e dopo aver osservato co¬ 
me Civitavecchia potrebbe di¬ 
venire, per la sua vicinanza 
con la capitale, l’ideale punto 
di approdo per i 200.000 turi- 
.sti l’anno che, provenienti da 
oltre Oceano, si recano a vi¬ 
sitare Roma, Sotgiu ha anche 
notato, scendendo nei partico¬ 
lari dell’attrezzatura portuale, 
come manchi a Civitavecchia 
un mercato generale, con un at¬ 
trezzato deposito, munito di 
frigoriferi per quei prodotti 
(formaggi, pesce, carni ovine 
macellate c no) che vengono 
della Sardegna. 

Concludendo, Sotgiu ha co.sì 
riassunto le esigenze fonda¬ 
mentali di Civitavecchia per¬ 
chè il porto po.ssa rispondere 
alle nece.ssità della vasta zona 
che è chiamato a servire: 1 ) 
miglioramento delle attrezza¬ 
ture e degli impianti; 2 ) (ii- 
sporre che il bacino sia in 
condizioni di ricevere anche 
navi di grande tonnellaggio; 
3) potenziamento della linea 
ferroviaria; 4) installazione o 
miglioramento di tutti quei ser¬ 
vizi nece.ssari ai pa.s.seggeri in 
transito, in imbarco e in .sbar¬ 
co; 5) installazione degli im¬ 
pianti necessari al traffico dei 
carburanti liquidi; G) istitu¬ 
zione di un mercato generale 
e di un mercato del pc.sce; 7) 
istituzione della zona indu.stria- 
le; 8 ) i.stituzione di una zona 
franca; 9) ripristino delle cor¬ 
renti di traffico d’anteguerra 
sia per quanto riguarda i .ser¬ 
vizi di linea che per i .servizi 
merci. 

E.saurita la relazione, la di- 
scu.ssionc .suH’importante que¬ 
stione è stata rinviata ad altra 
seduta. 

Quindi, il Consiglio è passato 
aH’esame di varie propo.ste di 


deliberazione. AH’unanimità, la 
assemblea ha votato l’appro¬ 
vazione del progetto di mas¬ 
sima per la costruzione di un 
edificio .scolastico per mille 
alunni suH’area della ex Ca¬ 
vallerizza in via Maria Luisa 
di Savoia; ha approvato la 
contrazione di un mutuo di 
100 milioni per la costruzione 
di un secondo lotto di case per 
i dipendenti delia Provincia. 
Anche all’unanimità, il Consi¬ 
glio ha approvato la nomina 
del presidente Sotgiu come 
rappresentante della Provincia 
nella commissione che dovrà 
elaborare il nuovo piano re¬ 
golatore di Roma. 

Una mozione dei compagni 
Mammucari e Moronesi sui li¬ 
cenziamenti alla Permolio (ora 
« Purfina », essendo stato il 
pacchettu azionario della Per¬ 
molio acquistato recentemente 
da una compagnia con capitale 
straniero) ha dato spunto per 
una breve discussione sull’im¬ 
portante complesso petrolifero 
della capitale, che ha dirama¬ 
zione anche in altre città d'Ita¬ 
lia. La mozione non è stata vo¬ 
tata poiché, come è noto, la 
vertenza ha avuto soluzione 
dopo che la mozione era stata 
già presentata. 

Il compagno MAMMUCARI, 
tuttavia, ha insistito perchè il 
Consiglio fosse portato a co¬ 
noscenza della questione dei 
contratti a termine solo tem¬ 


poraneamente la.sciata in so 
speso,_ ma fonte di gravi preoc¬ 
cupazioni sia per la sicurezza 
d’impiego del personale, sia 
per i pericoli ai quali può an¬ 
dare incontro una delicata la¬ 
vorazione quale è quella della 
raffinazione del petrolio. Nel¬ 
la discussione sono intervenuti 
anche i consiglieri OCCHINI 
(msi), PINTO (d. c.), BUSCHI 
(L. C.) e lo stesso presidente 
SOTGIU, 

In apertura di seduta, SOT- 
GIU aveva risposto a una in¬ 
terrogazione del consigliere 
FIORE (L. C.) e l’asseessore 
BRUNO a un’altra di CESA 
RONI. 


Conferenza (feil'on. Rubeo 
sulle t ariffe tra nviarie 

Domani alle ore 19 pre.s.so il 
circolo udì di via Nemoren.se 7, 
lon. Rubeo. membro delia C’om- 
tnisslone Trasporti delia Came- 
xa, terrà una conferenza sulle 
tariffe tramviarie. 


Laiii 


’ea 


La signorina Maria Teresa 
Bonadonna si è Ormante mente 
laureata con no e lode in lette¬ 
ratura greca discutendo la tesi 
a Gli epigrammi di Agatia ». de¬ 
latore il prof. Gennaro Perrotta. 
Alla neo dottoressa auguri e 
rallegramenti. 


FANTASIA f NEALTA’ SULLA « CASS A SUCCURSU » 

I conti di l’Eltore 
sui rMac non lorn ano 

Documento dei rappresentanti del personale 


IERI MATTINA AL UDO DI ROMA 


Uuraiazzidiliniìuuueia 
a lu tili Miri lillà siia iiia 

Oisperits teititivf i\ sihritaigw lei bigiiiRi del «Miramire» 

Un'aitra grave sciagura, in sposizione dalia Federazione Ro- 


cui un ragazzetto di 13 anni ha 
perso la vita, è accaduta al Li¬ 
do di Roma, dinnanzi allo sta¬ 
bilimento « Miramare ». 

Ieri mattina, il 13cnnc Gio¬ 
vanni Radicotti, che abita nella 
nostra città In via La Spezia 
n. 81, si era recato di buo¬ 
n’ora in spiaggia. Vi erano an¬ 
cora pcKdii ombrelloni nell’are- 
nilc dello stabilimento -Mira 
mare» cd il mare era calmissi¬ 
mo e quasi deserto. Il raga^o 
si è .spogliato c si è gettalo im¬ 
mediatamente in acqua. Egli 
aveva appena imparato a nuo¬ 
tare e il mare calmo lo invita¬ 
va ad andaer al largo. 

Ma il mare, anche se è cal¬ 
mo. è traditore per chi non è 
esperto del nuoto. Il ragazzo è 
andato avanti per una trentina 
di metri poi il fondo gli è man¬ 
cato .•sotto i piedi all’improvvi. 
so. Dalla riva alcuni bagnanti 
hanno udito gridare aiuto; han 
no visto in mare il bimbo di¬ 
battersi e immediatamente han¬ 
no messo In acqua le barche di 
salvataggio; ma era troppo lar 
dL Dopo un’ora di lavoro, han 
no ripescato solo il corpo del 
povero ragazzo, ormai privo di 
vita. 

611 slilaii (Miitcìtì 
'm isiei ètei slru rinaria 

Nella xeoanie «aoembiea dei 
Sindacati d^l Statoli, cui ban¬ 
co poitecipoto i«iq>iesentantt di 
tutM le Orgonizaaxkml olndacall 
(con., CISL. un.) • Slnd^au 
Autonomi, è stato deciso di In- 
tloze al Gruppi nrlometiiari ed 
al Governo una lettera per sol- 
lecitale la concessione dt un 
ecoonto prima delle ferie estive. 
In adempimento del mandato 


mana dqgli 
Esqullino 1. 


Statali in piazza 


Sorrentina Ermili, Belinda Bar-j 

letta, Francesca MiocoU, Anna _ w __ 

Avella, Luigia Blasetti, Marioiricevuio la Presidenza della Com- 

^°^*{mls8lone Intersindacale composta 
dal dr, Edmondo Cooau, prof. 
Domenico Campanella, dr. Fran¬ 
cesco Sar.sone (MlnMero del 
Lavoro), dal dr. Placido lombar¬ 
do (.Anoa) e dai dr. Renato Fel- 
itccionl (Difesa) in mppieaan- 
tonza di tutu t Mtnloterl ed 
ClBct otatalt di Roma ba deciao 
di convocale roaeembuea degli 
aUtalt per le ore 17,80 di OggL 
X/ateemblca anA luogo, per 
unanime decisione dt tutte le 
organizzazioni oderentt aU’loter- 
oindacufie, nei looou ni i i a dl-i 


Carpentieri, Massimo Scaceo, 
Alba Ciambellari, Valle De 
La, Maria Salvatorini, France¬ 
sco Vestri, Silvia Romolo, Ma¬ 
ria BelloccLAnna Schiavi, Giu¬ 
seppina Merìsoli, Pasqua Caval¬ 
lucci, Laura Bemabei, Teodo¬ 
linda Marcellini, che guariran¬ 
no tutti in podri giorni. 

La vettura, proveniente da 
Grotte Ccloni, era diretta olla 
stazione Termini. L’incendio ha 
avuto origine da un corto cir¬ 
cuito. 


Pìccola 

C R OtVA CA 


IL QlOnNO 

— Ogzi, mercoledì 21 luglio Ì20Z- 
1631. S. Prassede. Il sole sorge 
alle 4.56 e tramonta alle 20.2. 
13TS Tumulto dei Ciompi a Fi 
renze. 1S«C Vittoria di Garibaldi 
a Bezzecea. 1949 Malgrado la lun¬ 
ga e tenace lotta deH'Opposizio- 
ne il governo riesce a far appro¬ 
vare dal Parlamento l'adesione 
al patto atlantico. 

— BoUettloo demografico. Nati: 
maschi 56. femmine 48. Morti; 
maschi 30. femmine 19 
moni trascritti 35. 

— BoUetUeo meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 13. mas. 
sima 31.4. Si prevede cielo se¬ 
reno. 

VI8IBI1.C C ASOOLTABILC 

— etnema: < Amori di mezzo se¬ 
colo > alFArena Pineta; < Parigi 
è sempre Parigi > aU'Arena Jo- 
nio; «Operazione Apfelkem» al 
Barberini; <D piccolo fuggitivo» 
al Del Vascello. Vittoria; < La 
spiaggia» allo Jonio; «La vergi¬ 
ne sotto il tetto > allTtalia; 
«Viva Zapata» al Modernissimo; 
« L’onorevole Angelina » al Sa¬ 
lerno; «Lill» allo Smeraldo. 


om c 


klORNI ESTIVI 


— Va tT i g g torlstlco per Assisi 
hanno organizzato le FJF. S.S. per 
domenica proooima. Prezzo per la 
m classe: L. UDO senza pranzo. 
L. 1800 con il pranzo. Partenza da 
Termini alle C80. ritorno alle 
•.19. 1 biglietti sono in vendita 
ano sportello 5 di Termini fino 
alle 18 di sabato. 


Mosca di B — g (Palazzo Bra- 
■chi). A partire da oggi andrà in 
vigore il seguente orario antime¬ 
ridiano: tutU i giorni feriali, 
tranne il lunedi e il venerdì dalle 
ore 9 alle 14; domenica dalle ore 
9 olle 13. Il venerdì sera il Mu¬ 
seo sarà visibile dalle ore 21 alle 
or* 33,80. 

VARIMEIOfH DEL TRAFFIOO 
— la coosegneoza dei lavori 
stradali che dovranno essere ese¬ 
guiti agli incroci di V. Principe 
Amedeo con V. Rattozzt e con 
V. Momiani. nei giorni 33, 33. 81. 
SS le lince 70 e 71 verranno de- 
ciatc cosne appresw; da P.za S. 
àlarla Uoggioi* alla Stoz. Fèrro- 
rie LoziaU: V. Carlo Alberto. Via 
Carlo Cattaneo. V. Glolittl. Nel 
mo opposto: V. Mamiani, V. T. 
Tarati, V. C, Cattaneo. V. Carlo 
Albtrto, ccc. 


I rappresentanti del persona-i^sìa-Jini.i 
le nella commis.'done ammmi- 
■stratrice della «Ca.ssa soccorso- 
dell'ATAC hanno replicato, con 
un dettagliato documento, alle 
inesattezze contenute nella re¬ 
lazione .-sul bilancio deU’azienda 
tranviaria, firmata dal profes¬ 
sore L'Eltore. a.ssessore comu¬ 
nale e allegata agli atti del di¬ 
battito .sugli aumenti dello ta¬ 
riffe. 

Dopo avere affermato come 
a proposito dell'esonero dagli 
incarichi di medici colpevoli di 
«ri.ridi controlli >• — di cui 
detto nella relazione L’Eltore 
— .sarebbe opportuna una se¬ 
gnalazione meno generica 
fondata sui nomi c sulle circo- 
.«tanze .specifiche, il documento 
pa.^sa ad e.saminarc la que.stio- 
ne delle a.^senze per malattìa 
Il numero di queste assenze — 
dice il documento—potrà sem¬ 
brare elevato, ma ciò può acca¬ 
dere solo a chi ignora o vuole 
ignorare la pe.':antezza del ser¬ 
vizio. l'eccessivo carico delie 
ore straordinarie di lavoro, la 
impossibilità, spesso, di usu¬ 
fruire dei ripo.'i .settimanali 
delle normali ferie annuali. 

A questo proposito il docu¬ 
mento afferma che già la Cassa 
sottolineò, tempo addietro, le 
con.-eguenze negative ditale si¬ 
tuazione, aggitmgendo la cita¬ 
zione di una frase dello stesso 
asse.ssore, in cui si riconosce la 
necessità di non far assumere 
al lavoro straordinario propor¬ 
zioni maggiori. Queste alferma- 
zione,’ sulla quale il documento 
concorda, è stata peraltr» cla- 
moro.‘=amente contraddetta dal¬ 
la direzione dell’ATAC che ha 
punito quei dipendenti, i quali 
'ì sono a volte rifiutati di lavo¬ 
rare nei giorni di riposo. 

Affrontando la parte finale 
della relazione L'Eltore, il do¬ 
cumento dei personale contesta 
che « siano eccessive le spcsj 
ii amministrazione — come di¬ 
ce rassessore — essendo il per¬ 
sonale addetto agli uffici della 
Mutua notevolmente supcriore 
di numero a quello strettamente 
necessario». La contestazione, a 
questo proposito, è estremamen¬ 
te facile L'attuale organico de- 


: ii.-'i.'-n:; iwiua.iJi. 

Foliirtlici: ('^ 3 : jIIi- is.tu 
flo (kl x’-ooillald D;t<-.t;vd. J-'; nfaib:. 

unilar: della i’.l. c d; 'uti: yL 
sindacali ia 

Comitato Pace 

0591 lite ore 19 t-r.-a p--.-.'-. 
(’uai.U'.r» prnx.n‘!i!o d-IIa pj-c una r.j- 
«'.eac '‘.faord;na::a di tu::; i respoa'a- 
lii’’ df: crm'uii rbina!. d'ila pa-e. 


Mairi-Igjj uffici,' approvato dal Comune 
nel 1949. non ha più suhito 
modifiche laddove gli assistiti 
e le as-'Hstenze progrediscono 
quantitativamente e qualitati¬ 
vamente, come l'assessore stesso 
afferma. Ciò dimostra, pertan¬ 
to, che il personale deve essere 
ritenuto del tutto insufficiente 
n documento conclude de¬ 
nunciando che l’aJWSorc- non 
ha tenuto nessun conto del pr<^ 
memoria sulla situazione del* 
l'ente, rimessogli sin dal .19^ 
dal presidente prof, laiìgi Fi- 

... 

- Se è vero che il bilancio 
della Cassa si è chiuso nei 1953 
in deficit — conclude il docu 
mento — l’assessore non ha te¬ 
nuto conto dei vari addebiti 
elevati dall’.VTAC e non dovu- 
tL La revisione di teli conteggi 
per gli anni precedenti appor¬ 
terà alla Cassa un ulteriore ac¬ 
credito di 30 o 60 milioni 


CONVOCAZIONI 


Partilo 

USi: Cftspip; eri 

t'.!« ara 15 ia Fc5etiii«ae. 
fili atfiMRMtìti alia riaaiui 

a laatfi 19 pa«iaa la Teitruìae is 
$i»nata per arieaàHiae ciaaicaiiaai. 

A.II.P.P.I.A. 

Simli all» art 203D. riaaloae 
I>en«93xuà aatilaaeisU pm» la 

MKW M Rfl 41 via Caiaoiara 29. per 
!a ue'Ass'.eat i. cn Miicar IVPI 4e] 
faarlxert Ha3iaAoa;<staa}. 

Sin d R C Rii 

Ifatallorfici: ©iji a:.* «:« ;;.S9 r.a- 
e'.(ta« M C«xita;o Dir<*;;:vA ia kìc 
a'jdara’.r. 

Fa aeair» 4: «jc: ai.taia al 


RADIO e TV 

PROORAMIU NAZ1Z0.SALE — O.-xy 7. 
S, IS. 29,'J'.*. 23/15: Gioraili radio 
T.15: ilu6;uho li-.l natUao - 
L'otostup-j d»; yiorso - Ter; al far- 
ìamtal'j — i': Rasjtjai stampa • 
9rri. Conto — II: L'cdisst-a di 
KunvM Joct-s — 11.15: Lo tuave:». 
dtl aK-dico “ i>er bandi 

— l’.’.tó: Itu.tcaaltoao c il sa-a c.ai- 
pJo.'Xj — Iti; Tour de Krance -— 
lt5.15: Albaa eus. — il: To-ar de 
Ffaars — lt.15: Chi è di ecfDaJ - 

— IO. 15; Li. d: epi/pj.jlo — 17: 

»;at. — n.tj’O: rari>j; ti parla 

— IS; 0:c'a. Ftaana 1S.50: l'ar- 

verslti :2!L.-3aj. G. .Marc.93'. — ■2S.45: 
Aspflli c rromeati di tila Itatiaiu 

— 20: JIw. If.jg. — co,30: RaJ;,;. 

«por: — »1: ilutiv: ia paesserella - 
• l’a ba!!» ia misrbeiì » - 
SECWIDO HIOGHIMMA — Ore 
13,30. I.>, IS: Giornali ra-I;o — 
9: 11 3;a:aj e il teaipo - O.vbestra 
)-3:i — 10: flaare Ja c-.ncre - Caaaoa; 
« rl’.ail da tatto :l jeo3-1-j — l3r 
Gaetano riiac;;: c :! s-jo caai.olc^n 
Teat de Fraare - Ua olandese a N'a- 
pc-!ì - Canroai aape!. con il qair- 
teifo Taa Tto-ol — il: Il toaiagoKf 

— 0:ch. Savana — l}..-»: Il disco- 

V).o — I.»: Tour Fraacc 

CoBc. ;a mlntatu'a — Orci. 

Krimer — 16: Terra pajtna — 17: 
Tealrla» airapcrto — IS: Tour de 

Fraace - l!i!li‘.e eoa sN _ 19,15: 

Ra-:.n co^taare e mal cc-tuaie —. 
19,30; Or'b. Ferrar; - I.a parofa 
ajli esperti _ ;>>: - 

Tonr d? Fra-'-,' — 2A3.'>. jfop;-; 
pa«s«n*na - Cai — ÒU. 1 aia- 
S=: é'I f-T.-'.st . U;t=XA v.'ìile — 

— r I! aiari'in.o - I:a-i;-j‘.<'!ev;s;ca* 
tUl'aaa — 2?.-. S.parlcUo. 

TEIZO PJtOCRlSOU _ 0:-» 19: 
^^^scitste .— 19,35: I,a rasscjni 

20,15: Cnac. ,L 072! a.-ra _ 21; 

n 5 ;c:=a:s d’! Vn» _ 21,20-. Le 
c»r:ey: _ n-aloi!:; r rs- 

i: La-;iai d; Si3M.<o!a - 
22.10; L'opr.i plan'j^rVj i- 

— 22.t0: i,' ;,>jar;; _ p,;re 

ore .3.35 a!ie r.-e 7; V.'ta-ro dal- 
ri‘jl:a. 

7EL£T1SK>5E — 0:» ! 7.7,0: C-e 
ca faatasaiz nel castelio, r;:3. 
1S.45: hi zvsestara dell'trte - I 
Detta EtòVi — 3J.45; Tc!«g-;c.-3i:€ 
r; Tele- 

i:Iti T<!eT:c;or« latrlcira 

Ix »*r!i^ • Flirào-ta • _ 2! .SO; Dal 
Teatro Xaovo ci Tariro: Priter d’ano! 
eoa K«a P-.rri, Reòer!» M3.tdo. La- 
clxM SasTo.-.;: - 22.15: SabS da.„ 
* e l^rjettdi deì’o cart.ol^e 

Rhs’.ra;s — 22.45; nrplica Te.’e^'or. 


QUADRILATERO 


Un’interessante relazione sul 
« quadrilatero di scorrimento » 
è stata presentata, in questi 
giorni, alle autorità comunali 
e diffusa attraverso la stampa 
dalla commissione del traffico 
c della circolazione dell'Auto- 
mobil club di Roma. Interessan¬ 
te sia per ciò clic concerne le 
considerazioni obiettive sullo 
esperimento ormai entrato m 
fase di trasformazione defini¬ 
tiva. sia per quei che riguarda 
alaiini suggerimenti pratici. 

« • • 

Siamo d'accordo, per esem¬ 
plo, sulla proposta che tende 
ad evitare l’incontro di più 
correnti di traffico al largo 
Tritone, inconveniente da noi 
stessi notato fin dal primo gior¬ 
no di esperimento. Cosa sug¬ 
gerisce la relazione deu'A.C > 
Un provvedimento, a nostro av¬ 
viso, da prendere tn conside¬ 
razione: l'incanalamento delia 
corrente dei veicoli provenien¬ 
ti dal Traforo per via dei Sci- 
viti. « oic, se diretta a piazza 
Barberini, proseguirà lungo via 
del Tritone sulla sua destra 
c se diretta a via Due Macelli 
discenderà per via del Trito¬ 
ne ajfiancandosi alla corrente 
dei veicoli provenienti da piaz¬ 
za Bai ber ini ». 

u » * 

E per i veicoli provenienti 
da Largo Cingi? Per questa cor¬ 
rente di traffico la proposta d 
la seguente. Se t veicoli sono 
diretti a piazza Barberini ef¬ 
fettueranno anch’essi la rota¬ 
toria per Ita dei serviti. Se di¬ 
retti, viceversa, a via Due Ma¬ 
celli, eseguiranno la svolta a 
sinistra, come fanno attual¬ 
mente, In questo modo, dice 
la relazione, « ogni incrocio *• 
arresto » sarà evitato rimanen¬ 
do in funzione il semaforo uni¬ 
camente per i passaggi pedonali 
in attesa degli auspicati .vuc- 
topassaggi. 

*r ^ V 

perplessità suscita, itiicd-, 
la proposta relativa alla ria¬ 
pertura al traffico di via delle 
Convertite, riservando questa 
strada, o quella di S. Claudio, 
unicamente agli automezzi pri¬ 
vati o a quelli dell’ATAC. Ma 
per via delle Convertite, vanno 
considerate, a nostro pai ere, le 
proteste dei commercianti chr 
risultano danneggiati da tut¬ 
ta la nuova disciplina del traf¬ 
fico che ha praticamente ste¬ 
rilizzato, come è accaduto pc- 
altre zone, una strada prima 
molto transitata. E' tnttavui 
materia, riteniamo, dell'Ufficio 
tributi dei Comune c dell'Era 
no che dovranno aUcntartieiif- 
seguirc l'influenza dei «qua¬ 
drilatero » nei riguardi del ir 
attività commerciali. 

^ « 

Altre proposte dell'A.C. sono 
le seguenti: obbligo ai pedoni 
della mano sinistra in tutte 
strade del « quadrilatero »• al¬ 
lontanamento dei passaggi pe 
donali dagli incroci; colloca¬ 
mento, ove possìbile, di peda¬ 
ne spartitraffico negli attraver¬ 
samenti più. importanti; isti¬ 
tuzione di parcheggi sotterra¬ 
nei; possibilità dì usufruire, co¬ 
me parcheggi diurni, delle au¬ 
torimesse situate al centro 
(questa proposta meriterebbe 
chiarimenti, tuttavia); limita¬ 
zione nel tempo della sosta pw 
i parcheggi situati neu’tnter- 
no del quadrilatero, onde per¬ 
metterne l'uso ad un. maggior 
numero di autoicicoli. 

Queste sono le proposte. Ma 
ranno rilevate le perplessità 
in ordine all'efficienza del 
« quadrilatero » nella prospet¬ 
tiva dell'incremento del traf¬ 
fico. E sa questo punto abbia¬ 
mo più volte espresso il no¬ 
stro parere, il quadrilatero po¬ 
trà essere la più bella invenzio¬ 
ne di questo mondo, ma devi- 
essere considerata niente più 
che una iniezione di morfina 
con limitatissimo effetto sul 
paziente, che è la circolazione 
stradale. 

« « • 

E allora, quando commer- 
remo a parlare di metrò c d> 
altre cosucc e del genere? 

Culle 

La signora Vittoria Camenrit. 
consorte del collega Fausto 
Coen, vice direttore di « Paese 
Sera », ha dato alla luce una 
vispa bimbetta, Paola. Giunga¬ 
no ai coniugi Coen le nostre 
felicitazioni. 

^ • 

In questi giorni la casa dei 
collega Renato Terracina. re¬ 
dattore de *11 Paese» è stai., 
allietata dalia nascita di ur... 
bella bambina cui è stato da: > 
il nome di Roberta. AI caro col¬ 
lega ed alla £ua signora Frani.-. 
Ottolenghi i nostri auguri a:- 
fettuosi. 

e • » 

H no.stro compagno di !avo:o 
Francesco Spinelli è divenutf- 
padre di una graziosa pupettj 
che si chiamerà Eleonora. Au¬ 
guri vivissimi. 




qJIù 




lunaro 


3 5 .Silvestro 


VALIGIE PER TUTTE LE AUTO Fiat 
Ileo - noe - .\lfa 1000 - Aorrlìa - ece. 

HMin HIHIIinil IH W HMIII 

Ricordate : 

FU NARO a S. Silvestro 
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« MUNITA» » 


GLi 




DOPO LA lilUiMOA'E DI MILANO 

La Fide preceda 

i ‘‘presidenti,,! 

A>/ qiuulrd dallo direttive del COiM si.uc-' 
vvlari .il riasaiìie dalla Carta Fadarali par 
lina natta distinzioaa tra < puri » a ^ prò v j 


,8L1 FA^lOJlii rUK €01X1111^:1 rilIFiAFl AI OVA unossx NOIIPIKFNA OFI. TOIilfi 


T^X 





rniMPFDTI (.'apltol: iJucIIo al Rio cl’Argcnio 

• A Murphy 

2 ,1 \i 1 / Capranlca: Chiusura estiva. 

COniGlTO ¥011 KGITipGlì Caprtnlchetta: Francis conirO' >■’ 

, ralla Basìlica di. Massenzio [castellai Sogno di _ Botinme con 

Oggi alle 21,30 1 *. Vai). Keinpon ' ^ Grayion . 

. dirigerà per i’Accadeiuin Xa/io- Centrale; Cessate il fuoco 
naie di Santa Cecilia il secondo Chiesa Nuova: Forza Reed 
,'Vonccrto (n. lOi nm i.l seguente Cjiie-Star: Chiusura estiva. ' 
'programma Wplier' OÌieron. mi- clodiot uoitllni senza \pau_ra'' con 
verture .Mozart: Siiifonia in sOl Mason , 

min.; Heethoven: 'Tcr/.i Sullo- Cola di Itlen/o: 11 maro intorno 
Uia-(Eroicaj. Uiglietti in vendita .a .noi q.C acciatori esquimesi 
ai botteghino del Teatro .Argon- Colombo: Riposo 
,Uhà dalle ore 10 alle 17-e dalle Colonny .L'atpora più-grande con 
lil'fn poi a! l< itù'ghiiii) dé'l.ì R.i- R- \\filker' ■ ' - 

^ l-ilien. . Colosseo: Perdonami ^se ho pcc- 

I TEATRI C'utallo: 11 talismano della Ci la 

, Corso: Chiusura estiva 

Domani « Carmen » j*' 

: alle Terme di Catatalla illfl'iisil; ?;s° 

, Oggi ripo.v,. .ole ore .Maschere: Chiamatemi ma- 

Jl. reis ca di ^ C ariiuii di (luor* ^ t 

ges Ili/et nappi, n IM. diretta ‘ z. 

dal maestro Vincen/o llclle/za ” *! r ^ ^ 

Interpreti pniu ip.ili C.iiihetta Delle ‘ Vittorie;' Siarno'^tutti mila- 






Forse la tàpp 
ora secondo 


a di ieri ha derisoria vi|toFÌadinale di' Bphet il V ’ I ai botteghino del Tes^t^o Argon- 

„| - 1 * '• -iiro'* -V ÌV ’■<* • ■> > •" fk- iV‘ •Jr*-’ *0 aHi- T7-,u dalle Coli 

III ClaSSllH*;! il ,■> .aJ (la IlilllA’lll. illlOVil lliaiilia ilialla fp* poi ai L itteghino de'la R.i- R 

^ I . .I..S » /'z.l, 




, (Nostro servirlo particolare) jima micht' iiPpre iiiiiiihe f poi-,serrali ,• i corridori si scrim-l I lift I IVI 

I - “ joiotii buoni. iiiiaiio /(• loro inipresiiani .vii/iuj Drimanì farnipn n 

' l.UC'HON, 20. -- .Scinp/ici l'tKi iiriitide tiipiui, un ri.siil-. Itipjiti di otini. ili.Mic/iiii (/lun- ,• L/UlllulII stailllCM' 

ì.SCO rum ucce q««;l(c di ieri, od-' l<'‘rse decisilo jicr le snrtflfierr fitto u l.onrdei' n .<7 chi- flllp iFriTIP Hi frirrìfflIlR 
•jo hoOojilio dei Pirenei, rtspct-['lei Tour quello di oqqi. ‘loniein dnlln porteoro. per re- c)‘’gi ripo.-') I3oia,.m aile are 

ilo (Il /(liti di oj/jii; non botto-, I ‘ moda del cerotto, laneia-.dere qoolcov.i d, ooncn i- .! .ji replicti di j fari'iKoi ìli Ceor- 
\ \illitt che. si è iniziata Jin linlla. ’n da Koblet dite niorni lii.lbelpa dose elle qualche elido- go> Ili/et iiappr. n l‘>i. diretta 
jljiriiod .solito della nioini’tii. a'dioo la sita eodlito odio deei-jtoelro jirinoi ilidln piccola eit- dal mae>lro Vincen/o lldle/za 
!ì5() eliilotneiri dalla parici::,i, "■•i; lofijoi. Ito trotino tnoltlh,i nlinnqn l’nndntnra fio l’io- Interpreti priiuipali Giulietta 
locando nelcTS e Robef orno- innlaUnt (iiie.slo mollli’o; ioee-1 di'fTe reooeoerol.. Po/, .-oci Simionatii. Ofelia 111 Maieo. i; .- 


■,:ci.ino. 


la inuntugna parlori il to- aliti loto sostit''zicne con ele¬ 
ni). Ricindtile i gtotni di menti che. quali diligenti in 


ciglili ueiras^emblea dei pie- carica di .'Ocietà i appi esentino 
-idonti di --euc A e di B? veramente la catego, a. Giu- 
Ta:ìte polemiche, tanti pio- bto? Ci .-cmbta di m, poiché 
giammi. tanto dichiaiazioni Michi/anti, Chiotzi e Della 
piu o meno inceiidiaiic e ro- Pace uimai non hanno più in- 


m 

ì 

pS^ ■ 


iittutto tanti ibandieiamenti teie.'.=-i in B, dato che le ?qua- 
ìii Idee, 1)01 a Milano il .hot- die da !oio iappic.^cntate o 
tu - e btato meno ebplo.sivo del sono pa-site in A o -ono re- 5 -^'^;-., / t 
l'tevibto. Tic zotio btalt gli tu- tioccs.-e in C. y' 

.gomenti ebammtiti (tia unti • * • 

ofieita e Paltia di gi()caU)ri)| Fd ora" La .situazione e n- 
f tutti e Ite già noti. Con l'tm- mnsta tale e quale, cioè cao- - / i-;; 

m.ivonif che dtilla dtscu.^bioneItty.i. lOnfiiMi. Xes.surio ha le f/ 

•. 0,1 è enii'i.so proprio nulla dijidee chitue; i pie-idenli vo- S 
nuovo e di oiigmàle. Una -nlalgliono la t.eg;, profes.sionale, 
la ionstat:i/ione da fine: an- ma non . 1 .,mio pioposte con- 

(he a Milano gli uomini delle mete, la FIGC vuole la Lo.aa M >1^-^?- 

.'■iKietà hanno penzato -opiat- pi o(e>s;onalo, ma non pi onde V ,v<V'|S", 
tn'to ai loio intcìe.— 1 . Ma e.-a- t.neoia ptovvediir.onli. Spcrir.- ^ 

miniamo (lutilo i he .-1 e di- mo die il Con.siglio Ntizionale ' V,'*'')' 

.-cU'-'O. di fme Itielio dica una paiola . 

Pi ima di tutto sj ^ parlalo chiara sulla que.-,tione, che se 
.iella data d'inizio del etim- ii-oìtu con tatto cd oculatezza 
pionalo e tutti <1 .sono tiovali potta conti ibuire coltamente Xclln iliirii I 
(i’.'iccoido — come .->1 >apeva — t.ll’an-picata ripre.-a. losso-.crotiate 

nel chiedere lo spo.stamenlo FNNIO PALOC’Cl 

dal 12 :i| l!t settembre. Accot- _ 

lera la Federazione? Con le -' ' ' —--— 

'SI pcaSS'S lA ROMA SMENT ISCE LE VOCI 

■- 0:10 due: datti la lunghezza 
dei campiontito 0 vei rà ridot- 

intcì ntizionaie de- fi f 

a/z.iu:i (pei .-ttigione 1111 ^11 1 H MB Em ^ 

..- 0:10 m piogiamma cinque in- ^ ^ ■■ 

(ontii eonti'o i quattro delia ■■ a . . ■ 

o a far ■! ÌTl 1 

di.-putnre incontii di campio- Il I JII H 11 II II I 

nato anche quando il .-ole di m ^ ’mm 

luglio picchierà con foiza con ~— -- 

1 benefici tecnici che tutti ir* .ii • tf v» ì) 

po. ono immaginare. Ma qiie- l^t MuCClììcUl, HasmUSSail O lipr 

. Inventa re’d?dgm^ f'lg c!? ({uasC ultitìio, ma lui 30 aliai a il .s 






qiKiiido Oekers e Hobet intin- "un,non quesln ninttn’ii: iuce- difTcreiiru qenerale. Può i-,,sid’">''onat.). Ofeli.- Di Ai 
durano in nvunscopertn 1 laro [ •oifur.' sono apparsi Wnptnians,'conquistare un rnntnqitio .seni-• * *1'^'"V,; Rofi-'eie 

esploratori Clo.se e Poresiier., "1 ». uiha qinlln. Cani, die ol-ipre pili eonsisfeii te. che ad .1 r-[ ì'.;;;;, ('^'“èpim ‘ Cone') ‘ 
e eondn.sn.si .so/o .sn/ rrnuun.do! fr.- .1 tutto e anche ra)irediito.n,cics m ,,„() rnlntnu- in mi Alc-.-.a„(i,o Manetti C. 


TEATRI 

Domani «Carmen» 
alle Terme di Caracalla 


Oggi ripa.-'.). Di)i.i,.ni 
21 . replica eh -< farmeli 


.lile are 
(Il (ìeor* 






f' 


st.. ■ 


i(/i l.itehon. lina be.ttntilin che e n» "in 
!/i(i rislu tu rtttorin tattien di ent'iue d 
jflnainii. jirlino arrirnto e tuia- niend.i lìi 
I i'(i nniOliit qllilln. e la riltorni | !>i.s(/iie 
I.sfrnlcj/ion di liobet che in itiiii' I dubbi 
so/n iiiornnlii 'ha masso i" )ot-dein sul 


■ .... inee/no (/' . „nnnlo , 

ritt'iee ,ìi cadine nella l'j 
nien.i.i ,ìiseesa di ten (/c/I'.ln -1 r,.„ 


altri, tliltli', 

nella 1 / 1 '- I , 


e/li- erano sotti ieri 
possibile iibbnildono 


la l'iirmina iiiili ordini di K<>-\di Koblet. sono iiiiinli iliill'np-' della (nostra 


diljercnui nenerale. Pub casi V‘ , I nesi con !.. Bonfattl 

conqinstnre nn rantaqaio .M-tn- " vo Anclr^usa"'" 

pre pin eonsisfente e/ie ad .-ir-l,,,,.. f,„,c-pp,. c^mea.^ Regia d. salon aSo 

f/e/es .SI pno ralntine in mi Aie-sapd,-,, Manetti t areagr.afi.a „„rj^. Maddalena con M. Torca 
inimito (. /a seeoni/i ' ,,1 p/,,. di f.uglidmo Moneti !. opera e |.;deic\ciss: La prova del fuoco 
Ione c'/ii' inareiii aonpre di "uava .alle.stimeitta 1 ^.,^ 1 , Murpliy 

ciniserra a riiiiiihi .serrnli. I ' IKueii: I 21 mnno dello straniero 

o 1 , ■ fOl.l.r OPIMO; Hip.)..)) i eoi) A. Valli 

Cinqiie c/i-/onici ri piti in /d comaiKIHAN TI : Oie 21..'ti). jKsperla; I falcili di Rangoon 

.SI nftneen la .salita del 'luur-' f r.inpa-.’.ni.i Stabile del Te:itro Esporo: Nclihie biilla Manu a con 


■ blet e di Kubler in una noi-putrì ione il 
im(*rn e/l)' non era umano nt-'eo come ,, 
I te>!(/('r.si. .siema (/i 

! /.)• iiunsronate ih KobI, t di | noce/iio oh 

(;nn/die jjiorno In sono nin/nte‘ >ose. .Xi.ch, 
'a farsi benedire in ineii e/ied’’ •' in 


U) rminli ditll'im ’ ""del. In prima della ' oiostra.’ di Roma diretta da f. Durante È Williams 
min m,i-,pnn ione del enmpione elreti-'e Cinse prose.,ne sciiipie da ,.Và ?®‘n'^- 

mi)... ,i)-'.'o CO).!,, al sa/ 1,0 .sorridente ■'■>1 ih bnonn Itun. .almi 1 '-,^.,,,^. jp,,,,. i-op nat- .jo,, K. Douglas 

j )• .s'ienia di se, anehe s,' il qj. I dei/n snhtn un nitro earridort. i ti.iiiDK.nti v.ki e grandi altra- Earnese* T.'iirlo dei .Smu 
'.obh t dil.'ioediio oh di ,Ielle litte dolo-’si niiitii in testa al (/inppo: ('■ ! /lam: l.ima l’.iii; - Gastronn- 
o nndntedose. .-Ti.d!, :eii lluoo e etidn -1 h'ore.sl ler. iiii:ioiinle di Praneiii,! nn 1 - l.uol.i i ald.i - D melile, 
nit'ii died-’ nnihe ieri ha minio dif/ie si lancia n//'Mi.se(/iiirnen,o **}}*** IlAl.Ito; Da maiti'di 2i: 


Xdhi duri 
lObso-.crqti 


fnon SI dica su (,nel ,i'rreno‘so/ 1,0 qinocchio- un brutto nt-hlel behiii, ho rnppimige dopo' 
'che lo sri::ero dicerii di j»ie-l<n'e < on le 'iliie di oiipi. 1 i/nn/e/ie chilometro e pro.seqiie 
I ferire. Ieri si era sulrato. i/n/-,' Alle II )■ nn minuto, f.'od-leon Ini di buon neeordo. I 
j/n senii.fttn jinrrin/e della .snn (i*', dii >' 1 m ,i'le. dadiee.siniii ; due, t- chiaro, nitro non òono 
Isqinnirn. il hritro Kubler: oq- ,n/)j'n. he tic salite in jiro-ic/ie le uriniputtrdte di lìubet e 


l'ahneiiiu K.vcdsior: l/asso nella manica 

IMt.; L-i.ite laman.i eoi) tiat- ..(in K. Douglas 
teinmenti v.ki e grandi altra- E'arnese: L'urlo dei Siou.-s 
/lam: l.ima l-.iit; - Gastronn- Paro: Ango.scia coti J Bcrgriian 
mi I - 'r.udi.i i.il.l.i - D melile. ri.imnia: Gli amanti di mez.'.a- 
l)}tO ITALICO; Da mai tedi 27: natte cali J Marnis 

N.i\ lei (. iigat |. 1 ) u.i ( am- Eiaininrita: Tlic liisly men (Ore 

plessi) ).an .\l)be L:me i 17.4.7 19,15 22) 


a t:\ppii di ieri FKIIUV KL'IU.FK è stalo l’iiiiicu i.s./nndrn, i/ hriiro Kubler: oij- tappa, he tic .s,ilne 111 jiro-ic/ie le uriinpuardie di Uubet e momlo * 'li . 1 . S.irmcnt. 

iato elle è riuscito a dilemlersi dall’ati.icco sferrato |,,, {.'erdii non ha .saputo req- „rninnin ..eniffriina ean.sip/inre | <ii Oeher.s che ertdenlemcute PIR\N’I‘LLH>; fTie 2131 ) 

dai traiicesi e dai belgi l'aersi di frouta al ritmo serrato n lutti ima certa eireo.sperio -1 non eop/iono rinunciare ad ap- ’Vì.'l ', ‘ ‘ ' 

' ' . .. .. 11 '. 1 .... 1 . . •. . . !_ .1 . .1 ./... 11 ,... legl.i 111 1 . iii.a=.-.a 


LA ROMA SMENTISCE LE VOCI DI NUOVI CLAMOROSI ACQUISTI 

— —— M I II ■ , . ^ , t 

Non sarebbe saggio rìporlaie 
il passivo^ a duecent o milioni 

Di .^^uccillelli- Rasmussvii o lierluccvlli potrvhbv forav intvrvasiirv 
qiivsl ultinio, ma ha 30 anni o il .suo prozzo v plorato - ISIS alla Lazio 


\tjerst di froiita al rilnio .serrnlojf, ,nl,i ima certa l'ireo.speno- 
deirandatllra (ha - (/rinipenr.s - ne ne/Cnndnlmn che è msnlitn- 
'•(/i primo piatto, e solo si è ,sn/-1 eiihna. 

’ l'aio pra-it* nife .site prode-cci U (imppn proe,‘,it' .. runiihi 
eoinpinfe in discesa. _ _ . ' 

fio coiitcnulb" nei limili'del! ^ / > • > ', «Il ,, ;*d| 

po.s.si/>ile Fenfifà della scorifit- '1/ ,0 V 'J II fi 

tu. inn questa sera appare irri- w JZ/m 1'J. 

iitediabilmeiite staccato iìi clas- 

•nfi(r(i jieiieral^ytil . -leader ^ Ueieycs. a, meta salita, a 
(lei tricolori di Francia che as- chilometri tfn!/n piirfeiua 
suine (In qtteUo momento, in Porestier hanno qtà 

inodo n/jieialisw/ineesiiJnrn (/t m-viimulato nn /man ninfni)- 
farorilo del 4I..loitr de Fnmce. . „,u„peito di 


è m sol ila-I jiriifl In re di min « defiiillau- 
ee > ileqli sri::eii in (jiiestn 
Il raunhi inpini-ehiiire. 


(lOLIIONI: Ore 21.3(1 fampagnia ' El.imiiiin; .Sul fiume d’argento 
L:i E'iaeeol.t » )lirett i da s-'a-| l'ogliano; Il mare intorno a m-i 
sapinta < 1 piu l-eim oeciii del . Cacciatori esquimesi 
mondo) 'Il , 1 . S.irmcnt. Koleorc: Donne verso l'ignoto 

PIU AN’IHM.l.O; Op. 21'.(D i Par- (;.ai|eria: U serpente sulla croco 
til.a a (itiattrodi N M.m/oni (larliatelln; La figlia del diavolo 
regia di 1. Pii'aF.-.a dovane Trastevere: Riposo 

L.V lIAUAi't'.-A; Ore 21. Cnmp.i- (indio Cesare; Morti di paur.a 
gma Girola Fra.-eln lAIibu tre .j Lewis 

atti (h Agata C’ri:.lie. novità. Coldeii: La provin./iale con G. 
'l'I'.ATRO .ANICLA ll.argo .Anlria) Lollohrigida 


Ore 21.90 grandi .spettacoli wa- imperiale: K. 2 operazione con- 
Irali organizzati dal (limitato trospionaggio con M. Torcn 
tr;isteverini) Fest.i de iN’o.iantri. iippcro; Le tigr! della Birmani.i 

CINEMA-VARIETÀ’ 


Ba/ic,. l'eroe 
In sotto eoli 


della niorniitn. si Alhamlira: BenA'enuto reverendo >"«> 10 : La spiaggia con M. Carni 


'tri tf(i:/n purfellzo In sotto eoa licione pot(*nte 1 ' t‘on Fabrizl e iivista 

'oresiier hanno qtà Ternpem ])ioiitnmente il terre- .'Ambra-Ioviiieili; Fuoco a Carta 

I nn buon rimtiiii- ria perduto eoa In forittiiTU e gemi ean R. Fleming e iivist: 

.SII mi 1)1 11 ppi-ita di ', msienie n Rnm-in. Itnhnmoii- l eiiiee; 1 b.is-ifeiidi di Le 

■idori eiip,ina,dai tes e Malie me nirnmln hi .sa- .suo ..morsi 

Kjihft ì . 1 //fi/. tinnii lattn a tfiitiiin) t lvìcsi'i 


, La crisi (li Kinilet, masi b • dodici corridori eiipitniinli) diiln'^ e Miilleuie nifronlit la 
rata ieri dal dolore al eoni}treìidente Kithlei .\hln. .■Tnei-rn lottii a qua 

' c/in» inforDinntP ieri / (i/,ra, or,- liauvm, Mallejnc, Cle- per il iiniiiinrdo della nionin-1 veid'iin 

;in e scoppiata in '".'"iin.i. Cemmtani, l.nuredi, Ile-'ima e,l e niicani liiihamoi 


con Fabrizi e iivista ® canzoni 

.'Ambra-Ioviiieili; Fuoco a Carta-.Rati*- Un vergine sotto il tetto 
gemi ean R. Fleming e iivi>ta| < l’D A\. Iloldcn 
La Fenice; 1 b.is-ifelldl di l.es j l-iA’***’'**’’ Riposo. 


Angeles e rivista 
Prinripe: Sola col suo iimorso 
•' rivista 


.Aprile: 

in (• scoppiala III pii Ila. I ri'/^i i ,(l'j.imniniii, l.imredi, lì, -’ima e,ì e tmconi liiihamontes v :t e iive.l.i 

lascia all(’ituiiiiti ni, ni 1 n suiet. .■\loinnr )• [lotto, e .','.!(l" ' che sirappn il siteei'.s.so con IDI) A'idluriiii: .Sti.nla .seo/.i nume 

-ero. eridiato ili sihiimto ‘Ud 1 j,„ „„„ pnttuqhii eomjireiideute, met n ih 1 imtaqiiio su Hidiet, r.vi-'.i 

sulla pnmit .•iii itii ,rn „/i n/,ri \Vin;,nnins. /va/./e,,i .M 11//1 m. .. /Innì'ìii iieirordme. Aorkin 

nata, quella del lounnalet. . \oel:ers. MiTimdo e Quentm. | Xelindise, “il! Il MUH/JlCoIio NJ! ! AKtNt 

i Dfl{n i/* f * I PiTiMiiiiif/i #*.* .. _ a 


l'OT M e narlJilt> (logli .^Ira-i , 

^ ^ M ' 11 vostro croni 

tuoi 1 (• 1 tappi 0 --ent«niu doiio} - . 

. ^, U’ho c(>sf da laccon 
v;...(> .-nciotn ben muncivriit. da ^ 

(.nell) (lei Mi/an. cieli In,er oj ,ii mn e su 

del;.! Juven.tns (che sono, i» l ,, 


castra cronitsn ha po- Con il pencolo [loi di cieiue iie 
da laccontasAi sulle ricoiosi dualismi, 
lie romane, polclle la Dunque, eieclla'no ehe ai.er,; i 
li l'Ti e stala ima di affare, malto proiialiilinen-.e -; 
ude'.ve tiaiKiuille. F.t) -i larà inai. Kd e giu.-.'a 


, p .1 . uiuflle Ca.-.iae'.ve tiaiKiuille. F.i) -i tara inai. Kd e -giu.'.'a 

tondo, quel!, p... di. ettnmente j .....tuna una «bomba), 

into! e.'b.ilt .'tll.i que-'lionc) h,in-|j.jjj -jCniijnala. ma alcune ore .Atiene uKa Lazio nietre il 
no fichte.'to labiogaziono del* viipuio ciie era una nuoio Nemmeno il (•amunica)< 


alla squadra austii.u-a i* stii^a s**- Hufii. qurn#i n 
guata dall'.da sinistra P.iolo Hai- Itidiet. per 
l.i al 18' del secondo tempo ]\no o/»ii',,ir(>. 

Hnnna assistito .•ill'meontm al-' forrnre 11 loii 
tic tiO mil:i siettateri 'tato 11 eoitirol 


' ‘ . , • Per i/uanto Ct' rabbui mes.siill onehon Himrm da l'immm pc'i .q 

01 * o' . juf|„ Koblet non ha i>ol it tol mi men in 1 e il .suo rimlniiipo .sn j ,i i-.iviie 

M )• lini,-.. «>,. 1 ..., . )|........ .. 1 ....ti.,.. __ . 


r.ie-i te.-serali da cinque anni. .!V'‘V'me .scn.n'rcoiueiuua 
Ciac in lincile iiaiole t ’-iiin- , , , , . , , 

1 ,:e.e:.-aliti-■ hanno ccminciato ‘ 

a pi-epa.aibi ,1 teneno per la ^-'Pranno '-uiu 

iibei a vendita (iei vari N.ve, c ’ì?'ì,‘'ì' “‘‘i’" - 

I.icv-iholni. Nobilial. Skagiun.i, c, X n'!!- ‘và. , e.ì 

, „ . __ i,„ii Roma di Ue.lucceili. Muccinen 

.1 U.Ki- - 1 ) e lampaGni.t bella, er la moUlcu ci 

per tutti quei giocatori, ni; :o,iKmi. .K 1 gialiorce 

somma che canibiando soriuta .upranno tulli anchi 

.• ndicboei'o fuori quota. Ariche v,ccca .smentita defiu' segrete 

il problema degli stranien, Roma 

dunque, non è stato esaminato ., , , 

nei quadro dell'aUuale diffici- , 

le situazione del calcio italin- 

no. ma soia nei quadto delia J. ,, 

.amp.ignn acquisti e bCs.sioni. 


•scn.'u contenuta 


tiual e !(l '1 l.oiuba >, * I glulia- 
la-s.si. (limai. Io bo'pranno 'vUiii. 


a s.ai\e, senza polve-1promessa da Te.-.-aio'.o e 


alla ture per i soliti « inom i i 
tecnici )i .AlieniUamo liduciosi 1 


li 24 luglio a Riccione 
il C.f. (fella F.I.H.P. 


a rondo ♦ '■i » j uiiju’c/rrc o /hdjrf r ftirrti/ii/ntl W /n/tnnn/': cf:r r MijArro: (*iità i*ant»ra r(*n M. Fioro 

, 11,0 n eoiitrollnie la loi SI! «'■jd, midiirseiie da soli sulla ihi-\iiinre rilnnìo , a .so-n rnrsi co- .Aiiror.i; P.ip.i diveut.i m.imma 

qh iiormin di p'-’'’'" ni siihtii: il bu>ndi> Iliiqo iip-ì'.'i In mnqhn quilln con mi /ina:'' ''"n F.i>>iizt 

,)•)•. Itaiirm e Malie ae. Ihi ,/i„ire!i<i ih ■ ma nn a.-' IMorce..: Alalia K 


,0 (hmostrn.iofie dijli! 'in, 1 q, qpp.irisse leii sul Xeì serrai,' tinaie inule <'i"i-1 *'^k*'V" i-iv^i'm **' 

I 2 (, nella stilila del J .VauJar e .■nll'.iiibisi'ue e In'tatto Ilobet sei’so assai ‘'«a f't-i (- 1 , 1 ,...., ’ v-,. K,,r/, Peed 

' , . , .óraiar/. ). I "“<> >«'<< <•<'•''lo q II cl In meli te e senni impeininry ,, talem.ma della Cma 

min foratura, i ., ; i/ci suoi inorai miiihoii. mi:i. /aiii/o. Sul tniiinnrdo di /.un-Icoiouilio: Riposa 

'.srei pnrni (*)n o ?oc« r?**r»*<i 4 *v.* x* nriTito m)> fz-i. 


Gl av mi) 


RICCIONE. 20 


I/t'ibii' 


tiultiitue 


!•' I pi esKie 


'etili.Ito la convocazione del f E' 1''' nutoremde. ■ muri 1 - iirimpeitr.s >. qm-.reeondo di rimtiiqqio sn Hnhn-l resta i au .1. Paviie .Novociiie: I marinai del re con 

ter le ore 17.311 del 21 e. m .1 | Xelhi discesa •-■11 /nic/iou. co- doti dallo .s-piii/iio/a Hahmnon-monle.s e .sii .A/(i//('i(i('. Bo/ie, Dei Pini: 11 .sergente f.-irver eon J- , ,, 

[licu'one ! „**’ ep/i ha confessalo all arri- ,j,.. dietro al qitii/e vi'iiqoiio stt'. iirrira dopo l'.'l!)" poi alla spie.- G .Maiitgameiy ’i, Ai^min«srr.<.r.«r. .-ai 

- |io. ha preferì,.» iio)i o.sdre a „bbiistmi:a bene liobet, he eiolntii è la ridin di \o(,eii. KM-ilra: Il grande v.al/er eoii !.. 

lH)iiiMiir. 9 lì inrì ì iMAniCìsit. debole per (fmlly, pam h,, Vati (ìenerhlen'n 2V/.'>". di Dolio. 11 .S’.'iO", di ilainer Olvmpla: Uomini senza paura con 

Inaugurali ieri i «rnonuialu^itiou «per »(«iiniato «l ìhouu-h- ,, Oe/.-ers, '/.,• CmUii, ill Kuhlcr, « "’/>/”, Faro-. Anelli.) c eore, j Mason ' 

j; ,,- 1 - _ lini» -jfo yiH.s'lo. e- ha preferito In- j due ballisiritdn, Cliiu' r'i/i Berqnitd ' "P/encI con i/i-l*'**'^* J* nlorna do vendicatori vallo dei forti con F. 

Gl volo a veld • ,,.sciar andari'- aranti f,l« '«Ui'il/'ore.uicr adempiuto il loro ì shirehi' interiori di poco ai /« 11 -,';’'!" 'V.. ‘1""!' a,,, . 

_—.■ i"" .|'■||'....lw ..... .. 


ò (pitUa che hxi (innunciaio iiiC7/aU (Fiih->arni. Ua^.^et io. fvnn.ito la coiiv(ica/iO!u* do 

ventilo ac-iui-sto dà parte della “ mn'Wrm-'o signor Ni con- pcr le ore 17.311 del 21 e. 


Subito dopa lìereqe.s re iiuo-\ ehou liaiii'm c primo con un Delle Terr.i//e: l.'uila dell.) fo-i Turner 


Lii.v: Un capriccio di Caroline 
) iimorso Cherie con 'M. Carni 

Alaiizoni: Terrore a Shangai con 
nii-tero del lì Roman 

.Alassimo: Manon con C. Aubry 
1 nome e .Aln/zini: Oltre il Sahara 

Mi-tro|ii>litan: 11 brigante Mu.so- 
1 ) 1)0 con A. Nazzari 
.Aliidcnio: Il grande valzer con 
L. Rniner 

l’.issa.s-iiio Moderno Saletta: K. 2 operazio¬ 
ne controspionaggio con Mar- 
M. Fioro t.T Torcn 

m.mima .Aioilernissiiiio: Sala A: Viva Za¬ 
nata con M. Brando. Sala lì: 
Il figlio della furia con T. l’o- 
hemo con wer 

.Alumlial: 11 mare intorno n noi 
ìeed o Cacciatori c.sqiiimcsi tana re¬ 
iella Cma irigerata) 

■Nuovo: La vedova allegra con L. 


ventilo «c-iuisto du parte della T lo-o signor .m coa- 

Roma di lle.lucceUi. Muccineiil Ululano lebbrilmcnie. ma le so- 


Ricicone 


e Riisniusse:) ijOz la modica ci* eiciù iiucres-suie nonos(an'.e 1 
Ila di 125 'niliniu. y. 1 gialioid.-- concorrenza non abbas-su -1 
SI. oimai, saliranno tulli anctic "o ancora il picz/o. Speriamo, j 
111 .secca .smentita defili segieic eomumiuc. clic dcp.e tre mez/u-, 


lia della Roma 

C’oiuutKiue ci consenta il let¬ 
tore alcuno considerazioni mar- 
ginitll numno a (juesta no.Uia 
ma Aera. L.i prima ('■ ([uesia: io 
noma larei.be lera'i.enic un btion 


. ampagni. acqu.-sti e cessioni, ,«re!,be\erau.enic un buon 

Sempic lagioni eh .. cassetUt »- so per acqui.stare que.Hl! 

.. . iJ-e giocatori nno; tasse il .suo 

lui. con le dovuto piecau- deficit a circa duecento niilior.i 
moni, .si e ìiiiiLilo della - Lega ,,, ijucai,, periodo ni c'ui 

i.'t ofcs.sionalo s e lutt. si sor-o , paila di « Le-ga pnilOs- 

t:ov)iti ancora una A’olti- <1 ac -1 ■ onestii-iiei..). r..(»tii:i- 


11 in ciue^itlond'ulineno una ji.is 
si in forza .dia tiiizio. 

l'al. 

IERI . \ VI ENNA 

« Rapid »•« Dynam o » 10 

A'IENNA. 20. — Nciriiicon.ro di 
c.ilcio svoltosi (luesto pomeriggio 


di volo a vela 


.Novociiie: I marinai del re con 

I . Huntor 

■■)di-«n: I due forz.ntl 
OilescalchI: Appuntamento col 

destino con J. MitehcU 
Olvmpla: Uoiniiii senza paura con 

J, Mason 


GRFAT HUCKLOAV i Itig.pltei - [ «rcoitfcilfllin/oxi di m'««feiicrr p, 

ra,. 20 -- Lord Brahazon di T.ar.i. un buon ranUigpio sn tutti y/i altri 

presidente del Royal Aero Club • ' In retta al T 

di Gran Bretagna, ha inauguiato Questa la rnoralr della tappa ,,,eiri di uh,in 
oggt ufficialmente i campionat, coH, lu.sieme a Koblet , pass, da so 

Icinnn.ove nazioni isci.t;.. f!a cii; cammculo .su//.' .s«/„.' »»•« .-tcon -1 . 
e anche l'ilnlia. 

Le gate vere e propi i ■ .ivr.in¬ 
no inizio doni.mi o diirei.i:.'i.> li¬ 
no al 4 .-igosto 


cir- nimnti. 


lordo nel ricono.-ccie la ne- 1 .. 


jpiopiio li) iiuealo periodo ili CUiiqiiq stadio « Pralcr » il Rapid di 
.tallio si palla di « Le-ga priilfs- 1 ,^ imnuto l.i «Dinamo» 

I .umale >,•> ' onestunien.-.e cxedia- per 1 a 0 


le.ssifà rhc ;illc società di -A'uiunzione 
f B ven.g.i I iconosciuta l indi-1 


ino di no. per motivi di 


L.a rete che h.i dato 1.i vittori" 


litseutiio nn Itbe-' 
Tini rinniet. n 21 i.S ; 


GIORGIO VANNI 


L'ordine d'arrivo 


metri di nlliindme, linhninon-', n iJanvin (N-K-C) che copreI, 

,«'s' jiiiss, da solo, sriimlo n .'{.5" i lei km. ilcll.i l).Aii-Iaiclii)ti injRqx’so 


IMom: .a gueira Ud monti Orione: Riposo. 

Ionio. 1 ariin e seiiipn. 1 arigl i bii Contrabbandieri a Ma- 

E. Remi . -p curtls 

(tlovane Irastevere. Ripos.i Palazzo: Il bandito di York con 

li.anrentina: loto a colori con p Medina 

I 'loto Palestrfna; Siamo tutti milanos! 


.spensabil). f 
i>r,g.-:nizzat;va 


:unonomi:i 


feconda caiisidcrazionc; 


I "incatori 


questione .sart-aLe-l 


i.rganizznLva c funzmn.'de in..,, ,, , „i,„ 7 ,abni „ daiL.I 

.igni .-ettnre del attivila i=pn :;-1 um. j.er, 

uva. sempre ne! quadro uui-jum,. u..-:.ucce;i,. (-..e onmu ha 
dcJn Ftcit'iiìziont*. Chcj-jQ ennl (è nate» a Viareggio il 
\ tri! dire < nct c.-sil.i di piena potrebbe essere ;ili- 

:;;itonnmia organizzativa e fun- U. ^ u,,,.,., ;o--e a huo:i ! 

-zionale:..» Come intcìpreteran-!coii piezzo che' 
no gli organi federali la «ne-li-.a .-jnu.i'oui Juventus ci 
lOs'ità di piena anlonomta or- pn.'c: itile tur i-.os'.n .ad un itio-! 
-’antz.zaliva e funzionale-». Porjia'.ic. j 

:v(..o delle ri.-)po.-fe preciscj jq-.c-hcgu! 

tome bisognerà attendere il , : 

( ".t.'iglio Eeder.ilc che si tetIaj^I^ mi:; utiiiz/ii'nie -.t meno' 
.1 3! luglio ^ ^ |chc la R.iiiia n;.;! ('.(X-id:! dii 


INTERESSANTE CONFRONTO FRA 1 JVIIGLIORI TROTTATORI 


filoso tjcuers. iiuesu.si con uv- /„ ytradii n he (hiilln. liobet “•'‘h; 
eaiiimeiilo sulle salile ma seon-l. mentre Uchcr.s s> c 

fitto alla distanza, ed à .staeenlo sulle ultime rnmpe 'Zj; 

rito tnsicine a lui 1 F.r maplinl^. pf/s*sii a V. /I rjD" pc/T^a Kti- ^ 
flialla Wagtmans: sulle salite] C- 1 /-I 5 ’ Dottò: 2' dose, (B?| 

non basta essere furbi, bb'o-j,, j- Apo' tiUZaridi'S e C.leriei, o 7 ’i 

— ’Il .T.TO” (Temtn)nni e Xidten. ij 1f»i ' 

j4’ Vileltn. Koblet è in qrillO' Fieri 

ORI TROTTATORI irrisi e pc/s.^prù 

f» [ilallo spagìioìo Bcìinrìioritt*^, * i t- 


14 •/>' I ■ aw» %s\ liai M «Il 

(ieneeliten che «pfi»|Ore .5.'ZÌ*27" (!' di alihiioiio); 2) 


(iiiiini. Pnbet B.ahaiiioiilc.s l.Sp) .» n uw wi , . , l'Trotine: . 

tr tì.-n.r- s, ablnioiio): i) .Alallcj.ic (tlvcst) ‘'".V ' ' ", ‘ i Planetario: Addio figlio mio con 

tre Ocf.ir.s .s c ^ Lberm con M ( .m-l | j. Podestà 

Nollcn (OD a ri.'.": 6 ) Dotto !'I“nteverrii». R.-inibo Notori is j|i|aD„o: La guerra del mondi 

l Jit passa Kn- (jj.jii a à'JO "; 7) A aii Genecliteii ; D“'tii''!i l’Inza; Prendeteli vivi o morti 

hitfn' '»' Cìnsi- /bill) f.nt*). t.k ■ .. «-«liti./-/il-.» Nuovo: La lotov.i alh'gra con L, «s v/ki-roct 


11" (30" 


Lucciola: F.’ 
le COI) N, 


imo a comri io.. j, Medina 

I Palestrfna; Siamo tutti milaiio.s! 
liso. I con L Bonfatti 

.arriv.-ito l'-iceordato-1 pafD.ij. Tarzan e i cacciatori dt 
Tamiitii I avorio 


jMoiileverrie: R.-incbo 
COI! M. Dii'liiih 


! Platino: La guerra del mondi 
iPinza; Prendeteli vivi o morti 


'Kl a à'JO": 7) Aaii Geneclileii k,'"" 'l’ii'iii'H l’Inza; Prendeteli vivi o 

èli ‘a .S'W";..K) I.c Gliill.'''' oov.i nlh gra con L. j s. Forrest 

9) Kpliler (Bviz) 's. .L;|„ , ‘ m jPlinìus: Marechiaro 

IfergaUd (S-O» a T’I9»; li) . ‘P." " ,, i- . i'rciieste: Le tigri della 


Clcriri llsvizl a 8 'ji»”; 12) Urani ! 
iKUt («W),.a ».igM7'h IJJ Chacr 
(.SVli) .artìi^x*»; 14) Bobrr (Ile) 


l’.arailiso; Il ciill('!;i.i si diverte 
coll R Skcltim 

Pineta: Amori di me/.'o secolo 
con S. J'.impaiihii 


Domani 
la T ni 


sera a Villa Glori 


Nella tìhce^n dal Tourmnlct ib) f.s-F.) t- 17) I.a/a- Porturnse : Via - roi vrnto 


Irti ttr fumi dulìr r.>frori.* ;i tì ùy'i IS) Or- 

f/riont* /Mif/t r.t a Muìirjur r?ir Kitn a IFuK”; Vi} Vaii j* 

,.s» poli), alt,- i-aìe-uirn dei 7»ri-■ llrcciicii iDl); ''()> itoll.inil (Fr); ‘‘ 
‘u.i rniiqrn iqmt !s, Xi'lln Mircc:-' 2 I) llcmiildcr (HcD; 2 ' 2 ) Hclcdila 


Prcncslliia : T.irii.i (oii lùc 


raleaiini dei ,»/)-' llrccncn iDl)- 'il)) itoll.inil (Fr); ^ •l'■•l•"o.l AAillimi 

- -- . - . j_ s,te\varl 


Rii.-nni'-e:;. ( '.;(> h.i anch cgu ; 
s'aoi I i- .'ir.K.icr.). (piiii-! 

i mi:; ut;liz/ii'ii'.e a meno' 
ho In Rfiimi c'.ecid:i di 


I lavori (!(‘l proiioslico sono pur i cavalli iiicligeiii 


. ' r .*>1 r /i-r». i- i\é -c..» ...a Ippolito: 1, riiio orfaiulh 

sini salila -ì, ’l A'-iim. l> /.o.n- (Ir). - Ir 0 li. 1 l t-Sp) lutti ‘'R t-,--,,,,,. /-i, , .l'ii 

/ •.» pr.e, «.. . «i Drkers .Seguono •-« I f “a o e 

:;,..vf« « mr fa,.datura -»oo ! ^Tr.ist^iérc: Ripniì, 

Malie,ae e II,rirn,. tallonati dii j Ì|„Vj Ua" n» .il,h;in.Ìon.-il»‘\:aul c Tiiscolano: S.ilut, e i, i e. 

.. I/m, i,J, .1 t <*,-. 1 .#^/» .. t*I77l 


r - jviif ili tonila :;(..;i i.cciu:i ai | [-j, «rande avvcnlineiuo e lUfCeika liic lia [ireiciluto C/lt>::,i. ita, 31 Servai. -Tol. ZI, 13 , 2^1 

' ' (Ceder Ghiggi.i. Ma si .-a 1 rlo’iianl ai! • inodro -*''‘<4 Cns.d.assa .iiui.i\.-i al ( ..- 15 . ( 197 ). 

P:u atid.'iCl .sono stati 1 rap-;;..,.. che Ghiggm :;o:i ;e:;a (ni-i*„'’à, villa tiiorl me 1 VnmliorpsJtito atta'.cat.i d.i G.-r- Prciiii» Furiiùa; li Gei-,... 2 
mc-sentanti della, seiiv B. i -ucn.. ne- ora) ccdu-o i -ìO^u.iÌ^ ^ "'Cntre Glom.. perdeva molti, (homo T..t 2... 12. 11. <41. 

oualt si sono richiamati addi- prezzo Resta Mnccrc ti la Ro-'^'" , terreno per vm.i rottura, m ri t-' Premio llrr l. Florciitmo. 2, 

-.iip rtivptMvo rio! mVT * •' • -'*Ust 1 .» .il. Ili KO attualmente 111 Uii.lalm di ironie Ger\.i .si aieod.i'.,» Fi!o\i.i. Li.» delle A'allieclle 

:.oè eLdAAoeò V età t/h.ggia c r.nc J,. p ,^,3 a:-1 mentre Oriolo recuperav .1 p.,rl..ìto, .".7 2... 27 24 .151. 

j.er richiedere U...i \ alida re-, ^ja s-ic.-o un .• ei gruzzoio ì'-®'L iie- 4 volto inilionarloUlel terreno (.enluto e .KKhe t;i«-; Premia Addotto: li Zanni. 2 

golnmcntazione profc.ssioni.sti-i R.-iscofo pno .siicr.dere a’.tvi mi- 'J.,. „ i-'rr.iTkM-o i.tti..» .-/.-.ini" ;•> rias Memava .-Ai pa.ssag-! Maz/m i ino. f;hwnrì.ii.i lot 
('.a. A prono=ito delle diieltive 1 noni per n nur b.mvo M;:cr;.» i *. * • . ^ luna rieiie tribune Gerva andava i 22. Li. i:>. 22 . •.'2»i 

de! CONI La Federazione Ita-! * 1'^^' campionato ' »!Re4nnzlona.ej,^,j..,.,.jj,,,,, che re-; - 


do’iiant ai! ippodro-j AI via Gns.ibassa am..i%.a al . ..-13 
r-i/.-* 1 mando iJLito atta'.cat.i d.i t er- 

Ci]()rl o\e 1 ni^ii ‘g,, n.entro Giorno per.ìeva moltoC 


golnmcntazione profc.ssioni.sti-i R.-iscofo pno .siicr.dere a’.tvi mi- 
('.a. A proposito delle diieltive 1 noni per il par b.mvo M;:cr;.) 


luto Gitimi, ita. 31 Servai. -Tot. 21, 13. 27,iKnbt,-r < lu liiltmi 
;i.i\.a al en-jl5. (197). , rif/uadan milei 

it.i d.i Ger- Prciiim Foriiùa; li Gei •. . 1 . 2ii,,, prilli. .Senni 

rdev.a moltodomo Tot 2.T. 12. Il, '41i . .. .... 

Lira 111 rei-i Premio Uri' li Fiorentino. 2) *,. , ‘ 

si àit odas,. FifoM.i. .3. 1.10 delle A'allieelle ! K'ihlel mie '1 

erav.i p.irt.»ìt<>: ,"i7 2.5. 2i 24 il51» »'» Salila i/p, in,- 

itoehe t;io-.' Premia Vlmlotto: Il Zanni. ’2t''ii»"i crm 


■ liobet e Hiil'n oioiil,' . nii'i.', re ) Sur liit is i 

Viitt ffeiii't hl'-i' /.I (imlli)' _ . 1 

■_] jierdnno iiraiial<rir, ule terreno I La classifica 

! t /n SI difei-iìe I.e; teiirirji; e. ,, n vrA'lS" (N'-K-G) in ore 
27,1 Kubler i lu lullaim non ne.'n c (Er) .i .rj 2 ";i 

ir; riquiulaiiniire terreno risp'-l-ì ■[, Scli.'icr fSviz) a i:r40”: I) Kii-| 
pria 1 . .Si'aifir,- nelle re-llilcr (Svi/) a 11’5'2"; .5) A\’agt-j 


l'IZZI 

A’cniis: 1..1 guerra ibi 


CINEMA 


I) IIAFA'IN (N'-K-G) in ore 

0,.5.5'll '; 2) Ilolict (Fr) .1 .T32";i A-B-*'-: Bi l!e//e 111 l.ie|. I, t».! 1 (.11 


liler (Svi/) 


S. P.impanim 

.■Actiiiann; Rag.az/e mquicte 


, Prciieste: Le tigri della Blrina- 
ma con D. Morgan 
'Priiiiavalle: La passeggiata con 
■“‘®| R. Rasce! 

l()iiadraro: Carabina Williams con 
«■Ohi J. .Stewart 

.(tiiirinale: ;II 13 non risponde con 
. 1 . Cagney 

‘ itjulrinetta: Cliiusura estiva 

; Reale: Come sposare un niiI|o- 
,,j,. • nario con M. Monroe. 
jlCev: La valanga gialla 
.Re.\: Signorine non guardate 1 
marinai 

‘'‘iltiaUo: Tarzan e i cacciatori di 
I avorio 

iKivoli:. Paradiso perduto con M. 
: Presic (Ore 17 19 15 22) 

'Itrma; Il trionfo della Primula 
, ! Rossa 

Rubino: La spada di Damasco co:i 
' P. I.aurie 


mi for.'.-eii -1 inans (DI) a IS'ZO"; G) .Alaliejac!Avori » peri 

dalla 7 »ri -1 G)vrsl) 3 2016"; 7) Nolleli (DI) 

/111 I _ ......... Alba: I .'1 rcein.i ver 


O. De Salario: Terzo delitto 

jSala Umberto: Una di quelle cvr. 


FabrizI 


1 1 qrm IX -1 


(ie! CONI I.n Fcder.izione Ita-j 
iiana Gioco C.tIcio. che è tr. 2 ' 
iiacl’e più intcre.ssate al prò-! 
ii’em."). s-t;, liesaminando gli' 

.-t.aliiti e le carte federali af-' 
firn h(' .s;;i netta e categozitn 
distinzione tr.a di!c,tanti e 
n: non solo ncila, 

(j i..I;f;c.: degii atieti, mr. amo-, 
: a. dove netc.-sario. nelia re-[ 
r'.iament.azior.e delia loro alti- 
’.ii.'i? Gradiremmo una ri;po- 
.'i.t ci propo.sito. 

.■Anr..;-! una volta .'lUdmi -ono 
■Mali i r.'inpre^énlant: delia B. 
i;.;.!..;'».— .-e.nz-i nre-zz; ternini 

i m * 2 7 ì a t 

•'.'inno i.-.A ?\Ì.ch!.-.-.nti 

iC .‘.'.ni..!, Cn.o-.z: (Genoa). 

Delia Paco (Livorno! a dirr.et- 
:'r=; e-de '.i p.i.^sà p.'Orcdere' 


, ;•) Alalie 
1 irtl.a (S- 


ST.ABILITO IN URSS 

Nuovo record mondiale 
della itaffelta 4x800 m. 

5IOSC..\. 20 . — La squadra 
sportiva militare del Ministe¬ 
ro della Difesa delFURSS ha 
migliorato oggi il record mon. 
diale nella staffetta 4x800 me¬ 
tri correndo la distanza in 
7'27*‘6. Il record precedente 
detenuto dal 29 luglio 1933 da 
una squadra militare cecoslo- 
\arca. era di 7'2f(". 

I.a squadra sovietica era 
composta da O. .Ageyev. Ser- 
gei Siikhanov. G. Modoi e 
Georgi Isakin. QiiesUuttimo, 
come si ricorderà, l’anno scor¬ 
so corse gli 800 m. in U49". 


j trottator:. 'sistfva (»er tutti la curs.-i «- ia ret-i 

I Dr.i-»! ir. He nastri i cuncur-l t.i <li frante Ai 4(»u f.u.ili meiiite. 
rent- sc»no di cia-->se tale da non'Cervi piegala li resKten/.. di' 
e.---e .'0 mce.ssarm alcuno prc=en-' C.-orr.n pir.zz.av.i .1 c,,/. 
jtaz.lor.e; da Zi-cRlno a Karama-, ^ 3 ^^. ,, rf-, 

! zow. da’.;.* tirestiglc-ca lrance.se; ec(i» i ri-ultiti 
1 Dcas Ri.-e- M agii arnerlcani' Premi» Mnntarceni»- L 
iSan.; Gi.'iir. Mlght;.- Fine e The- Brunetto. 2. Os(.i T-.t 15 12 .i 

ime K’or-g (ineJ.t-i per Ruma) : 12 . 142' . 

, —. ,11 Premio Risiera: I' Montebi ilo.! 

pro.agon:-.: (il q.e-vo Vimir.a.e;^, Maestrale. - 5 . .Mont» mara,-..; 
rapprf-.stnui:)', quanto d; Tr.cg’to,-p.,. 2 »;. i,;. it i' "»' 


Anche ritaliano Fioravanti 
alia traversate delia Manica 


Angeli:;.! 


K'U iL ^-1 < »\E ( Ltghi.terri) 20 1 -., ., r-.— ; 

if.lrrti-i ». li, irmunii a -S-f.ì | 

- )»!':•.■'.• :.•»..■ ;it/»ri •-!.i>:)r»’'ei>-‘ * i . 

- ‘ .Pfi staerati a, - ora .Ipo l.nzii-, 

,i:;t; 1. I., si -..no r.norr. ^ pranhart. i 

-'-ri-'.i ar-:. t..*sP.'-i.,a dei;,» niiir::-j rlrniu Po-, 

',* >:i :». •'fa !.!:i,i c-iir.i- , r:n:o'. p, , i,. t.),re- \ 

.-: '_"2 atr.a e.—-i t.uiira-•. j, ,■ p-i-iira. Mai¬ 
ri .i:,( h»- Itafiano Alrt.i K i* ra -1 ». p ir.-: i-.i-ni, ■. Fttrti'io 

j;.'.i ... .b, .*:.r.i_ e i S::g.t.'f- Ic'ì-.aiiciie I.aurmit e Dotto fra l; 

tir:.* '... i:o:iT.. ".i, /. ‘ r;ll,-mi j-ite-rj' 

)7 a:iiu • _ •'.,e//a giormiiii: tl'Pepreso’irde.i 


le. letti a’i'.ì i ir Vobel , 3 (I't«"; l ;) Ge-i ’h UiMio con A. Magnani 

!,//j»i'i,« ì-'r ; r,;u, , or IO" -s’i ' (Er) a 30’32Ù.) Koblet^“i lu-so gelone Margherita: La scala 

Mallejtie e Pa'ii.i. a 'oro *»/-!( sviz ) a TU; 14) Ijiiredi (Fr) ai.'^^!'" ^’^rrero i hiocciola con D. Me Guire 

, .» irqmti da Pahar- o-nei. Ku-ihi vA L5) Deledda (Fr) a 22*07";l- miI s.icrat», s. Crisogono Riposo 

bleyrarsita a X ,.e f)j .O. Rniz (.Sp^^ ^Uankar"! ^ ^ 


Elin.-. T<.t ir» .24. I Bir:. • •... la.:.:.-ì'ilt.ma 'nel lOfìO di un aìÌeRarm'nto>''stta: Viaggio .d Pianet.i Vene-j Gardner 

Prende» Uri: Il Nrfa. 2- Vliiet-1.57 a:iiu ••'* '/ei/a q/oriK;!;;: l/ P^nreionrde.l/.ornnìilln -.fimani» s-il rircui-' G;anni c Pir.utlo .Trastevere: Riposo. 

- r -- •> Itumpmto .-.inmam .ui ( litui ^ Bracca:.. Trevi: P.indora con A G.ìr.:r;er 

—, -_ ' ' —z ^ . ■ ■ . "■ .. =r,-- lo AOVI - ^\aUri -\(qiil - .\Uiialil.i: Traver-a*.! j eru'f»li»**a «Trìanon: La figlia dei d:a\o*i 

Si*/./acllo - Novi ha -o-stalo n c'»:! J. Cr.i:ii iTriestr: l. avanipO'! » '• " 

^ a ■ Il 11 11 a T\ /¥ lilXOgO ad A( qui tld fia Xivuto .Augustus: n I•,^ng 1 (c.rl) C( n A , mini cerciu;: 

JLa testa dello sport ,a Mosea‘:'.^S!!^^S;, 

,• . J)vr t oritt.-ccrc* . 1 * po.' j..\urora: Papa (iv. «.i.t.» ::.jn,n:i «.cr.'A'ittoria: Il p:ccoio fJggitis.'» co.-. 

. ^. i "'■ * ^ -i-sibilita di una sua si-tema- Fabnzi i r Ar.cir■ 1 ^.o 


SLL JJl.XG DELL.V C-\V2\LLERTZZA > 

Stasera Caleaterra 
affronta De Lucia 


QncsTs■ sera■(Crtìlirifzìo' aHe'o'Vc tano là nimlcnc allestita dal Co- Karamaz-ox. che do'.retie a-.erj 
21 i arra luogo sul ring della <Ca-imita,o I-azialc di Pugilato ' ritrovato :a '-ja, ;or:r .3 rr.igil.ore.! 
vaiieriTTa* una Interessante rtu-! • L. V. che a Zib,e.:ino che don 'a me ' 

more di pugilato a carattere rr.t-1 - ravignosa proxa for:.i:;; i Mim-' 

^To, saranno ciré di scena pugili; !/ip.-i /*,_ .:»-*rac»-. \ .i /-c- -x» t—e ' 

difettanti c r-bofessionist;. Ili II prO^amma i' ‘‘ Ae s.^rag..o .. ca...» i 

match /cln-u.' della riunione ac-! • ® hicar.a trottando in un lemr/O di; 

(Ira alle prese il romano Calca-' PROFESSIONISTI - Pesi leg-, ecct 7 ..or.e. ha avu* > u;. inrespt-iri 
'.erra c il tecnico De Lucia. un;f'^'= (Baro e. tMra-,cor.e a Nfilan.o ne;.a rA-centc u.-; J 


-!Ìa attuaimfnte s-J 2 ;i lijpodroin:j Premio Elena: 1» Gencina. 2i('’^-'»'‘ 
italiani (c.,:. lu soia eccezione aijElin.-. Tot ir» .24. I Bir:. • •... 

[Hit Song che non f- ancora a po-; l'remfc» Uri: Il Nrfa, 2 - Viiie,-I.57 aiini • 

'Sto per Htiror.tire una prova cosi:- - 

•impegnati*.:!) *• iKorr.ettono d: 

jclar Aita a-! una uro.a enlU'ia-i'W jf 71 fl 71 

jnTcf *' iicstsi odio 

i Esamr.'.ere:: -, -e-de d; jiro-, 

nosiico .V : o-»-';'u;..*.a òc, .'::.go;:. . ^ 

concorrenti; :..a c, .'t-rnl/ra dii 
poter ar'.iicipjrc :i:. ò.» ci.a che 
;e nv-tre prc;crc:.zc mer.-j 

tate -.er-.o (lue-.M :;'.d:geni che' 
co! vantaesic et. 20 r.'.ctri suiial 
francese e d; 40 sag;i am€r;cani! 

■ Cl .v»;nhrano de-,:-:.»!-,: òzr..;r.a-j 

ire ta ccr-a, :n si-ccif- 'i: ;;:.a p;-’ 
ista di mezzo migti-, co;:.'- «juc.;.*. 
promana che ottrirà a. t/-'r..A;izzat: ' 
jnote-.oti d:f::cc;tà nei n.i-i.^agg;;, 

; int-'-n-iiamo i-;terirr: natura;-; 

j mente s;a a; cor:ace.o c senerr.sO; 


-5'L5" I 

l.i::ii- ; 


f.i.iit. '. Forii'o- 
e Dotto fra I 
/'•(/,.»»« l’itirrt 

il' Pepresfj’irde. 


)S-n) 1 AFor 


Una cura cii fanghi 
necessaria a Coppi t 


JAi|iiiIa: G.ir.ii'i'i.i 

. J, .-qci.Kt j per» con W. Chiari 

. Arrohalt-iiii: Ct.iU'Ur i c'*i\*.i. ismeraldo: Lili con L. Care- 
lArcniila; La 'trcg.i r»--.) con J. 'splendore: Il segreto del ?.ahr.r.i 
i ’Wavnv jstadiiim: Arcipelago :n f:)n:. 

i.Ariston:- C.apiiani coraggiosi coni con J. Garfield 
* y. Tracy j lupercinema: Lo stran-er.- ; » 

lAstona: ÌI n.arc intorno n noi t -empre una pistola co-.l R. b" tt 
, e Cacciatori cstium'.C'i tTirreno; Cavalca vaquero ic- A 


j con J. Payne 

iSilver Cine: Amor non ho 


' * y. Tracy 

.‘\CQUI. 20 . -— r allato Cop-L\storia: il n.rirc mtorn 
ì, con Gismondi e Afilano., e Cacciatori estium-.e'i 



zjonc in città nrirrvcntualltà -'iisonia: II n-.in- '.r.Tir.-. .1 r.-iii w»! riN-FAIA- 

d. ima pvi niar.cn/:. per cure. .«> G.Kcatr.r, crmi.me-l ! . “"’VCr xìla^e XMra Bern': 

rii f-ii)!»hi Barberini: Orcr.onrnc .Apfeiricrr. * 'Ihambra. .\tla..te. .\slra. Bernl 

1 r*:.—. ■’ /-„— ..Bellarmino: Riposo. ; ni. Brancacrio. Cristallo. Excel- 

Domani Coppi tornerà ad itene /Arti: Aì:.> sii.-.riglto Mor. EUos. Fiammetta. Galleria. 

PA** 'Otfopor.si ad unaiilerninl: Breve vì'.kI'.k.i I Vomentano. Olimpia, Orfeo Pli- 

.'ìanitarilBalogna: r < m.-ìi-o tic:!, .tr.mtc- Planetario. Reale. Roma, 

.delle Terme e la Pr^brizione' 5^1 r- Z-.rs arr. -Smeraldo. Sala Vmbeno. Salo- 

^Cll una cura termale, poichèl .-on a* A't’ìi * Margherita. Tuseolo. Tirreno 

jri'Cnte ancora delle rontu-IcapanneiL- Kì:»..'J I TE-\tk 1: Goldoni. I*lrandelio. 

jsioni riportate ^-<^‘'-'’Bicidcnte‘,,„,,„„iiiiiimnm*mimiiiiniiiiiinnn 

PO.N-TKE-AIOLI. 20 . -- Scudel-' --^ 1 \ " 

j lar(._capolisla della classifica per! ■ |||' C<l^Ò!><^lyO&Ì^ 

li irofe» UVI-Indipcndcnli. ili Wm B |||i /} • rìrMir^yrt fAtràl'T 

j milanese Buratti che lo segue ad' k^** I III' fctfVC CCtPftfrt 

'.un sol punto, il romano Ci.an-j ■ |||. , 

j cola. e.\ campione del mondo dei 1 |i{ ' |||' z ». 

.dilettanti, e Tognaccini. Assirellt. ; Ny I ||| - \ 

1 Primo A7oIpi. Pedroni. tutti an- ^ I I 11 - • 

; I eora lizza per li conquesia, ' V ' ' ^A^l ■ 111 

, j del titolo italiam/. nonché nunie-j f V 1 11 ' 

irosi altri indipendenti, hanno' i S t • 1 1 ||_ 

^ I aderito alla quarti prova del; ^ \\ ' ''yr^r iMi, 'I 11 | 

domenica^ I _J I , 

[ prossima Pontctremoii 
La gara 

circuito denominato » Giro di Tb 

di km. 25 da ripe- j A V M 

ì rinque 

concorrenti attaccheranno 
ma parte del percorso 

.spinge fin all'Emilia che A R 

comprende, fra 1 A 

Passo della 


• Domani Coppi tornerà adjll^imMu 
..'Acqui per 'Ottopor.si ad una Bernini: Breve ihut'.K.i 


atleta eh ctoxa bene in Tinca « i V P'’0'a Ainta da Va'to. 

(■ne ha molto mestiere. Duro t. Beccarla (Roma) orar.d, cose vengom dette .s'Jlj' 

compito, dunque, per Caleaterra j ti * rprtse 1 berne S'.ng a MAer.*l 

li q-aale. se vorrà assicurarsi li. DILETT.ANTI - Pesi piuma: I.at- Hanover ii cu fte) -i*to »• dt -e- ' 
verdetto, dovrà disputare un. taso c. Stefano; Belfiore r. Tor- y,: ' ‘Ì‘ Vt* 

(o.-.ibattin-.cnto generoso. ! reggiani I; Neicl c. Torreggia- " n.o.ivo di atl.azione, .e- 

-Aperto SI presenta anche r.il-ini — Besl leggeri: Libertini c. dremj se ta;, voci troveranno 


ri 


.‘ipeiio il Elicili.' i * 11 - j ••• -- 

tro incontro professionLstieo del-i Farinelli. — Pesi welters pesanti: conferma domani ne; chi.ia ar¬ 
ia serata che sedrà av\ersan i j FabrianI e. Chiririarò. rrventato di questa eccezfona'.e 

di.c pesi leggeri Beccarla idi Ro-!- edizione de: Premio Vimir.a’.e 

i.'.ai o Giusti idi Livorno». Da» LONDR.A. 20. — Il manager xr.”^-7- ^ 

•cncr conto che Grusti si p-resen-ldel campione inglese del pesi Vittoria eli Cerva 
-.) ali'appuntamcnto con il po- mosca Terry .\Ilen ha comunica-' 1 T» • 

lente Beccaria. forte di un * pa- io oggi che .\Uen e l'iialianol nCl i rCRllO rOmiia 
r: ’ strappato all’altro romano Nazzareno Gianelli si inconlre-| 

h>''=ini. ranno il IO settembre a Milano II. Premio Formia. prova ni 

G.imnattimenti dilettantistici, di per il titolo europeo della rate-i centro della riunione di icn sera 
buoi) .ntcrcssc tecnico, compie- goria che c \arantr. la Villa Glori, c stato vinto da 





MCziC.A: I.a cerimonia ìnaosurale del Festival dello sport svolta.si domenica allo Stadio 
«Dinamo» di Mosca in oceasic'.ir della giornata-della cultura fisica, che si celebra ogni 
anno nrll’I'RSS. Nella foto; sfilano davanti alla tribuna ventraie dello stadio le campionesse 
nel mondo, d'Kuropa c drirl'RSS c te drientriri dei record mondiali, europei c sovietici 
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V 












Pag. 6 — Mercoledì 21 luglio 1954 


«L'UNITA*» 


ULT 



r Unità 


NOT 



Vi\ i!UiHHtTAi\ 


4 VVEXIMiElVTO POLITICO 


GRAVISSIMA SCIAGURA NELLA ZONA DI PASSO TONALE 


jVennì è partito per L/ondratliclMsselle muoiono 

e parlerà domani ai Comuni'*'*’*" * * volo m un cm mutn 


Aderendo ad un invito della ^^Fabian SocietyNenni esporrà ai deputati ìaburistì il 
iiunto di vista del PSI sulla situazione interna ed internazionale - La polemica su Fanfani 


Altri (lue militari sono feriti; quattro sono rimasti illesi — II grave incidente causato da 
un cedimento del fondo stradale che non ha retto al peso del Tautomezzo militare 


Una notizia di O't'.emo in- 
leie.vsc lia dostato ieri l’at- 
tonziono di lutti ^tli ambionli 
politici ’oinnni. L’on. Pietro 
Nonni è partito in aereo ieri 
.'Cra, alla volta di Londra, su 
invito dell’Ufficio Inlorna/.'.o- 
nale della k Fabian Society ». 
la nota organizzazione labu¬ 
rista britannica. Nenni terrà 
giovedì una riunione nolia 
,-ede della Camera dei Comu¬ 
ni ove esporrà il punto d' 
\ ista dei socialisti italiani sui 
maggiori problemi del mo- 
men’.o o risponderà alle df>- 
mande che gl; saranno !Ì‘.ol¬ 
le da; p.f’.amentari b:ilan- 
nic;. 

La noti/..i del \ iagg. > di 
Nenni a Londra è .^tata ac¬ 
colta con estremo intero-se 
da tutti gii ambienti politici. 
In cui ationzione per tut’e le 
principali que.stioni ineienti 
alla .situazione interna ed in¬ 
ternazionale è particolarmen¬ 
te desta, in questi giorni. 

L’accenno dedicato da To¬ 
gliatti al Comitato centrale 


dell’ operazione F’anfani 
ha e.■>pre^^o in termini chi. i i 
la sintesi della questione; se 
oggi, con l’avv’cnto di F\inla- 
ni al potere inteino della DC 
'•il sia avvicinato o pu;- allon¬ 
tanato il pericolo di una ac¬ 
centuazione della involu/i; ne 
reazionaria del jiartilo cleri¬ 
cale e <lei .suoi gove;ni. Hi- 
sposle rflermalive. chi' ten¬ 
dono a .sottolineare i pencoli 
di involuzione, d; » totalita- 
! Ì-;mo ». eli •' -vo.l.i reaziona¬ 
ria » contenuti ne’, .-ucce.'-o 
della cosiddett.i » sini.stra > 
d.c.. .sono -tate comp:e.-e in 
tutte le jne-e di po-i/ione dei 
! giornali italiani, .sia di de- 
.stia idie del «centro).. 

Quanto tale posizione di 
« paura ». per ciò chi* riguar¬ 
da i .. minori » .sia alintonttua 
dallo stesso .Sceiba, impie.s- 
sionato dalla btddanzo.sa vit¬ 
toria ilei piccolo Fanfani su¬ 
gli uomini del suo gruppo, 
non è dato .specilicari*. .Si è 
saputo ieri, tuttavia, c h e 
Sceiba, in tpie.sti giorni, non 


del PCI ai riflessi negativi ha c.sitato a prendere inizia- 


I portigiimi dello pace 
e l’ occeiilo di Slne vre 

I. cirmislizio in I ndoctiim . rallnr/.ii 
il inoviincnlo iiioiifliahv della paet^ 


Il Comitato Nazionale dei 
Partigiani della Pace ha ^a- 
lutato oggi « neU’accordo 
per la fine delle ostilità in 
Indocina, una storica vitto¬ 
ria delle forze che operano 
per la disten.sàone». 

•< Ancora poche settimane 
or sono — prosegue il co¬ 
municato — le pressioni 
pel un’internazionalizzazio¬ 
ne del conflitto nel Vlet 
Nam, le minacce di una 
ruppre.'uiglia termonucleare 
contro la Cina, i tentativi j 
per la co.stiluzione di nuovi 
blocchi militari in Estremo 
Oriente, avevano rischiato 
di allargare sul continente 
asiatico il focolaio della ter¬ 
za guerra mondiale. La con¬ 
cordia dei grandi popoli 
<lell’Asia — che, malgrado 
la diversità dei loro regimi 
.sociali e politici, hanno tro¬ 
vato la via di una pacifica 
convivenza, ed hanno agito 
congiuntamente per la pre- 
.servazione della pace in 
(|Uel Continente —. la sag¬ 
gezza di uomini di governo 
<ielle grandi Potenze euro¬ 
pee. che hanno saputo tener 
conto della decisa volontà 
■ di pace di tutti i popoli, 
hanno ix'rme.^^so di render»* 
la pace ai popoli dell’Indoci¬ 
na, di alloritanaré dall’Asia 
o dal mondo, la minaccia di 
un catastrofico conflitto ». 

« Il Comitato Nazionale 
dei Partigiani' della’ Pace, 
mentre rivolge.il suo'saluto 
fraterno ai popoli dell’Indo- 
cin.i, che dopo 8 anni di 
guerra vedono afTacciansi 
l'alba deirindipendenza na¬ 
zionale c della pace, invita 
tutti i comitati provinciali e 
locali a prendere, in qucsl.a 
.'-lorica occasione, tutte le 
iniziative atte ad e.spriinere 
il giubilo del popolo italia¬ 
no, la .sua decisa volontà di 
pace, che que.sta vittoria 
conferma e conforta di nuo¬ 
ve speranze r. 

Il Comitato ravvi.'-.I nel 
successo della conferenza di 
Ginevra la po.-.-ibilità di un 
accordo fra le grandi Po¬ 
tenze per trovai le vie « an¬ 
che tra paesi con regimi 
sociali e |>oIiiici diver.'^i di 
una convivenza pacifica » 

« lì popolo italiano — con¬ 
clude il comunicato —. coi 
popoli di tutta Europa non 
può non trarre la grande 
lezione di questi storici av¬ 
venimenti. Come in -•\s:a. 
anche nel nostro continente 
nuove po.'i.sibilità si aprono 
.alla ripresa dei negoziali 
per una soluzione pacifica 
del problema tedesco, al- 
i'accordo fra le grandi po¬ 
tenze per la sicurezza e 
'.'unità d’Europa. Col rifiuto 
«■'.efinitivo di una politica di 
divisione e di blocchi mili¬ 
tari sul nostro continente, 
col rifiuto delia CED. po.ssa 
il popolo italiano riprende¬ 
te la sua iniziativa di pace 
.'U'.la via che la vittoria di 
Gin evr^ g^i di.<=chi»de . 

Basso àffailca fa CED ; 
alia ( owwisswii e Esteri 

Si sooq riunite ieri le 
Commissioni Esteri e Giusti¬ 
zia della Camera, per prose¬ 
guire l'esame della CED. 
.Alla Commissione Esteri ha 
preso la parola il compagno 
Basso (PSD il quale ha do¬ 
cumentato come la CED im¬ 
plichi motivi costituzionali e 
quindi la sua ratifica oossa 
essere autorizzata- solo con 
legge costituzionale. 

L’appllcabintà dellart. 11 
— ha detto Basso — è con¬ 
sentita solo per limitazioni 
alla sovranità dell’Italia 
aventi carattere universale 
quali non possono essere le 
norme di una alleanza mili~ 


taiìe, che: pre.suppone .nece.ssa- 
riamerìte l'e.sistènza di terzi. 
Approvando la CED con leg¬ 
ge ordinaria .si aiire la via a 
ùn nuovo potere costiluente. 
una nuova via per modificaie 
la Costituzione non provisl.i 
dalla Co.stituzione stes.sa. A 
dimostrazione della sua tesi 
Basso ha ricordato che gli 
altri pao.»i che hanno latili- 
cato la CED hanno fatto ri¬ 
corso ad articoli della CO-sth 
tuzione di portata mollo più 
ampia del nostro articolo 11 
ove li hanno introdotti ."C 
già non li avevano. 

Alla Commis.sione Giusti¬ 
zia, il monarchico Degli Oc¬ 
chi ha dichiarato che i mo¬ 
narchici. in sede di commi.s- 
sione. si asterranno dal voto. 
ri.ser%'ando.si di spiegarne i 
motivi in aula. 


live te.ie a que.sto scopo. Lo 
Tte.---.-<i ailicolo che Smagai 
ieri Ila .scritto .^per la GUtslì~ 
zia — a quaiito alferinano 
fonti .solitamente bene infor¬ 
niate -- Ila avuto alle .-.ue o; i- 
gini' un .incontro tiui il'Vjce- 
pre'sldente e 11 Prciideiite'del 
CloM-iiglio. 

Il di.sperato appello di Sa- 
ragal a Fanfani perclfé''» noli 
ama a sinistra<. e Je minacce 
di eonfromisure > (piuttosto 
piesiinluose invero e più di- 
refle conilo Seelha die con¬ 
ilo Fanfani) lianno sollevato 
un cello damoie negli am¬ 
bienti politici lomani. Un 
giornale della seia, iei ì, le¬ 
gando questa ' s|)arata • di¬ 
sperata di Smagai all'altia 
'Sparata altrettanto dispe¬ 
rata tenuta lecenlomente dal- 
rinquicto socialdemocratico 
in Consiglio dei Ministii a 
proposito di Ti iosle. avanza¬ 
va la ipotesi che Saragat stia 
preparando il terreno pei 
sganciai si dal governo e jiei 
provocale un - cbiariniento ■ 
della DC sulla fedeltà della 
nuova direzione elencale alla 
formula della • loalizione 

E’ iin fatto, tuttavia, die 
l’isterico articolo di .Saragat 
ha mandato nelle fune gli 
ambienti giornali.'ìtici già le¬ 
gatisi a Fanfani; iei i mnltina 
il Mesainjfiero. fini riportando 
.stralci dell’aiticoh). lo con.si 
dorava - duro e secco . e ieri 
.sera l'agenzia AHI. già giia 
dagnata alla causa degli • in 
tegralisti . commentava aci¬ 
damente le jjarole del vice-* 
oresideiife del Consiglio* con¬ 
tro il capo del partito di mag¬ 
gioranza accusato di pie-^ 
sunz'oiiu . 

L'Osscrvuiorc Roinauo, pic¬ 
cato dairf/ai/ò che ieri aveva 
rilevalo il settarismo e Tc- 
.idusivismo di cui quel gior¬ 
nale ama cii condarsi non 
apiiena oda fare cenno a 
po.ssibili 1 apporli tra mondo 
comunista o mondo cattolico, 
ha replicato ancora una vol¬ 
ta con un furio.so corsivo, 
nel quale si trova modo di 
definire. < prima che a.ssurda 
assolutamente contro natura 
qualsiasi. inte.sa tra cattolici 
e comunisti » e nel quale si 
afferma che e.siste una .sola 
po.ssibilità di creare la pace: 
e cioè quella di basarla e.s- 
scn/.iulmcntc .sulla afTerma 
zione dell'idea di Dio. del 
Vangelo, di tulto il Vangelo: 
dal suo concetto c dalla sua 


legge di eaiità, al magi.stero 
di niello e della Cliiesa ■. A 
ta.l, minio, come .si vedp, il 
dògm.-ltismo teologico o.scura 
le prospettive politiche del- 
l’O.S'.s'crrfltore Uowaiw, che 
in*- ' e s s e- non ’ 'dovrebbeio, 
iVhvar posto neppure quel- 
ie che auspicassero un re¬ 
gime di convivenza non 
solo *^ 111 ) callòlfcf e coihuhi- 
sii. ma neppure tra cattolici 
e tulli colmo che. come le 
centinaia di milioni di prote¬ 
stanti o di addenti ad altre 
fedi, non accettano - il magi- 
steio di Ideilo e della Chie¬ 
sa . __ 

C olili si (liiiloHe 

dal comitato Me Carthy 

WASHlNGTO.N. 20. — Il se¬ 
natore Joseph Me Ctìitliy ha 
iiiiiuiiieinto oggi le tlimissiorii di 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE 

BOLZANO, 20. — Dicias¬ 
sette alpini .sono morti e 
rimasti feriti in 


Hoy M. Colin, 1 - 0 : 1 -l.e-c capo 
del s'iio So;to(-o!o:--j*o d'inriagi- due sono 
Ile e p:-incipa!e o‘j.e*‘vo leglijun tragico incidente u 11 a 
tifacclil degli alti. menil)i: del .-.Irada clip dal P;i.-'.':n di Ga- 
sortocoinitato, 1 ti.ia;. :-I(-ii.<-do- eia >cende a Ponte di Le¬ 
no un Iiinaiieggiamc.’i'o dcll'oi-■ ouo. 11 camion .su cui viag- 
gano parla’ocn-a* >- i nqui-i-i piavano, pare per un.improv- 

vi-io cedimento della strida, 
I.e oimis-ioni di lon. C lime orecipitalo nel bui l'one .-ol- 
— ha dichiarato .Me C.t.'hy — tostanti* (* .'-oltanlo .sei n^ili- 
sarmino uno gran^fì-.•')ddiFfa-/io-.i;j, i che lianqo potuto bui¬ 
ne {)e! i comnni‘'*i c loio ;i (ei-ra in tempo ->i -'.nio 

«luici. Le pies--;oii. ai egli eia 

s'ii'o .'.ottopo'.-to iiiiio-'.iano] .Siamo .caliti al luogo della 
eh aiaincire cn< >ri \«;.) a:i‘;-,'Ciaguia. La strada saie ol- 
(•oniiia!-,ta non (ino '.■.i,)iavv'\e- tre i 2U0(I ini'tri e eorie .-.ul 
le a hin-go --iit'a -a 1 < 1 . Wa- nanco orlo ilella iiionlagna. 
-.Iiingtoii " .Sotto lo -tiapiombo pauro- 

M. Il , • il. i-o piolondo lóO metri. Tinto 

.Nella sua le <-iii 1, d.iii -sio-i ' . , . , • i- 

„ , . , e roccia Inabile e m.sidiosa. 

tu. Cohn dice di e-'sci-.. d nios. | 

so iieiche fui 1 ineiiiou del --o.- ,,lento, brigata, di stali/.,i a 

tocomitato non vi eia nnanimiVà Vipiteno dopo venti gio-ni di 

d. coiexjiiFi .sulla .s-iia ]ieilu.incn-, c;impo e.-.tivo percorrov.ino 

za nel soltocomit.ito onale eon-jia zona por piepaiare vna 

s.glieie capo. ie-ercit.tziono. Su un camion 


FIAT-639 .viaggiavano ven- 
lUn « penne nere » con un uf¬ 
ficiale e un isottutficiale; essi 
erano incaricati di er-am'na- 
re la strada su cui avrebbero 
poi dovuto passare «li altri. 
Davanti viaggiava una 
« campagnola » con a bordo 
un ufficiale medico e il te¬ 
nente cui. Alessandio .Spada, 
dalle paiole del quale ib- 
biamo avuto il le.'-oconlo del¬ 
la tragedia. 

I due autome//Ì jimcado- 
vano lentis.simi, a! massimo 
otto lem. aH’ora. perchè la 
strada è bruttissima; !ia un 
fondo gliiaioso e Io strapiam¬ 
bo tiella montagna fa paura. 
Un paio di km. prim:. uno 
degli autisti tale Italo De Lai¬ 
di aveva incontrato il padre, 
che lo aveva ammonilo di 
procedere con )jrudenza, per¬ 
chè il tondo stradale era pes- 
.‘'imo. Padre e figlio si erano 
larsciati con un sorri.so e un 
augurio. Nulla faceva p’es i- 


Nuovo appello di Ciu En-lai 

per un sistema di sicurezza asiatico 

lutwoistiì (lei prinKt iniiiìstro cinese ni sc,<fretnri() del pnvtito Inbuvìsfn — Ln pu¬ 
ri firn coesislen/n dei pofxdi asiniici creerebbe lina nnsln y.onn di pace nel mondo 


I.O.NDM.A, 211 
tcrvista coiicc.ssa al, scgrcliu-io 
del Pallilo laliitrisla; .Moi-gati 
Philips e i-'flrasim-ssa dalla 
Ititt.', (all l-ài-lai Ila rinnovalo 
il silo.'a|i|U‘llo |n*r la crcazioiu* 
di nn••sisieIna-di'sicni'c//a p.i- 
nasfalico .qlia'lc '•)n‘inio- passo 
verso'il i-onsolidanieiilo ticlla 
pace e «Iella sieiii-e//a nel nnm- 
do intero. 

« Penso - - ha sogginnto <an 
l-ai-lai — che le nazioni asia- 
I ielle dov rehhei'o eoiisultarsi 
fra di biro allo scfipo di sal- 
vaguarilaie la pace eidlelliva 
in .\sia assiiniendo ohidighi 
reeipioeì e i-ispeltivi. Sono si¬ 
curo elle, lina vidt.-i stabilita 
la pace eollcltìva in laltint 
scltoii deir.Asia. la graduale 
espansione di tali settori sarii 
possiliìle, delenninando eosì il 
eonsotidanieulo «Iella pace 1 
della sìeiire/za nel inondo in 
tero 

(’.i«i Kn-lai li.i espresso «|uin- 
di la Mia soddisfazione per il 
fallo elu* paesi asiatici iute 


In iiii’iii-, ressa!i. i|nali gli slitti adei'enli|slilnilo nn ottimo esempio a 


Nobile protesta contro tt baratto 
dei p M noli t ntetteliflali trte dtnl 

,1 iiipoi’tantt* c-oiilcTtMiZii .s1ìiiii|ki (li \ ihorio \ idnli 


DAL NOSTRO CORRiSPONDENTE 1 

TRIESTE, *20. E’ stata 
von.'*e'gnata oggi alla .stampa 
una dii'hiarazione degli .seni- 
tori Irie.stini Giani Stupai'ich, 
Umberto Saba. Virgilio Ciot¬ 
ti, P.A. Quarantotti Gambini. 
la -signora Livia Veneziani- 
Svevo vedova di Itali* Svevo, 
la sig.ra Gigetta Carmel-Shi- 
t.-iper vedova di Scipio Sla- 
taper. e sotto.'critta ila una 
trentina di intellettuali, .stu¬ 
diosi. e profc.s-.sionisti trie- 
.stini. tra i quali il prof. Car¬ 
lo Rava.sini. l'arch. Umberto 
Nordio. i proff. Giorgio Ro- 
letto Baccio Ziliotto, Giovan¬ 
ni Quarantotti. Vito Levi. Es- 
.sa dice: 

•• 1 .sotto.^criUi. quali liberi 
cittadini, di fuori ilei partiti 
c delle associazioni, in questa 
ora deci.s-iva per Trie.ste e 
i’I.slria, in nome della tradi¬ 
zione storica di questo terre, 
del .sacrificio dei volontari giu¬ 
liani nella guerra del 'IS-’IS. 
dei morti della Resistenza, dei 
martiri isti iani e tlolla soffe¬ 
renza degli esuli, sentono il 
dovere di prote.stare contro il 
comprome.=:.s-«> rhe as.'Pgna la 
zona ” B " alla Jugoslavia; 
sospettano con fondamento 
che la " provvisorietà dello 
accordo non .sia so non una 
manovra per eludere la solu¬ 
zione di un problema di scot¬ 
tante ciustizia timana c na¬ 
zionale; ritengono che tale 
compromesso, soffocatore diì 
ogni libera volontà delle pv>- 
polazioni intere.s.'ate. invece 
di portare la prospettala di- 
.stensione fra italiani e slavi. 
cr,rerà un nbis.*^» tra le due 
Nazioni'vicine ». *• 

A^ttòrio Vìdall ha tenuto 
.'ta.'era al Cinema Del Mare, 
presenti giornalisli locali e in¬ 
vitati -della .stampa italian.*) 
ed c.stera. dirigenti dei parti¬ 
ti, consiglieri comunali, dele¬ 
gazioni dei rioni e delle fab¬ 
briche. personalità della vita 
politica triestina.-una impor¬ 
tante conferenza per ribadire 
la posizione dei cnmuni.sti 
triestini dì fronte al problema 
del T.L.T. ncH’attualc mo¬ 
mento. 

Analizzando i-termini della 
spartizione, Vidali ha rilevato 
che il governo di Roma ha 
accettato nelle loro linee fon¬ 
damentali le proposte per 
Trie.ste. elaborate a Belgrado 
c sostenute daU’intervento di¬ 


retto di Dulle.s e deU’amba- 


sciatrico Luce. Tanto Sceiba e 
Piccioni quanto i governanti 
di Belgratio (licotio che la so¬ 
luzione è provvi.soria. En¬ 
trambi hanno diritto ili dirlo 
l*erchè anche questo fa par¬ 
ìe <lel gioco, ma lutti iranno 
che se la soluzione è prov¬ 
visoria dal punto di V'i.sta giu¬ 
ridico è |*ei(i 
fatto. 

Lo hanno amme.sso anche i 
partiti che ora .'■uno sparti- 
zionisti. lo hanno compreso 
gli esuli della zona «B -«-chc 
appunto |>erciò nelle loro con¬ 
sulte c nelle numero.-e as¬ 
semblee hanno energicamente 
condannato qualunque spar¬ 
tizione. 

La soluzione che Roma c 
Belgrado sono d’accortlo di 
varare per Trieste — ha det¬ 
to Vitlalì —- non servo alla 
pace ma acutizza la len.sione 


proprio nel momento in cui a 


(jinevra. malgrado gli sforzi 
contrai;! degli iniperiali.sti. 
\nrièe;la e:|usa«deiniq)aee. Col 
bìiraltò. Tric.stc è candidata a 
diventare un pilastro deli.i 
l^lilìca (li guerra, c pcreii'» 
ùn fàitofro dr ,ton.sione.>Quest;i 
è-'-la'Vittoria-> di*>DUlle.s <• 
,(fili-ci" guadagna è Tito, favo- 
dcfinitiv'a ( 11 * 1*110 iKTchè i guerrafondai lo 
'ritengono il migli(*re combat¬ 
tente contro i e(*nuiiii''tì. 

Avv’iandosi alla conclu.-io- 
ne. Vidali ha ribadito che i 
comunisti, legati al movimen¬ 
to (lemctcratico italiano e ju¬ 
goslavo Vàfforzeraitno Fazio¬ 
ne contto.il baratto, per Fap- 
pìic.azìdne del trattato di pa¬ 
co, per c.'igerc che prima di 
ogni arbitraria .soluzione trie¬ 
stini e'i.striani .-rialto interpel¬ 
lati. 

M. K. 


alta (-iiiili‘i'i‘ii/a «li (!)»l«iiiili(>. si 
siali** iiii)ii-«liali .Ili aiipoggial'i* 
f ad .isMiriaisi agli a*-i-<>i'di di 
(ìiiicvr.i. " l■‘at-^■i•» \«>li -- «-gli 
ha d«-lli* - in-i'i-liè r«-lli-lllia- 
/.iiiiic «lei |>iai*«i (he In* < s|i<*- 
sl«» t'iiiil riliiiÌM-a .ill.i »-i'fa/ii>- 
ii(- di lina /tuia ih p.ii-i- . . 

L'iiitcrx islal*>r«‘ li.* i|iiiii«li 
i-hicsit, il |»ai-«'i-«- di (.ili l-ji-lai 
l'trca il iiiaiiU'iiiiiiciit** della 
pari* iti .\sia. (.in l-ai-l.ij ha lì-j 
spiisti»; l’fii*liè l.< pai-f piissaj 
Missislei-i* in .\sia. è csseiizialv] 
che i \aei paesi, asiatici, qna- 
lnn«|(le sianii i.ióro sisleilli s**- 
eiaii iaeeiano l'ieorsi* ai ine//.i 
paeiliei «lei nego/iati* albi sco¬ 
pi» di esaiiiinaee «• risolvere le 
«inesliniii |ieiideiili Ica loi-u e 


tale rigllaido 


ni che hanno distrutto lo 
stabile. E' stato tratto dalle 


Circa le rela/ioni aiiglo-ei-jjxiacerie-il corpo del proprio- 
iK-si Cin l-.ii-lai^ ba delle* elieL;,j-j,)^ jl vecchio Leopoldo De 
esse ballilo siibìlo un iniglio-jLm.j, orribilmente straziato. 

I suoi figli, Gildo e Raffaele, 
rimasti gravemente colpiti, 
sono .stati ricoverati in pe¬ 
ricolo di vita all’ospedale 



ranieiito in segnilo al recente 
accordo il liliale ba disposto 
rinvilo di no iiieai'ieato d’af- 
lari cinese a l.oiulra. Ila sog- 
giniilo elle il governo di l*e- 
ebiiio è sineeraineiite disposto 
a far s) che lale mìglioraiiieii- 
lo si aeeresea e si raffor/i sul¬ 
le basi alttiali. 

Esplode una fabbi-ica 
di l'iiochi artiifieiali 

BENEVENTO. 20. — Oggi 
una fortissima deflagrazione 
ha gettato il panico nel comu¬ 
ne di S. Angelo a dipolo. 

Una fiammata, .sprigionatasi 
da una scatola di polvere pi- 
1 ica. aveva dato fuoco al ma¬ 
teriale infiammabile conte¬ 
nuto in una vicina fabbrica 
di fuochi artificiali, provo¬ 
cando una .serie di c.splo.sio- 


Uii carbonaio eredita 
65 miliardi 

Il dmsolato italiano'in Ar¬ 
gentina. i:.*':*.'.'. ha comunica¬ 
to al 54enne Seba.stiano Bar- 
bagallo. titolare di una riven¬ 
dita di carbone alla periferia 
di Catania, che egli è erede 
di certo Domenico Privitera, 
emigrato a Buenos Ayrcs 
mezzo secolo fa e morto le- 
centemente. - L’eroclità. che 
assomma a circa 65 miliardi, 
comprcnck* anche nurncr,-jsì 
pozzi petroliferi. Sono ir* i.«sr- 
bo indagini per idontif'cave 
altri eventuali eredi. 


gire la disgrazia che incom- 
bev’a. Erano circa le 8 del 
mattino. I soldati avevano 
intonato un coro. L’autista 
della « campagnola » che col 
capo voltato seguiva con i'oc- 
chio il camion lo vide dol¬ 
cemente inchinar.si ver.sa il 
baratro. La strada, .sotto il 
peso della macchina, cedeva 
lentamente; i sassi rotolava¬ 
no con fragore verso l’abiìso. 
Fu un attimo. Le porte del 
camion .sì aprirono c l’auti- 
.sla De Laidi e il sottotenen¬ 
te Giorgio Francia balzai ano 
a terra ai due lati. Altri due 
militari fecero in tempo a 
buttarsi giù dalla parte po¬ 
steriore: il maresciallo Raf- 
feiner Bruno e il secondo au¬ 
tista Deida.s Fermo. Poi si 
udì Un grido terribile. Il 
fianco del camion lini di p'e- 
gar.-,i ver .')0 la voraggme. 

Caddero alcuni corpi poi 
la macchina rotolando )jau- 
rosamente rimbalzando .sul¬ 
le rocce acute, precipitò sino 
in fondo. Due .soli soldati Pi- 
r(*nato Fausto e Margesini 
Raimondo erano rimasti sul¬ 
la scarpata. Tragicamente 
aggrappati e feriti. L’autista 
di un camioncino che segui¬ 
va a pochi minuti di di.stanza 
trovava sul luogo i qudtro 
superstiti che, assieme .'gli 
occupanti della « campagno¬ 
la » tentavano di socc.Tvrore 
i due feriti e di calarsi nel¬ 
l’abisso. Ma lo strapiombo li- 
pidissimo non permettcv.i la 
discesa. Egli correva quindi 
in cerca di soccorsi. 

Poco dopo, giungevano .sul 
posto gli artiglieri del V. 
Reggimento . di montagna, di 
stanza a • Ponte di Legno e 
un gruppo di vigili cìel luo- 
co di Milano che hanno una 
colonia al Passo Del Ton:ile. 
Essi si prodigavano eroi-.'a 
mente nella (li3ce.«a lungo 
l’abisso. Venivano calate del 
le corde e faticosamente aiti- 
glieri e vigili .scendevano sul 
fondo. II camion giaceva a 
pezzi. Tutt’intomo insangui¬ 
nali e quasi irriconoseibdi i 
corpi dei ragazzi che la mor¬ 
te aveva stroncato di e.-ilm. 

I due feriti insieme ad un 
terzo che ancora respirava 
venivano subito traspartati 
all’ospedale di Breno. Pur¬ 
troppo quest’ultimo decedeva 
durante il viaggio mentre gli 
altri due di cui abbiani'» già 
dato i nomi non sono gravi. 

La causa della sciagvtr.i? 
Un’inchiesta è in corso. Se¬ 
condo il colonnello Spada la 
causa va ricercata ne! tf'ndo 


IN UN IMPOR TANTE ACCORDO CONCLUSO CON L’U.R.S.S. 

ilnche la Finlandia ha aderilo 
alla pollllca della coeslsle nza 

1 du« paesi sì sono impegnati ad unire i loro sforzi in difesa della pace 
Calorose accoglienze ai marinai sovietici a Helsinki e Stoccolma 


Ciu En-lal 


jDAL NOSTRO COR RISPONDENTE, cipalj nazioni interessate, che smessa dalla capitale svede- 

n»n .soltanto assicurano con- se dice che la presenza dei 
dizioni di pace in quel set- marinai .«sovietici vi è siala 


Nlabilist-.iiii* iiii.-i con|HTazi<>lie 
r«*«*i|irt>i-.i Mill.i b.i'.t* «lei m- 
gufili i fìli itif |iriiifì|ii: 

I) r«vi|ii«if«> :-is|irlt*> per Fiii- 
Ifgrilà f i-.ifiit:'i (frrilurialc 
«li fin*>«-iiiii> >tnli>; 2» iii»ii ag- 
grfsNiciiif; a* iif.sslina illgcrfll- 
7a Itegli altari inlrriii «lei ri- 
spellixi p.ifNÌ; 4) fgu.agli.niza 
c vaiil.iggi i-fciprofì ; à» racsi- 
■slciiza parilira. 

< III l.il iiiiuiii si rfiiiicrà 
po»ibiIc un.! f«*CNÌ>tcii7a pa- 
cilìra «-li ainichcvolf. l.c re¬ 
miti «iiebiara/iiiiii riiio-inilia- 
ii.i f fiiiii-biriiiaua liaiim* «•*»-, 


MOSCA. 20. — LAiltima 

i?tt!mana diplomatica a Mo- 
• sca può e.'.sere .senz’altro de¬ 
finita come la •• settimana 
baltica ». L’im|)ortanle accor¬ 
do commerciale e la dichia¬ 
razione politica firmali .saba¬ 
to scor.so nella capitale so¬ 
vietica dal ministro degli E- 
steri finlande.-^e Kekkonen — 
ricevuto ieri da ÌMalenkov 
le vi.siie della flotta sovieti¬ 
ca a Helsinki e a Stoccolma 
c (li quella .svede.-c a Lenin¬ 
grado. hanno dimostrato co¬ 
me vadano consolidandosi, 
nel settentrione d'Europa, le 
gare di amicizia fra le prin- 


IN IVIAROINI 


Sarà sottoposto a perizia psichiatrica 
il teste Bruzxone che rifiuta di parlare 

Si era offcrlo per testimoniare su gravi circostanze al processo Muto — Egli sì è 
(licliìarato pronto-a rivelare i nomi dei maiidanti drirassassìnio deiringegnere Codecà 


DALLA REDAZIONE GENOVESE , 

GENOVA.^ÙÓ” — Luigi 
Bruzzont^ il. giovane .che‘as¬ 
serisce di ' avere'wimTOrtanti 
rfvelazioni da fare sulla mor¬ 
te dì Wilma Montesi, è stato 
processato stamane, con giu¬ 
dizio .direttissimo. dal Tribu¬ 
nale di Genova. Il B^uzzone^ 
al tempo del''processo Muto; 
scrisse una lettera al presi¬ 
dente del Tribunale di Roma 
che dirìgeva il dibattimento, 
chiedendo di essere ascoltato 
come teste. Altra lettera egli 
scrKsc poi alia Caglio, affer¬ 
mando di conoscere molte 
cose sui presunti traffici ille¬ 
citi che il marchese Montagna 
ed il prefetto Pavone avreb-^ 
bero tenuto con importanti 
ditte milanesi c genovesi. 
Nonostante le smentite degli 
intcris.satì. il Bruzzone insi¬ 
stette nelle sue affermazioni, 
dicendosi pronto altresì a ri- 


materiale c dei mandanti del-' 
ra5.sa.ssinio deU’industriale 
torinese ing. Codecà, delitto 
collegato, a-i.suo dire, con la 
morffe' dell’ing. Maffìodo,' av- 
v’enuta nel 4d48 pùrc a ToriA 
no. Egli chiedeva'quindi di 
essere ascoltato dal dr. Sepe 
per quanto riguardava il caso 
Montesi.e'dal giudice-istrut- 
tSte 'di ' Tbrino per.»il caso 
Codecà. 

Al procejtso celebratosi sta¬ 
mane. il Bruzzone, alle con¬ 
testazioni 4 mo&cgli : dai-^.pfe- 
sTdeni'e <ìr. Ricci ha dichiarato 
di H non sentirsi in grado di 
fare alcuna rivelazione alla 
Magistratura, non nutrendo 
fiducia nella sua «obbiettività', 
ma soltanto a igrappi della 
Camera e del S^'ato, rappre¬ 
sentanti di tutti M (partiti ».'Il 
P. M. dr. Napolitano, dopo 
avere definito 'il Bruzz<>nc 
»un altro figlio del secolo» 


velare il nome deiresecutoreldotato di un « t^peramento 


pubblicitario -, ha chiesto pecj 
i’ìmputato un anno di reclu¬ 
sione por reticenza e offese 
alla Magistratura. Il difen- 
.sore di ufficio — il Bruzzone 
ay-eva rifiutato •’ un awocato 
di fiducia — ha sostenuto di 
non doversi procedere, non 
essenclo provato che l’impu¬ 
tato sia al corrente effettiva- 
mimte dei fatti di cui parla. 
Il Tribunale, dopo breve per-i 
manenza in camera di consi¬ 
glio. ha ordinato la remis¬ 
sione degli atti al giudice 
istruttore per una perizia 
psichiatrica dcIFìmputato, che 
fu già ricoverato per un anno 
in manicomio, ed il rinvio 
del pro cesso a nuovo ruolo. 

Bitrofate qialfro salme 
un aeree fre cipilale 

MESSIN.A, 20. — I mezzi 
di soccorso hanno avvistato 
un battello di salvataggio, 


vuoto, dell’aereo militare 
scomparso nel pomeriggio dì 
ieri, al largo di Punta Stilo. 

Alle 11,27 la nave «Baio¬ 
netta » della Marina Militare 
Italiana recuperava nei pressi 
del battello una' salma., Suc¬ 
cessivamente, nella; stessa zo¬ 
na. la nave recuperava altre 
due .'.alme. A quanto si ap¬ 
prende l’equipaggio precipi¬ 
tato' si componeva di sette 
persone. 

Stasera è arrivata .a Cata¬ 
nia la corvetta « Baionetta », 
prot-enicnte da Punta Stilo: 
essa ha a bordo le salme di 
tre aviatori. Alle 02 rientre¬ 
rà in porto la corvetta « Ura¬ 
nia ». salpata all’alba da Au- 
gusta e che trasporta la*(iiiar- 
ta salma. Lo ricerche conti¬ 
nueranno durante la notte, al 
largo di Punta Stilo. I nomi 
degli aviatori periti saranno 
comunicati dal Ministero del 
la Difesa. 


.torc del globo, ma-contribuì 
scono i al progresso deìln di¬ 
stensione sul nostro conti¬ 
nente, e quindi nei rapporti 
mondiali in genere. 

Divcr.si .'ono gli aspetti 
nuovi, (legni perciò di atten¬ 
zione internazionale, conte¬ 
nuti negli accordi finno-so- 
vìctici. che rappresentano un 
ulteriore pa.'so avanti nelle 
amichevoli relazioni da tem¬ 
po .'trettc fra i due Paesi 
confinanti. URSS e Finlandia 
si .'onn inte.'e, durante i col¬ 
loqui fra Molotov e Kekko- 
ncn. per congiungere i loro 
sforzi a so.'tegno della pace 
c. in particolare, a so.stegno 
delFidea di sicurezza collet¬ 
tiva, cui tutti gii Stati, indi¬ 
pendentemente dai loro regi¬ 
mi .'ociali. dovrebbero dare il 
loro concorso. 

Nel comunicato ome.'-'«i a 
conclusione dei colloqui, si 
pone in risalto una opinione 
comune ai due governi: l'u¬ 
nione di tutti gli Stati attor¬ 
no a questo principio è una 
necessità dell'ora. 

Come quello che scadrà lo 
anno prossimo, il nuovo ac¬ 
cordo commerciale avrà pure 
validità quinquennale, pre¬ 
vedendo l'entità degli .«cam¬ 
bi fra i due Paesi per il pe¬ 
riodo che va dal 1956 al 1960. 
Durante questi anni, il com¬ 
mercio, f inno-sovietico segui¬ 
rà una. curva in costante a- 
scesa. L'URSS importerà, ogni 
anno, più di qu.into non 
esporterà, e la differenza, re¬ 
golarmente mantenuta al li¬ 
vello di 160 milioni di rubli, 
sarà pagata per 120 milioni 
mediante accordi con certi 
Paesi e. per i restanti ' 40. 
con valuta liberamente con¬ 
vertibile. E’ evidente, in que- 
stMltima clau.soln, il deside¬ 
rio sovietico di dare un aiu¬ 
to alla Finlandia, andando in- 
(X)ntro alle sue necessità. 

Simpatiche manifestazioni 
di amicizia hanno a\’uto luo¬ 
go a Leningrado, Stoccolma 
ed Helsinki, allorché le flot¬ 
te dei Paesi amici sono giun¬ 


te in quei porti. L,'eco tra- la causa, 


accolta come il grande avve¬ 
nimento della stagione: la 
folla sosta in permanenza at¬ 
torno alla zona in cui le na¬ 
vi degli ospiti sono ormeg¬ 
giate, affluisce per visitarle, 
tributa ai marinai delFURSS 
un’accoglien.za francamente 
(Tordiale. Sulla stampa locale, 
nei documentari cinemato¬ 
grafici, nelle vetrine dei ne¬ 
gozi, il profilo slanciato del¬ 
lo incrociatore Ammiraglto 
Usciakov, principale battello 
della squadra sovietica alla 
fonda nel porto, è mille vol¬ 
te riprodotto con espressioni 
di simpatia all’indirizzo dei 
visitatori. 

Scesi a terra, i sovietici 
hanno a loro volta visitato 
la città, si sono fraternamen¬ 
te mescolati alla popolazio¬ 
ne, hanno scambiato saluti, 
impressioni, ricordi. Lo ste.'so 
clima di schietta cordialità 
aveva già avvolto i marinai 
dell Or0fonifci*r, che la setti¬ 
mana scorsa sì trovavano in 
visita di amicizia nel porto 
di Helsinki* cosi come oggi 
avvolge i rappresentanti del- 
la marina svedese che* da tre 
giorni, sostano a Leningrado. 

Nella regione del Baltico, 
1 fautori della «guerra fred- 
i loro ripetuti ten¬ 
tativi di crearvi posizioni di 
attrito facilmiuiie infiamma¬ 
bili, non hanno mai avuto 
jtcoppa fortuna. 

gujseppe b offa 

Milito il prMetso 
«i professori di BrioCsi 

BRINDISI, — Il proces¬ 
so per direttissima a carico 
del prof. Lavegas e della pro¬ 
fessoressa Rausa. imputati di 
aver chiesto 160 mila lire al 
padre di un alunno che do¬ 
vevano far promuovere in 
quattro materie, durante gli 
esami di licenza, si è inizia¬ 
to stamani. Il Tribunale ha 
rinviato però la discussione 
al 28 coir., per dar modo al 
collegio di difesa di studiare 


stradale difettoso, costruito 
sulla roccia inclinata, che 
non ha retto sebbene il peso 
non fosse eccessivo. Poco pri¬ 
ma era passato un grosso au¬ 
tocarro carico. « Se non fos¬ 
simo andati tanto piano •— 
dice il col. Spada — forse 
il camion avrebbe superato 
il punto pericoloso e ìa stra¬ 
da gli sarebbe franata dietro. 
Avremmo ancora qui i n.istri 
ragazzi. Erano tutti bravi. 
Tutti ragazzi s’celti in gam'oa. 
I militari erano reclu:e, ma 
già abili e capaci ». 

11 colonnello quasi non iie- 
sce più a parlare. Un grosso 
groppo stringe la gola anche 
a noi che. qui col notes in 
mano registriamo le aue pa¬ 
role. 

Ci togliamo il cappello 
pas.sando davanti alla picco¬ 
la chiesa .semibuia. L’inc'nie- 
sta continua. Vi è anche chi 
sostiene che la responsa'oi- 
lità della sciagura non sia del 
fondo stradale, ma che l’tAi- 
ti.sta pois^a essersi spaventato 
di fronte alla roccia c si sia 
avvicinato eccessivamenta 
all’orlo dell’abisso. Comun¬ 
que. .secondo alcuni rilievi 
dal segno lasciato dalle tlie¬ 
te anteriori correrebbero an¬ 
cora circa settanta centime¬ 
tri sino all’orlo dell’a’oisso. 

Domani giungeranno qui i 
parenti. Gli albergatori han¬ 
no offerto gratuitamente o- 
spitalità a tutti i parenti del¬ 
le vittime. Un omaggio ' di 
questo paese che è rimasto 
sconvolto daH’improvvisa 
sciagura. 

RUBENS TEDESCHI 


Pi 


•ecisazioiie 


.\ rettifica di quanto pubbli¬ 
cato sul n, 515 del 25 febbraio 
1954 dal no.stro Giornale, In me¬ 
rito al comportamento del Ma- 
rtsciallo .\ntonio Pasini, respon¬ 
sabile del sen-izio di vigilanza 
un'interno di Regina Coeli. jn 
occasione dcn'cta.slone di Dela¬ 
na c Lucidi, de.sideriamo precisa¬ 
re che da -successive Informazio¬ 
ni raccolte risultano infondati 
gli addebiti da noi massi al Ma¬ 
resciallo Pasiinl medesimo. 

Infatti l’uvv. Giuseppe Roma¬ 
no. legale (lei Pasini, et Infor¬ 
ma che il .suo cliente il 30-7 p.v.. 
glorii'* della ceicbra/.ione del 
prcce.sso a carico di Deiana e 
Lucidi, si presenterà dinanzi al 
Tribunale di Roma soìo in ve- 
-le di te.stimone. 


l'ii-rmo INUKAO . airenore 


(tlersin Coinrni. vice direte, resp. 


Stabilimento ’llpogr. t).E.SXS.A. 
Via IV Novembre iw 


CINODRfMO RONDINfUA 

Oggi alle ore 20,45, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SFSSOAll 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Senilità, cure rapide 
prematrimoniali 
PKOK. DR. DB BBRNARUIS 
Ore 9-)3 - 16-19; test. 19-12 KUAtA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazlnne) 


duttor ff'PnAlA’ 

ALFREDO alKUn 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza dei Popolo) 

Tel 613Z9 . Ore 8-20 - Fest. S-IZ 


■MdlCO ESQUILINO 

IfCiIBDBB rapide 

V EloEKKE preniatninoiUaU 

DISFUNZIONI SESSUALI 

di agni origine 

L-ABORATORIO, «moBAaiK 
ANALISI .MICROS. 

Direte Dr. F. Calandri SpeciaUsta 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 


ENDOCRINE 

Cure riservate delle sole 
DISFUNZIONI 
E DEBOLEZZE SESSUALI 
Nervose . PsicbiiJie . Eadocxlae 
Cure rapide pre-postmaUlmonio 

Dr. PIETRO MONACO 

Via Salaria n. 72 (ang. Via Savoia) 
862960 rUULlJi nunc Sab. 10-12 

piccoumBLÌm 
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CO.M.MKRCIALI 


L. 12 


A. ARTIGIANI Canti) cvcnao 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlnsso • economici, fa- 
rifitazlonl . Tarsi 32 (dtrlmpetta 
Enal). IO 


A. EL1M1Na\TE gli OCCIUALt 
non eoa lena di costano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILE 
«MlCROTTicA» • Via Porta* 
maggiore Si C7T7.433). RlcAicdete 
opuscolo gratuito. 


» 


OCCASIONI 


k » 


ORO diciotto karati da 600 a 
700 lire grammo (Catenine-Fedi- 
Bractdali ccc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilalire In poi. Vastis¬ 
simo assortimento. Modelli ultra, 
moderni. Puma di fare i vostri 
acquisti \ isitauxì. Confrontate Non 
temiamo concorrenza. « SCHIA- 
iVONE» Montcbcllo, C8, 















